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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta rèaper~
ta (oJ1e 16,30).

Si dia lettura del processo venbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior~
no precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, i,l ,processo ver,bale è ~pprovato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di ,legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 ottobre 1960, n. 701,
recante norme integrative e modificative
della legge 28 luglio 1967, n. 641, sull'edilizia
scolastica e Ulniversitaria» (994);

{{Trattamento economico del personale
laureato, assunto per esigenze del Ministero

della dif,esa ai sensi della 'legge 29 settem-
bre 1962, n. 1483, per studi e dcerche nel
campo dell'energia nucleare» (995);

{{Sostegno per gli scambi intmcomunitan
dei carboni da coke e del coke destinati

alla siderurgia della Comunità» (996);

Deputato PICCINELLI. ~
{{ Distacco della

borgata Lido di Follornica dal comune di
Piomhino, in provincia di Livorno, e sua
aggregazione al comune con termine di FaI.
lonica, in provincia di GrosS'eto » (997).

Annunzio ed accettazione delle dimissioni
del senatore Graziano Verzotto

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha ricevuto la se-
guente lettera dal senatore Verzotto:

{{ Roma, 10 dicembre 1969

Onorevole Presidente,

come ben ricorderà il 28 giugno 1969
le ho indirizzato una motivata lettera con
cui la pregavo di sottoporre al Senato la mia
decisione di rassegnare le dimissioni dal
mandato parlamentare. E ciò per continuare
a presiedere l'Ente minerario siciliano a
tempo pieno mentre, supenate le difficoltà
iniziali, tentava il decollo industriale per la
valorizzazione e verticalizzazione delle ingen~
ti risorse minerarie dell'Isola.

Due giorni dopo, per Ulnripensamento
dovuto a sopraggiunte complicazioni sorte
nel frattempo, ho ritirato le dimissioni dal
Senato. Di conseguenza ho inviato al Pre-
sidente deHa Regione Siciliana la rinunzia
alla Presidenza dell'Ente minerario (rinun~
zia che ancora non è stata seguita dalla so-
stituzione ).

In questi giomi l'Ente minerario sicilia-
no ha messo a punto un impegnativo pro-
gramma triennale di investimenti per gli
anni 1970-72 che, avuta l'approvazione del
Governo della Regione, rappresenta una con-
creta speranza di sviluppo economko per
alcune zone depresse dell'Isola e mobilita
anohe personalmente gli autori del piano
ed in particolare chi le scrive.

:È. per questa responsabilità personale ~

che discende dalla funzione finora avuta nel
giovane Ente e dalle prospettive aperte allo
stesso e alla Regione dal programma (dopo
tante delusioni sofferte dalla Regione con



Senato della Repubblica ~ 12132 ~ ti' Legislatura

228a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 DICEMBRE 1969

gli enti economici in venti anni di autono-
mia) ~ che ho deciso in forma irrevocabile e
sia pure con vivo e sentito .rammarico di
rassegnare le mie dimissioni dal Senato.

Con 1'occasione mi permetta esprimerle,
onorevole Presidente, sentimenti di stima e
di devozione.

f.to Graziano Verzotto ».

S P A G N O L L I. Doma~do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. Onorevale Presi.
dente, anarevoli colleghi, dato il carattere
strettamente persanale che rivestano le ma.
tivazioni delle dimissiani del collega Ver-
zotta, pur can il rammarica che viene dalla
perdita della collabaraziane di un coll~ga
di cui abbiamO' potuto apprezzare le qua-
lità in questa sia pur breve scordo di le-
gislatura, il GrurpJJa della demacrazia cri-
stiana ritiene che si ,passa prendere atto
delle dimissiani stesse.

P RES I D E N T E. Non essendovL
asservaziani, l'Assemblea prende atta del-
le dimissiani presentate dal senatare Ver~
zatta.

Seguito ,della discussione dei disegni di
legge: {( Norme sulla tutela della libertà
e dignità dei lavoratori, della libertà 'Sin.
dacale le dell'attività sindacale nei luoghi
di lavoro» (738); {(Norme per la tutela
della libertà e della dignità dei lavoratori
nei luoghi di lavoro e per l'esercizio dei
loro diritti costituzionali» (8), d'iniziativa
del $enatore Terracini e di altri senatori;
{( Norme per là tutela della sicurezza, della
libertà e della dignità dei lavoratori» (56),
d'iniziativa del senatore Di Prisco e di
altri senatod; {( Disciplina dei diritti dei
lavoratori nelle aziende pubbliche e pri.
vate» (240), d'iniziativa del senatore Zuc-
calà e di altri senatori; {( Norme per la
tutela della libertà sindacale e dei lavo-
ratori nelle aziende» (700), d'iniziativa
del senatore Torelli e di altri senatori.
Approvazione, con modificazioni, del dise.

gno di legge n. 738 col seguente titolo:
{( Norme sulla tutela della libertà e digni.
tà dei lavoratori, della libertà sindacale
e dell'attività sindacale n~i luoghi di la.
voro e norme sul colJocamento»

P RES I D E N T E . L' ardine del gior-

nO' reca il seguita della discussiane dei di-
segni di legge: «Narme sulla tutela della
libertà e diignità dei lavaratari, della liber-
tà sindacale e dell'attività sindacale nei luo-
ghi di lavora» (738); «Norme per la tutela
della libertà e della dignità dei ,lavoratori
nei luaghi di lavar a e per l'eserciziO' dei la-
ra diritti costituizanali )} (8), d'iniziativa del
senatare Terracini edi altri senatori; « Nar-
me per la tutela della sicurezza, della liber-
tà e della dignità dei lavoratori }} (56), d'ini-
ziativa del senatare Di PriscO' e di altri se.
natori; «Disdplina dei diritti dei lavarata-
ri nelle aziende pubbliche e private}} (240),
d'iniziativa delsenatare Zuccalà e di altri
senatori; «Narme per la tutela del.la liber-
tà sinda,cale e dei lavoratori nelle aziende}}
(700), d'ini,ziativa del senatore Torelli e di
altri senatari.

,ProseguiamO' nell'esame .degli emendamen-
ti aM'artica 12.

Da parte del senatare Robba e di altri
senatari sana stati p.resentati due emenda-
menti sostitutivi. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I lavaratari hannO' diritta di riunirsi in
Assemblea, in lacali messi a dispasiziane dal
datare di lavara, nell'unità praduttiva in cui
prestanO' la lara apera o nelle immediate
vicinanze di essa:

a) per discutere i prablemi inerenti al
lavara, all'andamentO' dell'azienda, al man-
tenimentO' dei livelli di accupaziane, all'isti-
tuziane ed al migliaramenta delle opere so-
ciali, culturali ed assistenziali;

b) per prospettare ai rappresentanti dei
sindacati, sia dei lavaratari sia dei datori di
lavara, i prablemi e le necessità da esamina-
re in sede di cantrattazione collettiva.
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Alle riunioni di cui al comma precedente
possono partecipare, previo preavviso al da-
tare di lavoro, non più di due dirigenti dei
sindacati che sono rappresentati nella
azienda.

Le modalità per l'esercizio del diritto di
assemblea sono stabilite dai contratti col-
lettivi di lavoro, anche aziendali ».

12. 3 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-

DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI

Sostituire il primo comma con il seguente:

« I lavoratori hanno diritto di riunirsi in
assemblea, nell'unità produttiva in cui pre-
stano la loro opera o nelle immediate vici-
nanze di essa, fuori dell'orario di lavoro e
durante l'orario di lavoro nei limiti previsti
dalle contrattazioni collettive ».

12. 4 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-
DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI

P RES I D E N T E. n senatore Robba
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

ROB B A. OnorevO'le Presidente, all'ar-
tkolo 12 abbiamo presentato due emenda-
menti, unO' in via ,principale, il n. 12.3, e
l'altro in via subordinata, il n. 12.4.

L'emendamento liberale in via prindpale
mira a dare all'articolo 12 una maggiO're 0'1'-
ganicità rechial'ezZ'Ja,oiò anche alI fine di fO'r-
niI1e una conCI1eta dim1J1JÌVlaarll'attuazÌione e
al funzionamento deH'assemblea laziieI1dale.
Tale emendamenvo, dopo avelr ,stabi1]1Joohe i
,LavO'ratori hanno i,l di:rit1Jodi riunilrsi 'in as-
semblea in locali messi a dispasdzione dal
datare di lavO'ro, siano eSlsi aJll'interno della
azienda, siano eSSli,nelLevidlnanZ'JedelLa ste,s-
sa, precisa che 'in 1JaLeassemblea si possono
di'scut,ere tutti i problemi rIneI1enti al lavoro,
all'azirenda, ai rlivelli di oooupazione, aLLeope-
l1e sociali, culrtul1ali e aSlsisltenzi1al,i;inoLtre
in tale assemblea sii possono pI1osrpetrtal1eai
l1appr,esentanti dei sindaoati, i 'Pl1oblemi re le
neoessità da esaminare o da tener pres1enti
<in sede di con1Jl1aJttazioneooLLettiva.

Si lascia ,poi ai contratti collettivi di la-
voro anche aziendali di fissare ulteriori mo-

dalità del diritto di esercizio di assemblea.
Come si vede, oltre ad una maggiore preci-
sazione e ad una maggiore ampiezza delle
possibiltà di discussiO'ne date all'assemblea,
la vera e sostanziale differenza con il testo
della Commissione riguarda invece solo il
posto dove tale assemblea deve tenersi. Il
testo della Commissione stabilisoe che le
assemblee debbono tenersi in ,locali siti nel-
le unità produttive. Non vi è <chi, vivendo
Ia vita aziendale, nO'n ,veda come tale im-
posizione possa essere talvolta impossibile
ad attuarsi. È vero, c'è stata una lUIliga di-
scussiO'ne in sede di Commissione su questo
argomento. Le aziende nO'n sempre hanno
la possiibilità di locali adatti alle assemblee
all'interno delle loro unità produttive; per-
chè non si deve allora permette:re che i lo-
cali possano esser,e anche nelle immediate
vicinanze deHe unità produttive? Questa
maggiore elasticità sembra essere necessaria
e niente affatto di danno al giusto diritto
di assemblea da parte dei lavoratori.

In via subordinata, e nel caso ,che l'emen-
dam,ento n. 12. 3 venga respinto, si propone,
quanto meno, che venga intrrodotto, al rpri~
ma comma dell'articolo 12, il concettO' che
i locali messi a dis,posizione dall'azienda per
l'assembl,ea dei lavoratori possano essere
oltre che all'interno dell'unità aziendale an~
che nelle sue immediate vicinanze.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed ,il Governo ad esprimere il pa~
!l'ere s:u:ll'emendarmento n. 12.3.

BER M A N I, relatore. La Commis-
sione .è contraria.

R A M P A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 12.3 presentato dal se~
natore Robba e da altri senatori. Chi l'ap-
iProva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Bi'santis è stata pre-
sentato un emendamento. sostitutivo. Se ne
,dia lettura.
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B O R S A R I, SelgretariO':

Sostituire il primo camma con il seguente:

« I lavaratori hannO'diritto di rilmirsri, nel-
la unità produttiva in cui pI1estanlO la 10'1'0
opera, fuori dell'omria di lavom, nonchè du-
rante l' ora da di lavo1'O nei limi,ti di dieci ore
annue, per le quali vler.rà corrrisposta la nor~
male retribuzione ».

12.6

P RES I D E N T E. Il senatore Bi-
,santis ha facoltà di iUustrare questo emen-
damento.

* BIS A N T IS. Signor Presidente,
,l'articolo 12 al primo comma staibiHsce che
i lavoratori hanno diritto di .riuniI1si nell'uni~
tà Iproduttiva in cui prestano la loro opera,
fuori dell'orario di lavoro e durante l'ora~
ria di lavoro, nei limiti previsti dalle con~
trattazioni collettive. Noi iProponiamo che
questo primo comma ven,ga modificato nel~
l'ultima iparte con una Hmitazione per quan~
to concerne le assemblee durante le ore di
lavoro. L'emendamento si propone di fissa~
re il limite massimo di 10 ore annue, stahi-
lendo però :illpnindpilo che queste 10 ore
vengano regolarmente retribuite, in modo
che per quanto riguarda le assemblee fuori
dell'orario di lavoro c'è la piÙ ampia Hber-
tà, non c'è nessuna hmitazione, per quanto
riguarda invece quelle che velligono a svol-
gersi durant~ le ore di lavoro esse vengono
limitate a 10 ore annue retribuite.

R A M P A, Sattosegretario dl Stata per
il lavO'rO'e la previdenza saciale. DOIman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ,ha facoltà.

R A M P A, SO'ttosegretariO' di Stato
per il lavora e la previdenza saciale. Signor
Presidente, ho chiesto la parola per un chia-
rimento, dato che è stata sollevata la que-
stione, chiarimento che pensiamo po.ssa es-
sere di comune soddisfazione. Il testo della
!Commiss.ione all'articolo 12 faceva riferi~
mento es.clusivo, prevedendo. il diritto di

assemblea, ai limiti posti dalla contrattazio~
ne collettiva. L'emendamento del sena,tore
Bisantis, in un certo senso, cioè in una cer-
ta direzione, è assolutamente mtgliorativo
in quanto prevede che per il ,limite di 10 ore
l'assemblea che si svo.lge all'interno della
fabbrica comporti il diritto dei lavoratori
ad essere retribuiti. Si è fissato, credo, un
limite di 10 ore anche in correlazione ai ri-
sultati raggiunti dalla recente contrattazio~
ne, soprattutto :per quanto riguarda le ca-
tegorie dei metalmeccanici deLle aziende a
partecijpalzione statale e >Credoanche dei chi-
mici le delta PireUi. È tuttavia impoirtante
ri,levare che non tutte le categori-e dei lavo-
ratori hanno la medesima forza sin da,caie e,
quindi, la medesima capacità contrattuale.
IPotrebbe quindi da,rsi che si affermas.se col
testo deHa Commissione, al di Ilà delle no-
stre intenzioni (dico nostre in quanto con~
iVengemmo allora 'su questa formula), un di-
ritto che, tuttavia, no.n troverebbe un cor-
,rispettivo anche nella retribuzione, un di-
ritto ipeI1ciòda non essere fruihile con iPiena
soddisfazione dai bvoratori che hanno una
minore capacità contrattuale.

Ecco perchè si spiega, ad avviso del Go~
verno, l'emendamento del senatore B1santis.
Tuttavia da un altro punto di vista, sO!Ppri-
mendo la parte del testo del primo comma
dell'articolo 12, .come -la Commissione ha
deliberato, si sopQJrimerebbe un riferimento
alla contrattazione collettiva. Esso. dO'vrebbe
essere invece mantenuto, a nostro avviso,
lPer.chè indubbiamente mediante la contrat-
tazio.ne possono determinarsi delle ciI1costan-
ze in cui, attraverso ,!a forza autono.ma con-
trattuale dei lavoratori, le condizioni iPoste
dall'articolo 1 con .]'emendamento Bisantis
pO'ssono essere migliorate nelle fadEtazioni
o nei rkonosdmenti .che ai lavoratori ven~
gono dati.

Per questo credo che l'emendamento Bi-
santis debba essere visto in questa luce, nel
testo che il senatore Bisantis stesso ha let~
to, oon <l'emendamento aggiuntivo (se l'ono.
revo-le Presidente mi consente di rkhiamar~
lo) presentato. in questo momento dal Go.
verno. Questo emendamento del Governo fa
riferimento 'appunto. al problema che abbia-
mo accennato in quanto recita cosÌ: «Mi.
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gliari candiziDni ,paSSDna essere stabilite
dallacantrattazione callettiva ». AbbiamO'
dunque un risultato positivo :per un verso e
la Isalvaguardia di migli ari condizioni per un
altra verso.

Per questi mativi LI GDvernD chiede al~
l'Assemblea che venga approvato l'emenda~
mento Bisantis ,con l'aggiunta proposta dal
Governo.

P RES I D E N T E. Informa che il
Governo ha presentato, un emendamento ten-
dente ad aggiungere, alla fine dell'emenda-
mento del senato['e Bisantis n. 12.6, ,le se-
guenti Iparole: «Mi,gliori ,condizioni pDSSO-
no, essere stabiHte dal<la contrattazLone col-
letti'va ».

A questa prapasita rkhiama l'attenziane
dell' anarevale sDttosegretario Rampa sul-
J'artioolo n. 25~ter che prevede già in V'ia
generale il principio che <l'emendamento del
Governo mira ad introdurre.

,
j

R A M P A, Sottosegretario di Stat;
per il lavoro e la previdenza sociale. Onare~
:vale Presidente, durante l'esame degli arti-
coli non ,c'è sfuggita ,1'osservaziDne che lei
mi fa in questa mDmentD. Tuttavia sembra~
va che, salvo l'articolo 25-ter, dDv:e il prin- I

cipia del rinvia alla contrattaziane calletti-
va è aff,ermata in linea generale, fosse estI1e-
mamente olPportunDriaffermarlo anche al-
la conclusi;ne del l" comma dell'artkolo 12, I

proprio perchèsembrerebbe ecoessi'Vamen-
.te limitativo il testo che :il senatore Bisantis,
,d'aooDrdo tuttavia con la Commissione ed
il GDverna, ha ,precedentemente presentato.
Quindi noi VDrremmo, se fosse possibile, che
l'emendamento, del Go'Verna in questa sede
venisse mantenuto.

P RES I D E N T E. Senator:e Bisanti!s,
accetta l'aggiunta proposta dal Governo, al
suo emendamento?

* BIS A N T IS. Io nan ho, difficoltà ad
aderir:e alla IpropDsta del GDverno di ag,giun-
gere anche questa periodo. Però per
quanto riguaDda H rilievO' fatto poc'anzi,
esiste una narma ,generale all'articola 25-ter
che stabilisce: «restano salve le candIzioni

stabilite dai cDntratti di lavora, eooetera }}.

Siccome stamattina si accusò il oollega Ta-
reIli di aver inserito un emendamento che
era fuori luO'go, in quanto, era una rirpeti~
zione, devo dire che in questa legge si sta
inserendo una serie di norme che sano una
r~petizLone Dziasa e fUDri luogo,. Comunque
aderisco senz'altro a,lla proposta che ",iene
fatta perchè la norma generale 'V'iene tra-
vasata in quest'articDID partirColare e natu-
ralmente non aggiunge nè tOlglie niente.

P RES I D E N T E. Da pare della se-
natrice DolDres Abbiati Greco, CasDtti e di
altri senatori è stata presentata un emen-
damento sDstitutiva. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

All'emendamento n. 12.6, sostituire le paw
role da: «nei limiti }},sino alla fine, con le
altre: «secDndo modalità da determinarsi
in Siede di contrattazione colLettiva }}.

12.6/1 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,
MARIS, PERNA, TEDESCO Giglia,

TROPEANO, VIGNOLO, BRAMBILLA,

MAGNO

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è stato ara sDstituitD dal seguente
nuO'vo testo,:

All'emendamento n. 12.6, dopo le parole:
« durante l'orariO' di laVaI'D }} mettere il pun-
to; indi sostituire le parole da: «nei limiti }}

sino alla fine, con le altre: ({ Per a,lmeno die-
ci ore annue verrà cordspas:ta la normale 're-
tribuzione )}.

12.6/2 FERMARIELLO, BRAMBILLA, MARIS,

PALAZZESCHI, PlRASTU, TROPEA-

NO, VIGNOLO, ABBIATI GRECO CA-

SOTTI DoloTes.

ABBIATI GRECO CASOTTI
n o L O RES. Domando di !padare'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES. L'emendamento dell'onore-
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vole Bisantis, se resta tOosì,come è stata pre~
sentato, è migliarativa soIa apparentemente
del testo della Commissione perchè in ~eal~
tà qui non sala si entra nel merito della con~
trattazione, ma se ne fissa anche un limite
invalicabi1e. Infatti si dice «nei limi:ti di
dieci are annue saranno cancessi permessi
pagati per le assemblee durante l'oraria di
lavora ». Nan mi sembra che l'aggiunta pro.
posta dal Sottosegretaria possa !soddisfare
l'esigenza di lasciare libero c~po alla oon~
trattaziane perchè si limita a dire: «fatte
salve le migliari candizioni esistenti », ciaè
quelle che oggi esistano.

Mi sembra che ciò venga a castituire un
heno allo sviluppo ulteriare della cantrat~
taziane. A noi sembra che se non è questa
l'intendimentO', si passa aocagliere la nastra
proposta di emendamento che stabilisce ohe
le dieci are annue possanO' essere il minima
consentito oltre il quale si può andare, ma
al disatta del quale non è consentito scen~
clere.

P RES I D E N T E. Invita la Cam~
missione ed H Governa ad esprimere il pare-
re sugli emendamenti in esame.

M A N C I N I. Nai nan siamo cantrari
all'emendamentO' iUustrata dalla senatrice
Dolores Abbiati Greco Casatti, però le dieci
ore annue devano. essere retribui,te. Nai di~
iCÌamo anche ohe deve essere :lasciata aper~
ta la parta per un certo numera di ore non
retribuite.

Le due cose quindi vanno integrate: dieci
are retribuite ed il resto affidato alla can-
trattazione collettiva. Mi pare che questo
sia lo spirrito ddla prqpasta farmulata dal
Gaverno. Dunque, per quanto riguarda le
assemblee da tenersi durante le are di Ia~
voro, il numera deve essere stabiHta in
sede di contrattazione collettiva ed in agni
caso dieci are devanO' essere retribuite.

Questa è la proposta del Gaverno che in~
tendiamO' avallare ed accettare.

R A M P A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Ono~
revale Presidente, mi pare che la spi,ega~
zione del Presidente della Commissiane sia

stata più che esauriente. Varrei dire al-
la senatrice Aibbiati Greco Casotti ohe
con l'emendamento del Gav,erno nan si ten~
de a cristaHizzare la situazione attuale, ma
si intende prevedere, attraversa la contrat-
taziane, il miglioramentO' delle condiziani
che la legge in questo mO'mento stabilisce,
rCÌoè le as:semblee esterne ed ,interne nei H-
miti di dieci ore retribuite.

Que~ta è !'intenzione con la quale il Go-
verno 'ha presentato detta emendamento, per
cui è favorevole all'emendamentO' Bisantis
integrata con l'emendasmenta stessa. (Com-
menti della senatrice Abbiati Greco Casotti
Dolores ).

P RES I D E N T E. Senatrice Dolor,es
Abbiati Greca Casatti, insiste per la vota-
zione dell'emendamentO' n. 12.6/2?

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES. Sì, signar Presidente.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamentO' n. 12.6/2 presentata dal se-
natare FermarieUo e da altri senatari,. Chi
1'approva è prega tO' di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamento n. 12. 6 pre~
iSentata dal senatare Bisantis con la madi~
fica proposta dal Go'Verna. Chi 1'aprproiVa è
!pregata di alzarsi.

È approvato.

Avverto che femendamenta n. 12. 4 pre~
iSentato dal senatore Robba e da altri se~
nator,i è precluso.

Da parte del senatore Nenciani e di al,tri
:senatari è stata ,presentato un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia ,lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Le riunioni, pI1eviacamunicazione al da~
tore di lavoro, sono indette, in un periodO' di
narmalità sindacale, dalle rappresentanze
s,indacali aziendali nell'unità praduttiva, con-
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giuntamente o drulla maggioranza di esse, con
ordine del giorno su materie di intJeresSre
sindacale e del ,lavoro».

12. 1 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAu-
RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Signor Presidente, riti-
riamo questo emendamentO'.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Nendoni e di altri senatori è stato
pr,esentato un altro emendamento sostiituti-
vo. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

{( Modi e tempi per l'ese~cizilO del diritto
di assemblea saranno stabiliti dai contratti
,collettivi di lavoro, O'ppure, nei casi in cui
le aziende non siano aderenti alle Associar
zinni stipulanti, dai 'oontratti aziendali ».

12. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAu-
RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Insistiamo per la votazio.
ne di questo emendamento perchè ci pare
opportuno che sia precisato che il contratto
aziendale interv,enga solo quando l'azienda
non aderisca ad organizzazioni sti'pulanti
contratti collettivi; con i1 nostro emenda-
mento si tende a fare una distinzione più
marcata.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimer,e il pa-
rere sull'emendamento in esame.

MANCINI
traria.

La Commissione è con.

R A M P A, Sattasegretaria di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 12.2 presentato dal sena-
tore Nencioni e da altri .senatori. Chi l'ap-
IPwva è pregato di alzarsi.

Non è ap'provato.

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è Ipregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 13. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 13.

(Referendum)

Il datore di lavoro deve consentir<;. nel.
l'ambito aziendale lo svolgimento, fuori del-
l orario di lavoro, di referendum, sia genera-
li che per categoria, su materie inerenti al-
l'attività sindacalI.', mdetti da tutte le rap-
presentanze sindacali aziendali tra i lavora-
tori, con diritto di partecipazione di tutti i
lavoratori appartenenti alla unità produtti-
va e alla categoria particolarmente interes-
sata.

Ulteriori modalità per lo svolgimento del
referendum possono essere stabilite dai con-
tratti collettivi di lavoro anche aziendali.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Di Pirisco, Bonatti, Antonkelli, Filip-
pa, Brambilla e Naldini è statO' presentato
,l'emendamento n.B. 2 tendente a soppri.
mere l'articolo.

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Noi propO'niamo ,la sop-
pressione dell'articolo 13 che si riferisce ai
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refe,re11Jdumaziendali sta perchè cO'nsideria~
ma che il referendum nO'n sia l'unica for~
ma di cansultaziane dei lavaratO'ri, sia per~
chè l'articola è farmulata in mO'da da limi~
tare alle sole organizzaziani sindacali la fa-
cO'Ità di svolgere referendum. Infa tti na.i
riteniamo, in primo ,luago, che i lavoratori
abbianO' diritta di arganizzare le consuha~
ziani nel mO'da che :ritengono più OjppO'rtu~
nO', attraversa le loro a'Ssemblee e, in secon-
,da luago, che debbano pater decidere neUe
forme ohe ,ritengano più adeguate le lorra
aziani, 'sia per ini'ziativa delle arganizzazia-
ni sindacali, sia per iniziativa dei la,voratO'ri
medesimi.

RiteniamO' pertantO' che quest"artkola sia
da una parte inutile, avendO' già stabilita i,l
diritta di assemblea (pur .oon tutti i limiti
che vO'i avete pO'sto) e, dall'altra, ltmitati'vo.

P RES I D E N T E. Invito la CO'm-
missiane ed il Gaverna ad esprimere il pa-
rere sulJ'emendamento in ese-me.

M A N C I N I. La CO'mmissione è can-
traria.

R A M ,p A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il GO'-
verno cansidera tutt'altra che inutUe rar~
ticolO' 13 che inserisce il diritta del referen-
dum per i lavaratari. È assalutamente can-
trariO' pertantO' a quest'emendamentO' sap-
,pressiva.

P RES I D E N T E Metto ai ;vO'ti
l'emendamentO' n.B. 2 'PresentatO' dal sena~
tare Di PriscO' e da altri senatori. Chi l'ap~
prO'va è pregata di aLzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Nendoni e di altri
senatari è stata p:resentato unemendamen-
tO' sostitutiva. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAt-
D I N A, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

({ Le madalità per lo svalgimenta del refe~
rendum ~ al quale da;vranna pater parteci-

pare tutti i lavoratari appartenenti all'unità
praduttiva ~ sarannO' stabilite dai cantrat-
ti collettivi di lavOTa, O'ppure, nei casi in cui
le aziende nan sianO' aderenti alle AssO'cia-
ziani stipulanti, dai cantratti aziendali ».

13.1 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE .MAR~
SANICH, DINARa, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO', GRIMALDI, LAU~

Ra, LATANZA, PICARDa, TURCHI,

TANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F I L E T T I. VaLgO'naper questa emen~
damento gli stessi mativi HIustrati in 'Sede
di esame dell'emendamento n. 12.2.

P RES I D E N T E. Invito la Cam~
mtssiane ed il Gav:erna ad esp,rimere il pa-
r,ere sull'emendamentO' in esame.

M A N C I N I. La Cammi'Ssione è con-
traria.

R A M P A Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il GO'-
verno è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai vO'ti
l'emendamento n.B. 1 pres«ntato dal sena-
tO're Nenciani e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkolo 13. Chi l'a\pprava
è pregata di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' al,l'articolo 14. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 14.

(Trasferimento dei dirigenti
delle rappresentanze sindacali aziendali)

Il trasferimentO' dall'unità praduttiva dei
dirigenti delle rappresentanze sindacali
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aziendali di ,cui a,I precedente articolo 11,
dei candidati e dei membri di commis~
sione interna può essere disposto solo
previa nulla asta delle associazioni sindaca-
li di appartenenza.

Le disposlizioni di <cui al comma prece-
dente ed ai commi quarto, quintD e sesto
dell'articolo 10 si applkano sino alla fine
del terzo mese succe1ssivo a quello in cui è
stata eletta la commissione interna per i
candidati nelleelezlioni della wmmissione
stessa e sino aHa ,fine dell'anno suocessivo
a quello in cui è cessato l'incarico per tutti
gli altri.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Di Prisco e di altri senatori è stato
presentato un emendamentD sostitut,ivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Chiunque ricQpra una ,carica elettiva sin-
dacale o sia membro di commissione inter-
na o di comitati rappresentativi di lavora-
tori, non può essere licenziato durante il
periodo nel quale è in carica e per due anni
dopo la cessazione del mandato. Nello stes-
so periodo non può essere sospeso o tra-
sferito in altro stabilimento o dipendenza
dell' azienda. La stessa norma vale per chiun-
que sia stato candidato nelle liste per la
elezione di commissione interna, per il perio~
do di due anni decorrente dalla data di
presentazione delle liste stesse. Il licenzia-
mento, la sospensione D il trasferimento ef-
fettuati in 'violazione del comma precedente
sono nuBi a tutti gli effetti ».

14.2 DI PRISCO, BONAZZI, NALDINI, To~

MASSINI, MASCIALE, LI VIGNI

N A L D I N I. DomandD di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. COonl'emendamentD so-
stitutivo da noi presentato all'articolo 14
intendiamo stabilire il divieto di licenzia-

mento D di sDspensione per due anni sia dei
lavoratori investiti di incarichi sindacaH o
membri di commissiDne interna, sia di
quelli facent,i parte di comitati comunque
ralppresentativ;i dei .lavDratori. Il testo pro-
posto dalla CommissiDne è a questo riguar-
do assai limitativo perchè prevede una tu~
,tela (fra l'aIt.ro nOon estesa come noi propo-
niamD) per le sole rappresentanze sindaçali
ed i membri di commissione ,interna.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere i,l pa-
rere sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commis-
sione è cDntraria.

R A M P A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 14.2 presentato dal sena>-
tDre Di Prisco e da altri senatori. Chi l'ap-
:prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Rohha e di altri
senatori è stato :presentato un emendamen-
to sDstitutivD. Se ne dia ,lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Si presume intimato in violazione dell'ar-
ticolo 4 della legge 15 luglio 1966, n. 604, il
licenziamento dei dirigenti delle rappresen-
tanze sindacali aziendali di cui all'articolo Il
della presente legge, quando il datare di la-
voro non abbia fornito la prova della giusta
causa o del giustificato motivo ».

14.3 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-
DREA, ARENA, PERRI, PREMO L!

P RES I D E N T E. Il senatore Rob-
ba ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.
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ROB B A. Il pdma camma deH'a:rtico.
Ja 14 come Ipropasto dalla Commissione in~
nova totalmente quanta precedentemente
proposto dal Governa. Il testo della Cam~
missionestabiHsce infatti che il trasferi~
mento di lavoratO'ri che ricoprana cariche
direttive delle rappresentan:zJe sindacali
aziendaLi deve essere IsattO'pasto al nuUaasta
delleassaciaziani sindacali di ajppartenen-
za. I diritti del lavoratore ,in relazione ad
,eventuali trasferimenti sono già regO'lati dal~
l'articala 6-septies, che non è ancara stato
aplProvato;e nan si vede qui la necessità di
questa norma che a :favO've dei dirigenti
sindacali e aziendali pone la cO'ndizione di
un nullaasta che patrebbe essere veramen-
te dannasoe di eno.rme intralcia alla nO'r-
male vira aziendale.

L'emendamento liiberale propone quindi
,la ricostituzione dell'originario testo ga¥er~
nativa anche perchè dò è necessario all'or-
ganioità del Ipro'Vvedimenta stessa. L'emen~
damento liberale 'infatti stabilisce che il li~
cenziamento dei dirigenti delle rappresen~
tanze sindacali la si riti,ene in violaziane
deH'articolo 4 delLa .legge slU1l<agiusta oausa
nel caso che il datO're di lavara non forni~
sea la prova della giusta causa e del giusti~
fica,to motivO' per il licenziamento stessa;
ed in tal caso, ,come stabilisoe l'mticalo 10
della presente propasta di legge, il ,datare di
lavaro sarà abbligato alla riassunzione. Il
testo della CommissiO'ne, abalendo il testo
governativo, non prev;ede più tale norma
che invece a noi 'sembra necessaria ed im~
portante; mentre ci sembra dannasa e non
necessaria ..lanO'rma contenuta nel testa del~
la Commissiane che ,richiede il nullaosta
dell'assodaziane sindacal,e per il trasferi~
mento dei dirigenti quando i diritti del la~
vO'ratore in relaziO'ne 'a tali trasferimenti
sona già assiourati equamente daH'articolo
6~septies.

Quindi, signor Presidente, questa emen~
damento all'articolo 14 è collegato all'arti-
calo 6~septies per iCui io proparrei di svol.
gere la di,scussiO'ne 'su di esso dolPo che
sarà stato a,PlProlVatol'artioolo 6-septies.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

BER M A N I, relatore. Qui si continua~
no a riproporre istanze che abbiamo già trat~
tato ampiamente in sede di Commissione re~
spingendole; e devo precisare che anche il
senatore Rabba era sempre presente alle di-
scussioni come membro della Commissione
stessa. È vero che ,l'Assernibl'ea è sovrana
nel decidere, ma poiohè la Commislsione ha
l'itenuto di mo.dificaJ:1el'originario. testo go-
,vernativo, io. non posso che dichiararmi con~
tra'ria all'emendamentO' propostO'.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Onorevole
Presidente, il Governo stamane ha presen-
tato un emendamento sostitutivo dell'artico~
lo 10 il cui primo comma tuttavia è fedele
allo spirito delle decisioni già prese dalla
Commissione. Quindi il Governo è contrario
all'emendamento n. 14.3, presentato dai se-
natori Robba, Bergamasco ed altri.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento n. 14.3 presentata dal senatore
Robba e da a>ltri senatori. Chi 'l'apQJro'Va è
pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Da parte del senatore Nenciani ,e di altri
senatori è. stato ,presentato un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Sostituire il primo comma con il se-
guent e:

« Il trasferimento dell'unità praduttiva di
dirigenti delle rappresentanze sindacali
aziendali di cui al precedente articolo 11,
dei candidati e dei membri di commissioni
interne, può essere disposto a norma del-
l'accordo interfederale 18 aprile 1966, per la
costituzione ed il funzionamento delle Com~
missioni interne ».

14.1 NENCIONI, CRo.LLALANZA, DE MAR~
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN~

ZA, FIORENTINO., GRIMALDI, LAU~

Ro., LATANZA, PICARDo., TURCHI,

T ANUCCI NANNINI
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F I L E T T I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

F I L E T T I . Subardinare a nullaasta
delle assaciaziani sindacali di appartenenza
il trasferimentO' dall'unità praduttiva dei di-
rigenti sindacali significa attribuire ai sinda-
cati un potere di veto e ai dirigenti una ina-
movibilità territoriale di fatto in contrasto
con il principio di libertà e di autonomia che
deve presiedere alle soelte aziendali, quando
il loro eserciziO' non sia in contrasto con la
legge. Sotto il profilo della tutela, ad evitare
che il traSlferimento possa costituire mezzo
di ritorsione da parte del datare di lavoro
nel caso di legittimo esercizio dei diritti sin-
dacali, potrebbero applicarsi ai dirigenti del-
le rappresentanze sindacali aziendali le di-
sposizioni previste dal contratto interconfe-
derale per la costituzione ed il funzionamen-
to delle commissioni interne. Il citato accor-
do dispone, come è noto, la notifica del tra-
srterimento per iscritto e motivata, un esame
conciliativo tra associazioni di datori di la-
voro e di lavoratori, la possibilità di ricorso
da parte del componente la commissione in-
terna ad un collegio di conciliazione ed arbi-
trato, gravando sul datare di lavoro l'one-
re della prova dei fatti posti a base del tra-
sferimento.~ Per l'espletamento delle proce-
dure sono stabiliti termini brevi. Non c'è
alcuna ragione dunque di adottare, nei con-
fronti dei dirigenti delle rappresentanze sin-
dacali e aziendali, forme di tutela che nan
sono tali, in quanto mirano solo a stabilire
un assurdo privilegio, ignorando il fine di
giustizia e di equità che è stato tenuto pre-
sente invece nella citata tutela sindacale at-
tuata con accordo negoziato direttamente
tra datare di lavoro e lavoratori.

InsistiamO' pertanto nel nostro emenda-
mento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

RAMP A , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 14. 1 presentato dal senatore
NenciO'ni e da altri senatO'J1i. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bonatti e Maris e
dei Isenatori Bisantis e Tarelli sano stati
preSlentati due emendamenti, l'u:n:a soppres-
siva e l'altro aggiunti'Vo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Al secondo comma sopprimere le parole:
({ ed ai cO'mmi quarta, quinto e sesto del-
l'artkolo 10 ».

14.4

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«I nominativi dei dirigenti delle ra~pre-
,;entanze sindacali aziendali ai quali si ap-
plicano le norme di tutela pre'Viste dal \pre-
~ente articolo e dall'artkolo 10, devono es-
sere ,comunicati per iscritto aHa direzione
aziendale da parte delle Associazioni sinda-
cali ,di cui all'artkO'lo 11 ».

14.5

P RES I D E N T E. Questi emenda-
menti devono essere accantO'nati perchè fan-
no riferimento all'artkola 10, che è stato
a sua volta accantonatO'. Rimane pertanto
aocantO'nato anche l',articolo 14.

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia lettura.

GERMAN O', Segretario:

Art. 15.

(Permessi retribuiti)

I dirigenti delle rappresentanze sindacali
aziendaH di cui aWarticolo 11 hanno diritto,
per l'espletamento del loro mandato, a per-
messi retribuiti.
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Salvo clausole più favorevoli dei contratti
collettivI di lavoro hanno diritto ai permessi
di cui al primo comma almeno:

a) un dirigente per ciascuna rappresen-
tanza sindacale aZlendale nelle unità produt-
tive che occupano fi.no a 200 dipendenti del-
la categoria per cui la stessa è organizzata;

b) un dirigente ogni 300 o frazione di.
300 d1pendenti !per ciascuna rappresentanza
sindacale aziendale nelle unità produttive che
occupano fino a 3.000 dipendenti della ca-
tegoria per cui la stessa è organizzata;

c) un dirigente ogni 500 o frazione di
500 dipendenti della categoria per cui è or-
ganizzata la rappresentanza sindacale azien-
dale nelle unità produttive di maggiori di-
mensioni.

I permessi retribuiti di cui al presente ar-
ticolo non potranno essere inferiori a otto
ore mensili.

Il lavoratore che mtende esercitare il di-
ritto di cui al primo comma deve dar-
ne comunicazione scritta al datare di lavo-
ro di regola 24 ore prima.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento aggiun-
ti va da parte della senatrice Dolores Abbiati
Greco Casotti e di altri senatori. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Al secondo comma, lettera c), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « in aggiunta al
numero minimo di cui alla preoedente let-
te l'a b)>>.

15.5 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

MARIS, VIGNOLO, MAGNO, PALAZ-

ZESCHI, TEDESCO Giglia, TROPEA-
NO, MORANINO

P RES I D E N T E. La senatrice Dolo-
res Abbiati Greco Casotti ha facoltà di illu-
strare questo emendamento.

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES . L'emendamento mira a ri-
pristinare un' espressione che era stata ap-
provata dalla Commissione e che è stata

omessa nel testo a stampa del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mI'SSlOne ad esprimere il parere sul,l'emen-
damento in 'esame.

M A N C I N I . La Commissione è favo-
revole perchè si tratta di un errore di tra-
scrizione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A M P A , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 15.5 presentato dalla senatrice
Dolores Abbiati Greco Casotti e da altri se-
natori. Chi l'éliPlProrvaè pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Bisantis è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia ,lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« I permessi retribuiti di cui al presente
articolo non potranno essere inferiori a ot-
to ore mensili nelle aziende di cui alle let-
tere b) e c) del comma precedente; nelle
aziende di cui alla lettera a) i permessi re-
tribuiti non potranno essere inferiori ad
un'ora all'anno per <Ciascun dipendente ».

15.4

P RES I D E N T E . Il senatore Bi-
santis ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* BIS A N T IS. Questo emendamento
tende a stabilire il limite dei permessi retri-
buiti, che non potranno essere inferiori alle
otto ore mensili nelle aziende di cui alle let-
tere b) e c) contenute nell'articolo 15. Per
quanto riguarda poi le aziende minori, i per-
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messi non potranno essere inferiori ad
un'ora all'anno in rapporto a ciascun dipen-
dente.

Mi pare che la formulazione di questo
emendamento sia molto chiara; in sostanza
esso definisce il limite entro il quale possono
essere consentiti questi permessi retribuiti,.
Ne chiedo quindi l'approvazione.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tQlre ,Palazz,eschi e di altri senatori è stato
presentatO' un emendamentO' sO'stitutivO'. Se
ne dia lettura.

BaR S A R I , Segretay,io:

Al terzo comma, sostituire la parola: «ot-
to », con l'altra: «dO'dioi ».

15.2 PALAZZESCHI,VIGNOLO,BRAMBILLA

P RES I D E N T E. Il senatore Palaz-
zeschi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

P A L A Z Z E S C H I, Il nostro emenda-
mento che richiede di portare a 12 ore men-
sili le 8 ore di permesso retribuito mi sem-
bra che non abbia bisogno di particolare illu-
strazione. Le 8 ore che si propongono corri-
spondono a 96 ore annue; noi abbiamo già
contratti stipulati che riconosconO', per que-
stO' tipO' di permessi retl'ibuiti, un mini-
mo di 150 ore all'anno (mi riferisco al con-
tratto dei metalmeccanici delle partecipazio-
ni statali).

La nostra proposta quindi di portare an-
che il minimo di legge a 12 ore mensili non
va oltre la cO'nquista cO'ntrattuale, anzi ri-
mane al di sO'ttO'di quell'aocordo raggiunto
perchè realizza 144 ore all'anno.

Quindi riteniamo che la legge che ci ap-
prestiamo a ,varare per lo menO' voglia re-
cepire come minimO' quantO' già si è reaHz-
zato nella contrattazione sindacale; chiedia-
mo perciò l'approvazione per il passaggio
dalle 8 alle 12 ore mensili.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il pare-
re sugli emendamenti in esame.

BER 1MA N I, relatore. La Commissione
è contraria all'emendamento n. 15.2 e favo-
revole all'emendamento n. 15.4.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. AH'emenda-
mento n. 15.2 illustrato Idal senatore IPalaz-
zeschi il Governo è contrario. A questo ri-
guardo è già avvenuta una discussione in
Commissione e ci pare opportuno rilevare,
per serietà, che, mentre auspichiamo che la
contrattazione collettiva realizzi sempre mag-
giori traguardi per i lavoratori, non possia-
mo commisurare anche le piccole e medie
aziende, i settori commerciali e agricoli, sul-
lo stesso metro, per esempio, della categoria
dei metalmeccanici delle partecipazioni sta-
tali o dei chimici.

Manteniamo quindi il testo della Commis-
sione che oi sembra molto equo.

Per l'emendamento n. 15.4, illustrato dal
senatore Bisantis, riteniamo che esso sia del
tutto migliorativo del testo in quanto garan-
tisce permessi retribuiti anche ai dipendenti
dirigenti sindacali delle aziende al di sotto
del limite dei cento dipendenti. Il Governo
rè perciò favorevole all'emendamento nume-
ro 15.4.

FER M A R I E L L O . Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presiden-
te, visto che non mi è stato consentito di par-
Ilarle prrima, ho ,chies,to ,la pamiLa per diohia-
razione di voto per dire che siamo contrari
all'emendamento presentato dal senatore Bi-
sa:ntis. Se ho ben OOmpI1eSIO,vale emenda-
mento si propone di articolare i permessi
retribuiti rOhesi ooncedono ai dirigenti sin-
dacali a seoonda che eSIS'iraocilClJIJioparte di
grandi o piccole aziende. Questo ill senso,
se ho ben compreso, dell'emendamento Bi-
santis. A questo punto allora l'emendamen-
to del collega Palazzescp.i pO'teva essere
accettato ,dalla Commissione e dal Gover-
no perchè propone di aumentare a 12 ore
all'anno i permessi nelle grandi aziende in
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armonia con quanto già pattuitO' in sede
sindacale. Invece tè stato respinto.

M A N C I N I. Si dice che i permessi
« non potranno essere inferiori a ott'Ù ore »,
il lOhepres~pa:>one anche 10 e 12.

FER M A R I E L L O. E allora perchè
non ,stabiliamo «Lù1meno 12 ore »? Se è
una cosa ovvia perchè non l'avete accettata?
P,mtli,oamentle silamo di fìronte a qua1che
oosa di equiVioco peJ:1chèda un ,lato si dioe
di vol,er salvalgUlardaJ:1el,e piooo1e aziende e
dall'altro sii rHìuta una proposta che può
.operare una difFerenziazione, ,Sleaooolta nel
suo spir:iJto, tm gmndi e piJocole aziiende.
Per queste:mgioni vot,eI1emo OODltJI10J',emen~
cLamento BiJSiaintis.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 15.2 presentato dall senatore
Pala,zzeschi e da altri senatori, non accet-
tato nè dalla Commiss,ione nè dal Go~erno.
Chi l'ap,pro:va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MeUo ai ,voti l'emendamento n. 15.4 iPre-
sentato da,l senatore Bisantis, accettato dal-
la Commissione e dal Governo. Chi l'appro.
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Robba, Bergamasco,
Veronesi, Chiariello, Bonaldi, D'Andrea, Are-
na, Perri e Premoh è stato presentato l'emen-
damento n. 15. 1 tendente a sostituire, al~
l'ultimo comma, le parole: «di regola », con
l'altra: «almeno ».

Il senatore Robba ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

ROB B A. Si tratta di un emendamento,
signor Presidente, che potrebbe sembrare
formale trattandosi di sostituire le paroIe:
« di regola» con l'altra: «almeno », ma in
realtà mira a sostituire con una parola che
ha un preciso significato una parola che in
un ,contesto legislativo ha un significato
trOlppo vago e di scarsa uNlità per l'applica-
zione deUa legge stessa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. n Governo
è ,contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 15. l/presentato dal sena-
tore R:ohba e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Bisantis è stato
presentato l'emendamento n. 15.3 tendente
ad aggiungere, all'ultimo comma, in fine, le
seguenti parole: «tramite le rappresentan-
ze sindacali aziendali ».

Il senatore Bisantis ha facoltà di illustra-
re questo emendamento.

* BIS A N T IS. Signor Presidente, l'ul-
timo comma dell'articolo 15 stabilisce che
il lavoratore il quale intende esercitare il di-
ritto al permesso retribuito per esplicare il
proprio mandato deve darne comunicazione
scritta al datore di lavoro di regola 24 ore
prima. Noi avremmo aggiunto: «tramite le
rappresentanze sindacali» per dare una cer-
ta veste di veridicità e poi perchè proprio per
l'espletamento del mandato sindacale è l'as-
sociazione sindacale che può stabilire se esi-
ste questa necessità e che deve esserne in
ogni caso informata. Quindi noi insistiamo
perchè siano aggiunte le seguenti parole:
« tramite le rappresentanze sindacali azien-
dali ».

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sull' emendamento
in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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R A M P A , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è favorevole.

N A L D I N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Il nostro Gruppo 'Voterà
contro l'emendamento proposto dal senatore
Bisantis che mi sembra introduca un altro
elemento di complicazione in norme che do~
vr~bbero essere fatte per tutelare i lavora~
tori. Ma soprattutto ho preso la parola per
dire una cosa che mi sembra a questo punto
necessaria. Noi stiamo discutendo un argo~
mento di grande importanza quale lo statu~
to dei diritti dei lavoratori. Devo constatare
che la seduta si va svolgendo in assenza del
Ministro del lavoro. (Proteste dal centro). Ho
già detto questa mattina che mi rendo
conto...

P I E R A C C I N I Su questo punto
eravamo tutti d'accordo.

N A L D I N I . Noi non siamo stati con~
sultati, perciò, senatore Pieraccini, d'ora in
avanti consultate anche noi; almeno, finchè
la consultazione non sarà fatta anche con
noi, non ,dite di aver consultato tutti.

Voglio dire perciò, signor Presidente, che
stiamo discutendo un argomento di grossa
importanza quale lo statuto dei diritti dei
lavarator,i senza che sia presente il Ministm,
anche se mi rendo conto degli impegni che
in questi giorni e in queste ore ha il Mini~
stm del lavoro. Debbo constatare però che
da qualche ora, data la particoIare cO[1di~
zione in cui necessariamente il Sottasegre~
ta'rio viene a trovarsi, egli non può assu~
mersi impegni di carattere politico (interru~
zione del Sottosegretario di Stato Rampa)
stante una pressione di destra cOlme quella
ohe viene esercitata.

Debbo ,anche dkhiarafl'e, signor Pl1esiden~
te, che da qualche ora a questa paIite pas.
sano solo emendamenti peggiomtivi.

P RES I D E N T E . Senatore Naldini,
queste sono sue considerazioni personali che
non posso permetterle di fare. (Vivaci pro-
teste dall'estrema sinistra).

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Non intendo
far perdere preziosissimo tempo all'Assem~
blea, ma ringrazio il signor Presidente che
mi dà la parola sulla questione che non ri~
guarda solo la mia persona, ma la legittima
rappresentanza del Governo. Siccome il se~
natore Naldini per la seconda volta in questa
tornata di lavoro insiste...

N A L D I N I. Non io, ma il Gruppo del
PSIUPI

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Prendo at-
to di ciò, ma la cosa peggiora la situazione,
non la migliora. Riten,go di dover sottoli-
neare di nuovo che l'as,senza del Ministro
del lavoro è temporanea, in quanto egli è
uscito alle 16 dal Senato promettendo di tor~
-nare appena possibile. Tale assenza dispiace
a tutti, a cominciare da me, ma mi permetto
di rifiutare il giudizio implicito in ciò che
il senatore Naldim per la seconda volta rile-
va, ritenendo mi nella pienezza delle mie fun-
zioni e della mia rappresentanza.

Anch'io gradirei la presenza del Ministro,
ma credo di aver contribuito con convinzio~
ne a:i lavori dell'Assemblea, con serietà e

~ mi sia permesso dido ~ oon quaLche com~
petenza. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 15.3 presentato dal senatore Bi~
sanHs, accettato dalla CommissiOine e dal
Gaverna. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 15 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura. P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B O R S A R I , Segretario:

Art. 16.

(Permessi non retribuiti)

I dirigenti sindacali aziendali di cui all'ar~
tic ala 15 hanno diritto a permessi non retri~
bui ti pe~ la partecipazione a trattative sin-
dacali o a co,ngressi e convegni di natura
sindacale, in misura non inferiore a otto
giorni all'anno.

I lavoratori che intendano esercitare il di-
ritto di cui al comma precedente devono
darne comunicazione scritta al datare di la- I

vero di vergala tre giorni prima, tramite [le
rappresentanze sindacali azienda:1i.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento so,sti-
tutivo da parte IdeI senatore Robba e di
altri senatol'Ì, Se me dia Jettura.

B O R S A R I , Segretario:

All'ultimo comma, sostituire le parole:
« di regola », con l'altra: «almeno ».

16.1 ROBBA, BERGAMASCO,VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-
DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI

P RES I D E N T E . Il senatore Robba
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

ROB B A. Signor Presidente, per l'emen-
damento all'articolo 16 vale la stessa osser-
vazione fatta per l'articolo 15, ovvero che
qui si tratta di sostituire all'ultimo comma
le parole: «di regola» con l'altra: «alme-
no» che a noi sembra molto più chiara e
precisa.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

R A M P A , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 16. 1 presentato dal senatore
Robba e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 16. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

Art. 17.

(Diritto di affissione)

Le rappresentan.le sindacali aziendali han-
no diritto di affiggere, su appositi spazi, che
il datare di lavoro ha l'obbligo di predispor-
re in luoghi accessIbili a tutti i lavoratori
all'interno dell'unità produttiva, pubblica-
zioni, testi e comunicati inerenti a materie
di interesse sindacale e del lavoro.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato /presentato un emendamento sosti-
tutiva da parte del senatore Palazzeschi e
di altri <senatori. Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il dator,e di lavoro ha l'obbligo di pre-
disporre in luoghi aooessibili a tutti i lavo-
ratori, all'interno dell'unità produttiva, ap-
positi spazi nei quali le organizzazioni sin-
dacali, i pa;rtiti politici e le associazioni han-
no diritto di affiggere stampati, giornali, av-
visi e manitesti ».

17.1 PALAZZESCHI, DI PRISCO, ALBANI,
GIANQUINTO, LI VIGNI, BONATTI,

MAMMUCARI, NALDINI
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P RES I D E N T E . Il senatore Palaz.
zeschi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

P A L A Z Z E S C H I. La nostra pro-
posta di sostituire l'mtico.lo. non ha biso-
gno di una ampia Hlustrazione 1P0ichèJ'emen~
damento, a mio a:v<viso,è chiarissimo. Ba-
sta po.rre mente aH'articolo 2 della Co.stitu-
zione che recita: «La Repubblica riconosce
e garantisce i diritti inviola:bili dell'uomo.,
sia come singolo, sia nelle formazioni sociali
ove si svolge la sua personalità, e richiede
l'adempimento dei doveri inderogabili di so-
lidarietà politica, economica e sociale ».

Non mi iparesia dubbio. che il luogo di la-
voro faccia parte di una di queste «forma-
zioni sociali ove il lavoratore svolge la su~
personalità », anzi il luogo di lavoro è la
formazione sociale dove, nella maggior par-
te, il lavoratore vive, s'Volge e sviluPiPa ~

o quakhe volta purtroppo. non riesce a svi-
ll1J,ppare iPenchè il padro.ne gliela impedisce
~ la sua personalità.

Noi stiamo elaborando norme di legge per
la applicazione di questo diritto costituzio-
nale. Infatti la legge in esame afferma, all'ar-
ticolo 1, che i lavoratori hanno diritto, nei
luoghi dove prestano la loro opera, di mani-
festare liberamente il proprio pensiero. Per-
ciò dopo aver posto mente all'arti.colo 2 del-
la Costituzione, e dopo aver sottolineato
quanto affermato dall'articolo 1 della legge
che stiamO' varando, non (pO'ssiamo, all'arti-
colo 17, togliere forme ,ohe consentano al la-
voratore di manifestare il proprio pensiero,
negandogli ad esemiPio perfino uno. spazio ap-
posito per affiggere materiale di propa£,anda
di qualsiasi tipo politico, culturale e altro.
Negheremmo un diritto costituzionale, poli-
tico e civile, un diritto di informazione a
tutto detrimento dello sviluppo e del progres-
so sociale. La possibilità di una maggiore in-
formazione, a mio avviso, porta un contri-

butO' al progresso dv1le, culturale e sO'oÌale.
Per queste ragioni noi insistiamo su que-

sto emendamento sostitutivo e ne chiediamo
la votazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Anche il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 17.1 presentato dal senatore Pa-
lazzeschi e da altri senatO'ri. Chi l'a:PiProva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 17. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 18. Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

Art. 18.

(Contributi sindacali)

I lavoratori hanno diritto di raccogliere
contributi e di svolgere opera di proseliti-
sma per le loro organizzazioni sindacali al-
!'interno dei luoghi di lavoro.

Le associazioni sindacali dei lavoratori
hanno diritto di percepire, tramite ritenuta
sul salario, i cO'ntributi sindacali che i 1a-
vara tori intendono Joro versare, con modali-
tà stabilite dai contratti collettivi di lavoro,
che garantiscano la segretezza del versamen~
to effettuato dal la'Voratore a ciascuna asso-
ciazione sindacale.

Nelle aziende nelle quali il rapporto di la.
varo non è regolato da contratti collettivi,
il lavoratore ha diritto di chiedere il versa-
mento del contributo sindacale all'associa-
zione da lui indicata.

P RES I D E N T E . Da parte del sena.
tore Di Prisco e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.
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B O R S A R I , Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

«All'interna dei luaghi di lavara, i lava-
ratari hannO' diritta di raccagliere cantributi
e sattascriziani e di svalgere apera di pra~
selitisma per le laro arganizzaziani.

I lavaratari hanno diritta a disparre che
una quata del sabria sia trattenuta per es~
sere versata a praprie arganizzaziani ».

18.1 DI PRISCO, NALDINI, TOMASSINI,
FILIPPA, MASCIALE

N A L D I N I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. t1e ha facaltà.

N A L D I N I . Sull'articala 18 nai abbia-
mO' presentata un emendamentO' sastitutiva
dell'articala stessa che rientra nella lagica
alla quale ci siamO' ispirati durante tutta il
dibattitO' sul problema della tutela dei dirit~
ti dei lavaratari.

In altre parole, nai prapaniama che, all'in-
terna dei luaghi di lavaro, i lavaratari ab-
bianO' il diritta di raccagliere cantributi e
sattascriziani e svalgere apera di praseliti-
sma per le lara arganizzaziani senza met-
tere, carne è stata fatta nel testa della Cam-
missiane, una diziane restrittiva di un dirit-
ta che, a nastrO' avvisa, davrebbe essere ri-
canasciuta camunque ai lavaratari. La casa
ha una sua grande importanza.

Malti lavaratari e lei, anarevale Rampa,
canasce bene la situaziane, sana stati licen-
ziati a multati a saspesi per aver fatta sotta~
scriziani a apera di proselitisma per arga-
nizzaziani sindacali a palitiche ed è, quindi,
necessaria che la legge tuteli i lavaratari nan
sala per quanta attiene la raccalta di cantri-
buti sindacali.

Quindi nai speriamO' che l'Assemblea ap-
pravi questa nastrO' emendamentO' sasti-
tutiva.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis-
siane ed il Gaverna ad esprimere il parere
sull' emendamentO' in esame.

BER M A N I , relatore. Anche questa
punta è stata ampiamente discusso in Cam-

missiane ed in quella sede la maggiaranza
ha stabilita che si pO'tesse svalgere apera di
proselitisma saltanta per le arganizzaziani
sindacali. Quindi la Cammissiane è cantraria.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Sana since-
ramente dispiaciuta di nan pater dare al
senatare Naldini neanche in questa casa una
rispasta pasitiva. n parere del Gaverna è
cantraria.

IP RES I D E N T E . Metta ai va ti

l'emendamentO' ill. 18. 1 presentata dal sena-
tore Di PriscO' e da altri senatori. Chi fap-
,prava è pregato di a,lzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Rabba e di altri se~
natari è stata presentata un emendamentO'
aggiuntiva. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «secanda i mO'di ed i tem-
pI stabiliti dalle cantrattazioni callettive ».

18.2 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-
DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI

P RES I D E N T E . n senatare Rabba
ha facaltà di illustrare questa emendamentO'.

ROB B A. L'emendamentO' n. 18.2 si ri-
ferisce al prima camma dell'articala lS. Ab-
biamO' presentata, sempre su questa artica-
la, un altro emendamentO' n. 18. 3 che siri-
ferisce al secanda camma. Mi limiterò ad
illustrare il prima rimandandO' l'illustrazia-
ne del secanda emendamentO' in sede di esa-
me del secanda camma.

n prima camma dell'articala 18 nella far-
mulaziane prapasta dalla Cammissiane sta-
bilisce che i lavaratari hannO' diritta di rac-
cagliere cantributi e di svalgere apera di pra-
selitisma per le lara arganizzaziani sindaca-
li all'interna dei luaghi di lavara, senza però
aggiungere parala sui mO'di e sui limiti del-
resercizia di tali diritti. È facile capire came
tali diritti passanO' essere usati in mO'da im-
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proprio e tale da determinare un grave pre-
.giudi,zio alla vita azienda,le. Per evitare tali
dannose possibilità, che si ripercuoterebbe-
ro non solo sull'attività aziendale, ma anche
sui lavoratori, l'emendamento liberale pro-
pone di aggiungere che i modi ed i tempi in
cui i suddetti diritti devono svolgersi saran-
no stabiliti dalla contrattazione collettiva
sia in sede nazionale che in sede aziendale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. L'emendamento
è limitativo e quindi la Commissione è con-
traria.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
è contrario per le stesse ragioni perchè
l'emendamento è solo apparentemente esten-
siva. Noi riteniamo che sia meglio affermare
un diritto senza porte alcun limite. Del re-
sto è ovvio che la contrattazione collettiva
agisca di per sé in senso migliorativo.

IP RES I D E N T E . Metto ai voti
:l'emendamentO' n. 18.2 presentato dal se-
rnatO're Robba e da altri Isenatori. Chi l'ap-
pro'Va è prega to di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bisantis e Torelli è
stato presentato un emendamento aggiuntivo
Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «senza pregiudizio del nor-
male svolgimento dell'attività aziendale ».

18.4

P RES I D E N T E. Il senatore Bisan-
tis ha !facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

* BIS A N T IS. Il primo comma dell'ar-
ticO'lo 18 stabilisce che i lavoratori hanno la

possib~lità di raccogliere contributi e di svol-
gere opera di proselitismo per le loro orga-
nizzazioni sindacali all'interno dei luoghi di
lavoro. Con il collega Torelli, che ha già il-
lustrato questo emendamento quando prese
la parola in sede di esame degli emendamen-
ti presentati a1l'articolO' 1, ritengo che sia in-
dispensabile stabilire che questa attività che
si svolge liberamente all'interno dei luoghi
di lavoro non debba recare pregiudizio al
normale s'Volg~mento dell'attività deH'azien-
da. È un prindpio che è accolto e trova le
sue radici nella Carta costituzionale e quin-
di insistiamo perchè l'emendamento in esa-
me venga posto in votazione sperando che
sia approvato. In sostanza esso non fa che
disciplinare un'attività che è consentita ma
che non deve in nessun modo turbare l'an-
damento dell'attività aziendale.

T R O P E A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, noi siamo decisamente
contrari all'accoglimento di questo emenda-
mento proposto dai senatori Bisantis e To-
relli. Questo emendamento non è forse la
manifestazione di una volontà di limitare
l'azione dei lavoratori all'interno dell'azien-
da? Inoltre bisogna rilevare che la valuta-
zione circa il pregiudizio che deriverebbe al-
l'unità aziendale verrebbe affidata in questo
caso al datore di lavoro, all'imprenditore, al
proprietario dell'azienda i quali troverebbe-
ro in ogni occasione il pretesto per asserire
che l'azione portata avanti dai lavoratori, sia
per raccogliere fondi sia per fare opera di
proselitismo, può recare pregiudizio al nor-
male svolgimento dell'attività aziendale.

Per questo noi ripetiamo di essere decisa-
mente contrari all'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad e~primere il !parere sull'emenda-
mento in esame. ,

,-n-'1

M A N C I N I . Signor Presidente, aU'ini-
zio della discussione era stato presentato un
emendamento analogo sull'articolo 1 del di-
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segno 'di legge. Noi ci siamo opposti a quel-
l'emendamento tendente a limitare in tal
modo :la portata dell'articolo 1. I r'iJìlessi ne~
gativi avrebbero avuto ripercussione su tut~
to il testo della legge. Tuttavia pensiamo che
sia opportuno inserire questa limitazione in
ordine alla richiesta contributiva nel senso
che questa attività debba svolgersi senza re~
care intralcio all'attività aziendale. Quindi
il parere della Commissione è favorevole.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Onorevole
Presidente, il Governo è favorevole a questo
emendamento. Mi permetto di far rilevare
.che a parere del Governo ~ come del resto
anche della Commissione ~ non c'è contrad-
dizione tra la soppressione all'articolo 1 di
una espressione analoga a questa e l'accet~
tazione dell' emendamento proposto dal sena~
tore Bisantis all'articola in esame, per.chè,
mentre in sede di articolo 1 l'affermazione
era di principio ed investiva tutta la legge,
in questo caso ha riferimento specifico ad un
diritto che viene espressamente riconosciu~
to. Non si tratta comunque di una limitazio-
ne ad un diritto: si afferma un diritto, l'eser~
cizio del quale va inquadrato entro i limiti
indicati, in questo caso, dall'emendamento
dei senatori Bisantis e Torelli. Quindi non c'è
contraddizione, a nostro avviso, ma si tratta
soltanto di una giusta correttiva. (Vivaci pro~
teste dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 18.4 presentato dai sena~
.tori Bisantis e Torelli. Chi l'approva è :pre~
gato di alzarsi.

:È approvato.

Da i'arte del senatore Robba e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Al secondo comma, dopo le parole: {( Le;

associazioni sindacali dei lavoratori », inse~
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rire le altre: {( che hanno costituito le rap~
presentanze di cui all'articolo 11 della pre-
sente legge ».

18.3 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-

DREA, ARENA, PERRI, PREMOLl

P RES I D E N T E . Il senatore Robba
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

ROB B A. Onorevole Presidente, anche
:di questo emendamento si dirà speciosa~
mente, per respiThgeJ:11o,che è limitativo, meiIl~
tre non lo è affatto. L'emendamento IiJberale
mira ad una necessaria precisazione al fine
anche di collegare il secondo comma dell'ar~
ticolo 18 a quanto già stabilito nell'articolo
11 della presente proposta. L'emendamento
cioè stabilisce che le associazioni sindacali
che hanno il diritto di percepire, tramite ri~
tenuta sul salario, i contributi sindacali dei
lavoratori siano quelle che hanno costituito
le rappresentanze nell'ambito dell'unità pro-
duttiva secondo le norme stabilite all'arti~
colo 11.

Respingendo questo emendamento si in~
tacca evidentemente quello che è stato ap~
provato neLl'articolo 11.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed ,il Governo al es'primere il pa~
r,er:esull'emendamento in esame.

BERMANI
sione è ,contraria.

relatore. La Commis~

R A M P A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. n Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 18.3 presentato dal sena-
tore Robba e da altri senatori. Ohi l'a:prr:>ro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testa emen~
dato. Chi l'aippTOiVa è pregato di alzarsi.

:È approvato.
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Passiamo all'artkolo 19. Se ne. dia let~
tura.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 19.

(Locali delle rappresentanze sindacali
aziendali)

U datare di lavoro nelLe unità produttive
con almeno 200 dipendenti pone p'ermanen~
temente a disposizione delle mppJ:1esentanze
sindacali azi,endali, per l'esercizio ,delle loro
funzioni, un idoneo locale oomune all'inter~
no della unità produttiva o neUe immediate
Vlidnanze di essa.

Nelle unità p:roduttive con un numero in~
feriore di dipendenti le rappresentanze sin~
dacali aziendali hanno diritto di usufruire,
ove ne facciano richiesta, di un locale idoneo
per le loro riunioni.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Mammucarie iPalazzeschi è stato
ipresentato un emendamento sostitutiva. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« 200 dipendenti », con le altre: « 100 dip'en~
denti ».

19.1

P A L A Z Z E S C H I. Domando di,
iparlar,e.

,P RES I D E N T E. Ne habcoltà.

PALAZZESCHI. La scopo di
questa legge è diasskurar,e ,e consolidare
determinati diritti e, per alcune categorie
di lavoratori, addirittura di introdurli per
la ,prima volta. Pertanto, quando ad es<em~
pio si stabilisce il ,di'ritto di avere a di'5Jposi~
ziane un ,locale per le assemblee e per b
gestione dell'attività sindacale bisogna te~
ner conta delle dnco'stanze di fatta. In
questo caso, nOli sappiamo che una gran
parte della nostra struttura produttiva, sia
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per quanto riguarda l'industria sia per quan~

tO' riguarda ancor più l'art1gianato e le gros~
se aziende commerciali, è costituita da azien~
de con numero di dilpendenti 'assai inferio~
re a 200. Di canseguenza con questo limite,
si V'erràaddirittura ad impedir,e a lavorato,.
ri che già godono, del ,diritta di riunirsi nel~
l'azienda di eserdtare tale diritta di riunio'-
ne, anche in riferimento aHa gestione di tut~
ta l'attività s,indacale.

Per questo pensiamo sÌ'a necessario ab~
bassare il minimo per pO'rtarlo ad una d~
fra più aderente alla ,realtà, anche se a mio
avv1so quella di 100 che proponiamo è an~
cora elevata. Tuttavi'a, se questa nastro
emendamento non sarà accolto un notevole
numero di aziende, ,anzichè vedersi ,ricano'-
sciuto un diritto, se lo ,vedrà negato, e con~
seguentemente i lavoratori occupati in que~
ste perderanno, una posizione da tempo con~
quilstata per contratta.

Prego quindi Ila maggioranza di tenere
presente questa situazione. La casa sarebbe
grave il Toscana, in Emilia, in tutta ill
Mezzogiorno e un pò avunque. Qui si tratta
di una questione ,che a me pare perfino
al di 'sopra di ogni cO'nsideraZJiane palitka,
una questiane di oJ:1dine pratico che tiene
conto deHa struttura produttiva frazionata
del Paese. La grandissima maggioranza di
laiVoratori verreibbe esdusa dal diritta ad
arvere un locale per- :l'attività sindacale rper~
dendo qualcosa lohe ha già conquistato da
tem:po. Vorrei pertanto insistere, cari col~
Leghi, penchè laocettia:1JequeSito nostl1O emen~
damento come un atto di giustizia, nongra~
vasa, e rche canferma un diritto già conqui~
stato dai 1a:voratori.

IP RES I D E N T E. Invito la Com~
m1ssione ed il Gavemo ad esprimere il pare-
re 'Sull'emendamento in esame.

BERMANI
siane è contraria.

relatore. La COiIIlmis~

R A M P A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Anche
il Governo è 'contrario.

P RES I D E N T E Metto ai 'Voti
l'emen1damento n. 19.1 presentato dai sena-
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tori Mammucarie Palazzeschi. .ohi l'apiPro~
va è pre,gata di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkola 19. Chi l"approva
è pregato .di alzarsi.

E approvato.

Passiamo a1,l'artkolo 20. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N O', Segretario:

TITOLO IV

DISPOSIZIONI VARIE E GENERALI

Art. 20.

(Repressione della condotta antisindacale)

Qualora il datare di lavoro ponga in es~
sere comportamenti diretti ad impedire o
limitare l'eserdzio della libertà e della atti~
vità sindacale nonchè deI diritto di sciope~
l'O, ,su ricarso degli organismi locali delle
a:ssaciaziani sindacaJi nazionali che vi aJb~
biano interesse, il pretore del luogo ave è
pO'sta in essere il comportamentO' denunzio~
tO', nei due giorni successivi, canvoca le
parti e assume sommarie informaziani.

Qualora ritenga sussistente ,la vialazione
di cui al camma precedente, il pretore or~
dina al datore di lavoro, can decreta mO'ti~
vatO' ed immediatamente esecutivo, la {)es~
sazione del comportamento illegittimo e loa
rimoziane de,gli effetti.

L'efficacia esecutiva del decveto non può
essere revacata fino alla sentenza can cui il
tribuna,le definisce il giudizio instaurato a
norma del comma successivo.

Contro il decreto che decide sul ricorso
è ammessa, entro 15 giorni dalla comunica~
zione del decreto alle parti, opposizione da~
vanti al tribunale che decide con sentenza
immediatamente esecutiva.

Il datare di ,lavoro che non ottempem al
decreto, di cui al primo comma, o alla sen-
tenza pronunciata nel giudizio di opposi~
zione è punito ai sensi dell'artioolo 650 del
Codice penale.

L'autorità giudiziaria ordina la pubbLioa-
zione della sentenza penale di condanna nei
modi stabiliti da:l1'articolo 36 del Cadice
penaLe.

.p RES I D E N T E. Su questo arti~

calO' è stato presentato da parte dei sena-
tori Maris, Gianquinto e Brambilla l'emen~
damento n. 20. 5 tendente a sOPiPrimere
l'articolo.

Ilsenatare Maris ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

M A R IS. OnO'revole Presidente, ono~
l'evo li colleghi, il nastrO' emendamento sop-
pressivo dell'articalo è dettata daUa preoc~
cupazione .che l'interprete [passa ritenere
questa normativa ,come un'azione 'alla qua~
le i sindacati, ,in caso di un compartamento
antisindacale del padrone, debbano attener-
si tassativamente. L'arti.colo 20 stabi.I.isoe
infatti .che 'in caso di comportamentO' anti-
sindacale del padrone, è data ai sindacati
il diritto di ricorrere al pretare il quale .con-
vocherà ,le parti, ,accerterà se sussistano gli
estremi del comportamento antisindacale
denunciato ed emetterà il provvedimento
perchè siano dmassi i cO'mportamenti ille~
gittimi. Noi.ci domandiamo ~ e per questo

siamo preoccupati ~: non è questa una
normativa che si inserisce in una d.isciplina
anche dell'az,ione sindacale, che entra nella
logica delle azioni dettate per attenuare i
conflitti, per ritardare gli eventuali sdape~
l'i, ,per porre cioè, tra l'azione diretta sin~
dacale e i fatti accaduti, un cusdnetto, un
tempo intermedio, nel corsO' del quale pos~
sono essere aperate mediazioni o altro?
No:i ci preoocupiamo che 'se domani il sin-
dacato, di frante ad un compO'rtamento an~
tisindacale del,padrO'ne, proclama un'azione
diretta, il giudice possa dire: no, tu nOonrpo-
tevi ricorrere a quest"azione in quanto l'DI"
dinamenta ti dà un'azione precisa, rivolta
a quel preciso scopo, [per cui ,tu, non avva~
lendoti di quello strumento ma facendati
ragiane da salO', ti sei pasto fuor,i della leg-
ge, nel campo del,l'illegittimità.

È questa la ragiane !per cui noi riteniamo
che sia più O'pportuno sopprimere senz'al~
tra questa narma.
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P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Gaverno ad eSiprimer,e il pa-
rere sull'emendamentÙ' in esame.

BER M A N I, relatore. La Commis-
sione è del parere .che invece la norma deb-
ba rimanere; è quindi contraria all'emen-
damento soppress'ivÙ'.

RAMP A, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Eviden-
temente ,la CÙ'mmiss,ione e il Governo, aven-
do concordatÙ' il nuovo test0' ohe perfezi0'na
il testÙ' precedentemente presentato cO'n il
disegno di l,egge, hanno voluto ~ credÙ' che
il senatore Maris lo p0'ssa riconÙ'scere ~

affermare in concreto più ampie garanzie
per i lavÙ'ratÙ'ri.

Ci rendiamo tuttavia cÙ'ntÙ' che l'articÙ'lo
in sè [pO'trebbe apparire come limitati.vn in

. qualche mÙ'do, di altre possibili azioni di au-
t0'di£esa l~gittima, in termini o d'i azione
individuale 00 di azione sindacale. Ora, an-
che a nome dell'onÙ'revole MinistrÙ' ,che in
questo momento hÙ' pO'tuta indirettamente
c0'nsultare con£ermo che l'articolo 20, di
.cui il G0'vern0' chiede la votaziÙ'ne nel testo
approvat0' dalla Commissione, non signi-
fica affatto limitazione o alternativa 0' pre-
dusiva di ogni altra e diversa azione indi-
viduale e sindacale .la cui libertà, de1 ['esto,
viene riconÙ'sciuta e nOon compresa da que-
st'aTtioO'lo.

P RES I D E N T E. SenatoJ1e Maris,
insi!ste sulla votazione dell'emendamento?

M A R IS. Signor Presidente, di frÙ'n-
te alle dichiarazioni del Sottosegretar,io, che
parla anche per aver consultato il Ministro,
di frO'nte a questa inter;pretaziÙ'ne autentica
del pensiero della CommissiO'ne del Sena-
to, che ciO'è non d troV'iamO' ,in presenza di
un'azione esdusiva o alternativa bensì di,

.

un'aziO'ne qualsiasi aI.la quale il sindacato
o la persona pÙ'ssono indifferent,emente far
ricorso, rimanendo impregiudi:cata ogni 10-
rOo.dirversa scelta, nÙ'i ritiriamo l'emendamen-
to soppressivo.

Il DICEMBRE 1969

P RES I D E N T E. Da parte del se-
nator,e Nencioni e di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

GERM A N O' , Segretario:

Premettere, all'inizio, il seguente comma:

« Nell'esercizio dei diritti che sono loro
riconosciuti dalla Costituzione e dalla pre-
sente legge, i lavoratori, gli imprenditori e
le loro rispettive organizzazioni sono tenuti
a rispettare la legalità ».

20. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAU-

Ra, LATANZA, PICARDa, TURCHI,

TANUCCI NANNINI

F I L E T T I. DomandÙ' di parbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. L'eserciziÙ' di un diriUo
crea aSipettativee obblighi che vannO' intesi
in senso generale. È da ri.cordare a questo
proposito la norma di CHi all'articolo 8 del-
la convenzione OIL numero 87 ci.tata nel
documento del Ministero del lavorÙ' come
modello di ispirazione, norma così formula-
ta: « Nell'eserciziO' dei diritti .che sono 100rÙ'
r.konosciut,i dalla presente .cO'nvenzione, i
lavoratori, gli imprenditori e le lÙ'ro rispet-
tive o:r:ganizzazioni sÙ'no tenuti come le al-
t:r;e persone 0' coUetti,vità onganizzate a ri-
sipettare la legaIità ».

Tale disposizione ha il pregio di .chiarire
che non vi sono solo sÙ'ggetti di diritti e sog-
getti di doveri, ma che tutti i soggetti han-

nO' diritti e doveri e che tutti, nel loro eser-
ci.zio, sono tenuti a non tmvalica:r;e i limiti
della legalità. Noon s,i può a\'ere solo la (pre-

Ù'coupazione di tutelare l'eserciziÙ' di diritti
configurando il .caso di violazioni in forma

di 'impedimenti o di limiti [posti a detto
esercizio senza preÙ'ccuparsi anche cÙ'nte-
stualmente e con IO' stessO' rigO're di quelle
eventuali aziÙ'ni che si possono class.ificare
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cOlme abusi e che meritm]JQ la stessa sanzio~
ne perchè esse in definitiva non 'solo costi-
tuiscono offesa ai prindpi stabiliti dalla
l~gge e danno alla collettività, :per i riflessi
sulla produttività coUettiva, ma pI1incioJal~
mente po,rtano un grav,e Ipregiudizio agli
stessi lavoratOiri, compromettendo il forn-
damento morale della tutela di interessi le~
gittimi. Per ridare equiltbrio aUe disiposi~
zioni di questo artkolo ed armonizzarlo
con Igli stessi principi ispiratori sopra ri-
chiamati, ,parrebbe quindi opportuno far
precedere le di:spOisizioni da un'afferma-
zione di egua1e tenore del citato arti-
colo della convenzione OIL. Tutto ciò
ad evitare che la norma, così cOlme è
attualmente formulata, risulti anche in
contrasto con i princì1pi della ,çostituzio-
ne, Iaddove all'articolo 3 è stabilito che
« tutti i cittadini hanno pari dignità sooialle
e sono eguaIi davanti alla legge senza di~
sÌ'inzione di ,seso, di razza, di lingua, di re-
ligione, di opinioni poHtiche, di condizioni
personali e sociali ».

'Per tali motiv;i insistiamo iPerchè venga
aocolto il nost'ro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad eSiprimer,e il pa~
rere sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commis-
sione è .contraria.

R A M ,P A, Sattosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza saciale. Il pa-
Dere del Governo è contm'f'io anche perchè
l'articolo 1 riguarda tutta la legge e mi pa-
re che in esso vi sia già un espI:idto richia~
ma ai princìpri della Costhuziorne.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 20. 1 presentato dal se-
natore Nendoni e da ahri 'senatori. Chi 1'ap-
prolVa è pr~g,ato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatOire Nald1ni e di altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne ,dia lettura.

BaR S A R I, Segretaria:

Sastituire l'articalo can il seguente:

« L'esercizio del diritto di sciopero non
può in alcun modo e in nessun luogo essere
li:mitato o impedito e represso dal datare
di lavoro ».

20.3 NALDINI, DI PRISCO, TOMASSINI,
MASCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Nal-
dini ha fClicoltàdi illustrare questo emenda-
mento.

N A L D I N I Signor Presidente, col
nostro emendamento, noi proponiamo di
sostituire !'intero articolo con il s~ente:
« L'esercizio del diJ:1itto di sciopero non può
in alcun modo e in nessun luogo essere li-
mitato o impedito e repressa dal datare di
lavoro », sia per:chè non siamo d'accordo
con la formulazione che è stata proposta
dalla Commissione, sia pe:rchè ci sembra
impOirtante, varando un pro'ViVedimentOi 00-
me quello ,che stiamo iPr,eparando, una so-
lenne affermaz,ione del diritto dei lavorato-
ri allo sciopero e del non diritto dei dato:ri
di l'a'Voro di [p'romuovere SOltto qualsiasi fOir-
ma azioni che iPossano :in qualche moda
rendere difficile questa Libertà dei lavora~
tori.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad eSiPlf'Ìmere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. IllParere della
Commissione è contrario..

R A M P A, Sottosegretaria di Stata
per il lavora e la previdenza sociale. Anche
il parere del Governo è contraria.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti
T'emendamento n. 20.3 presentato dal se-
natore Na1dini e da altri senatori. Chi l'ap-
iprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da Iparte del senatore Maris e di altri
senatori è stato iPTesentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.
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B O R S A R I, Segretario:

In via subordinata all' emendamento nu-
mero 20.5, sostituire il primo ed il secondo
comma con il seguente:

«QualO'ra il datO'l'e di lavO'ro ponga in es-
sere comportamenti diretti ad impedire a
limitare l'esleIioizio deLla >libertà e della atti.
tiv:~tà sindacale nanchè del diritta di sdo-
pero, su ricarso degli organismi locali de:lle
associazioni sindacaJli naziO'nali che vi abbia-
no interesse, H pretaI'e del luogo a¥e è pasto
in essere il oomportamento denunziatO', nei
due giorni successivi, convocate le parti ed
assunte sommarie infarmazioilJJi, qualara ri-
tenga sussistente la vio~azione di cui al pre-
slente 'comma" ol'dina al daioI'e di laVaI'D,con
decl'eto motivato ed immediatamente esecu-
tivo, la cessazione del comportamento iUe-
gittimo e la rimOlzione degli effietti ».

20. 6 MARIS, MADERCHI, PlRASTU, VIGNO-
LO, BONATTI, CAVALLI, TROPEANO,

ABBIATI GRECO CASOTTI DOIlares

P RES I D E N T E. Il senatore Maris
ha facO'ltà di mustrare questo emendamentO'.

M A R IS. Onorevale Presidente, OInore-
vale Ministro, ano:revOlli cO'lleghi, can questo
emendamento nairiteniamo di m'igliomre
ila disClipHna dell'aziO'ne, nel rispetto assolu-
to della sua struttura. Appare un emenda-
mento COlr,pO'soma in effetti nan è che la
Ipedissequa ripetiziane delle parole del pfli-
ma e del secondo camma dell'artioola 20.
Se l'onoreViole Ministro cO'llaziona il nOlstro
emendamento <COinil testO' ddla Commissio-
ne, vedrà che esso ripropone esattamente
tutte le parole di quel testO'. È mutato sol-
tanto un cancettO'. Nei due commi si stabi-
lis.ce che il pretore, a segu'Ìto del ricorso,
dO'vrà, nei due giorni successivi, convocare
le Iparti e assumere sammarie informazia-
ni; e, quindi, emetterà il provvedimento
sO'ltanto successivamente, se avrà accerta-
to che sussistO'nO' mgionevO'li mO'tivi di :d-
teneDe che il comportamentO' ,a:ntisindacale
c'è statO'.

A noi sembra che Iper rendere più puntuale
quest'azione, soprattutt'O trattandasi di un

,comportamento anti'Slindacale che deve es-
seDe rimosso in tempo breve, perchè la ri-
mozione abbi'a un significato, il pretore non
s'Olo debba nei due giorni successivi convo-
care e sentire le parti, ma debba emettere
,anche il provvedimento, poichè non si trat-
ta che di delibare soma:na'ria:mente se vi è
nella sommaria 'informazione l'estremO' ra-
gionevole della sussistenza del fatto lamen-
tato. Il nostro emendamentO' è tutto qui:
assunte sommarie info,rmaziani nei due gior-
ni successivi il ipretore :provvede.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ad esprimere il Iparere sull'emenda-
mento in esame.

BERMANI
sione è favo,revole.

reZ:atore. La Cammis-

P RES I D E N T E. Inv;ito il Governn
ad es,primere il paJrere.

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
lavO'rO'e della previdenza sociale. Il Gover-
no è fa'V'orevo:le.

P RES I D E N T E Metta ai iVo,tli.
1'emendamento n. 20.6 presentatO' daJl se-
natore Maris e da altri senatO'ri. Chi l'ap-
pro'Va è Ipregato di alzarsi.

t: approvato.

Da parte dei senatori Robba, BeTigama-
sea, Veronesi, Chiaviello, Bonaldi, D'Andrea,
Arena,Perri e Premoli è ,statO' presentata
l'emendamento n. 20.4 tendente aJd aggiun-
gere, a,l primo comma, dopO' le parole: {{ su
ricarso}}, le alt:re: {{dei singo,li ,1avoratO'ri
dell'azienda o della loro ra!ppresentanZia
aziendale ovvero}}.

Il senatore Rabba ha [aJooltà di illust,rare
questo 'emendamento,.

ROB B A. Il nostro emendamento al-
l'aJrticol'O 20 mira a concedere anche an',ini~
ziativa dei singoli lavOlratori dirit1!i .che l'ar~
ticolo 20 :dser,va 'alle associaziani sindacalL
Tnfatti il testo de'lla COImmissione stabilisce:
{{ Qualara il datare di lavaro ponga in esse-
re comportamenti diretti ad impedire 'O li-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12156 ~

228" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO Il DICEMBRE 1969

mitare l'esercizio della libertà e deUa atti~
vità sindacale nonchè del diritto di 'sciope~
ro », tali <comportamenti possono essere de~
nundati su I1korso degli organi,smi locali
deUe associazioni :sindacali naz~onali che
vi hanno inteI'esse. Non si vede rperohè un
tale diritto di denuncia debba essere riser~
vato ,esclusivamente aUe associazio.ni sinda-
cali e non debba invece, come ipJ1opone
l'emendamento liberall,e, essere esteso an~
che ai singoli lavoratoJ1i dell'azienda e alle
LOI110rappresentanze azi,endali che sO'no :i
primi, i più diretti interessati. Nell'esdu~

s~O'ne di cui sopra ,Viipuò inoltre essere un
ecoessivo. e soffocante paternalismo da par~
te dei sindacati nei oonfrontà dei lavoratori
e dene ,Loro rappresentanze aziendali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siOlnead espDimer,e il parere sull'emenda-
mento. in esame.

BER M A N I, relatore. La Co.mmissio-
ne è contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esp:r:imere il parere.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. La que.
stione è già stata discussa, se la memoria
non mi inganna, quando quest'articolo è ve.
nuto 'in discussione in Commissione. Si è d-
t,enut,o che fosse più logico accordare il di-
ritto del ricorso aUe organizzazioniester-
ne per le diffico.ltà nelle quali si trovano i
singoli ,lavoratori all'interno dell'azi,enda,
quando vi sia questo comportamento da
parte del datol'e di lavoro nei co.nfronti del-
la libertà e dell'attività sindaca,le. Quindi è
sotto quest'aspetto che l'articolo è Istato
mdatto, così come pisuIta dal testo defini-
tivo ,della Commissio.ne, anche con l'emen-
damento Mari's, che il Governo intende man-
tenere, non accogliendo ,J'emendamento rpro~
rpostO.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 20.4 presentato dal se-

natore Robba e da altri senatO'ri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Nendoni e di altr,i
senatori è stato 'presentato. un emendamen~
to aggiuntilvo. Se ne dia rlettura.

BaR S A R I, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il se~
guente:

« Analoghe procedure ,ed interventi potran~
no essere promossi ed attuati su rkorso di
che vi abbia 'interesse, nel caso di Icompor-
tamenti rche co.nfigurino l'uso illegittimo dei
diritti e delle libertà sancite da'1la Costitu-
zione e dalla presente legge ».

20. 2 NENCIONI,CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN~

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlal'e.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. In tema di ,esercizio del
diritto di sciopero, sembra opportuno ri-
cordare che la Corte costituZlionale nella
sua recentissima sentenza del 17 ,marzo
1969, n. 31, mentre ha rkon£ermato il prin-
cipio che nel sistema della Costituzione rare
1'icolo 40 consente limitazioni pertinenti nO'n
solo all'esercizio, ma anche alla titolarità
del diritta di sdo~ero, ha affermato con~
temporaneamente che dal quel principia
d~ libertà sindacale non pUÒ farsene sen~
z"éì!ltro discender,e in ogni casa una sua 'in-
disçriminata pienezza di esercizio una val-
ta dimostrato, come si rè fatto, che la liiber-
tà stessa considerata in sè e nel sistema
non IPUÒr~sultarle limitata. In conseguenza
di taU cO'nsiderazioni sembra apportuno
che sia aggiunto ,all'artioolo 20 questo com-
ma, <Cioèche anal'Oghe procedure e inter-
venti potranno essere promossi ed attuati
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su ricorso di chi abbia d:nteresse nel caso
di comportamenti che confi,gurino l'uso il~
legittimo dei diritti e delle libertà sancite
dalla Costituza.one ,e dalla presente legge.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad eSlprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

BERMANI
sione è ,contraria.

relatore. La Commis-

,p RES I D E N T E. Invito il Gorverno
ad es[primere il parere.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e de,zza previdenza sociale. Il Gover-
no è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 20.2 presentato dal se-
natore Nencioni e da altri senatori. Chi l'aiP-
prolVa è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen~
dato. Chi .l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo aH'articOolO' 20-bis. Se ne dia
lettura.

BaR S A R I, Segretario:

Art. 20-bis.

(Fusione delle rappresentanze sindacali
aziendali)

Quando le rappI1esentanze sindacali azien-
dali di cui all'articolo 11 si 'siano costituite
nell'ambito di due a più delLe as!sociazioni
di cui alle letteI1e a) e b) del primo oomma
dell'articolo pI1edetto, nonohè ndla ipotesi
di iliusione di più rappI1esentanze sindacali,
i limiti numerki stabiliti daU'articolo 15,
secondo oomma, si intendono riferiti a cia-
scuna delle associazioni sindacali unitaria-
mente rappI1esentat'e nella 'Unità produt-
tiva.

Quando la formazione di I1appresentanze
sindacali unitarie consegua aHa fusione del-
le associazioni di CUlialle lettere a) e b) del
primo ,comma dell'articolo 11, i limiti nu-
merici della tutela accordata ai dirigenti di
rappresentanze sindacaLi a2'Jiendali, stabiliti
in applicazione dell'artkolo 15, secondo
comma, ovv,ero del primo comma del pre-
sente artlicolo, restano immutati.

P RES I D E N T E. Su questo art1wlo
è stato presentato ,da parte dei senatori
Robba, Bergamasco, Verones'i, Chiariello,
Bonaldi, D'Andrea, Arena, Peni e Premoli
l'emendamento n. 20-bis. 1 tendente a solI'"
primere l'articolo.

Il senatore Robba ha faooltà di illustnre
questo emendamento.

ROB B A. Proponiamo la sOiPlPressione
deE' articolo 20-bis nel testo prolPO'sto dal-
la Commissione. Poiohè, è bene iPrecisar-
lo, la norma in esso contenuta non esi-
steva nella primitiva formulazione gover-
nativa. Questa sembra una norma fatta
apposta per mantenere 10 stesso numera di
Iposti di comando sindacal.e anche quando
subentranO' fusioni delle associazioni st,ess'e.

NOonsi vede infatti per quale ragione li li-
miti numerici della tutela accordata ai di-
ri:genti di raplPresentanze sindacali debba-
no essere mantenuti nello stesso quantita-
t'iv'o di quando esi,stevano più rarppresen~
tanze s'indacali, anohe dopo che queste rap-
presentanze si siano fuse a formarne una
sola.

P RES I D E N T E. Invito ,la Com-
missione ad esprimer'e il pareI1e sull"emen-
damento in esame.

BER M A N I, relatore. Anche qui ri-
peto al senatore Robbache egli, come mem-
bro della Commissione, deve ricordare l'am-
pia discussi'one fatta 'in quella sede. Dopo
di essa si giunse alla formulazione dell'ar-
tkolo, ,per cui adesso nO'n posso certo ac~
cettarne la soppressiOone. Mi dichiam per-
ciò contrario all'emendamento ROobba.
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,p RES I D E N T E. Invito il GO'vernO'
I

ad es,prime~e il parere.

D ,o N A T - C A T T I N, Mmistro die:l
lavoro e della previdenza sociale. UarticO'IO'
20,bis prevede due casi distinti: il primO'
casa è quella nel qual,e vi sia fusione di più
rappr:esentanz,e ,sindacali, ma non di asso-
ciaziO'ni. In questo casO' ciascuna associazio-
ne mantiene il suo rappresentante.

,La seconda !parte invece limita il numerO'
dei rappresentanti in cO'nseguenza ddla fu-
SlioiJJJedelle ,associazioni ,e quindi fO'rse devO'
intendere, da quelloohe è stato detto du-
rante ,rillustrazione dell',emendamento, che
la c'Osa non è stata peJ'fettamente capita.

Per questi motiivi il Governo ritiene di
dover mantenere il testo dell'articolO' 20-bis
cO'sì cOlme è stato Ipres,enta,ta ed è quindi
cO'ntrario all'emendamentO' soppn~sSliva [lJrie'-
sentato da1 senatare Riohba ,e da altri se-
natOTi.

P RES I D E N T E MettO' ai vati
l'emendamentO' n. 20.bis. 1 presentato dall
senatore RO'bba e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MettO' ai vO'ti l'articolO' 20~bis. Chi l'ap.
prOiVa è 'Prlegato di alzars'i.

È approvato.

Si dia lettura degli articoili sUJocessivi.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 21.

(Permessi per i dirigenti pravinciali
e nazianali)

I companenti degli organi direttivi, pro-
vinciali e nazionali, delle associaziani di cui
a:1J'artkaIO' 11 hanno diritto a permessi re'-
vribuiti, seconda1e narme dei contratti di
lavaro, per la partecipazione alle riunioni
degli argani ,suddetti.

(E apprarvato).

Il DICEMBRE 1969

Art. 22.

(Aspettativa dei lavaratari chiamati a fun-
ziani pubbliche elettive a a ricaprire cariche

sindacali pravinciali e nazianali)

I lavoratari che siana eletti membri del
Parlamenta nazianale a di Assemblee regia-
nali avvera siana chiamati ad altre funziani
pubbliche elettive passana, a richiesta, es-
sere callacati in aspettatÌ'\ra non retribuita,
per tutta la durata del lara mandata.

La medesima disposiziane si applica ai
lavoratori chiamati a ricaprire cariche sin-
dacali provinciali e nazianali.

P RES I D E N T E. Da parte del !se-
natare Nencio:ni e di altri senatori è stata
presentato un emendamento sastitutivo. Se
ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Sastituire il secanda camma can il se-
guente:

« I lavaratari che siana membri dei Cami-
tati direttivi delle Confederaziani sindacali,
dei Camitati direttivi delle Federaziani na-
zianali di categaria e dei Sindacati pravin-
ciali di categaria, patranna richiedere un
periada di aspettativa nan retribuita della
durata massima di 1 annOi, durante il quale
il rapparta di lavaro rimane sa spesa a tutti
gli effetti )}.

22. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di ;parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. È da rilevare che l'a:rti-
cal'O51 deLlaCostituzione prevede g,ià: K<Chi
è ,chiamato a ,funzioni pubbliche elettive
ha diritto di disporre del tempO' neceslsaria
al loro adempimento e di conservare il
suo posta di lavoro ».
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Sembra quindi che non vi sia 'ragiane a,l-
cuna peDchè una nuova norma venga ri!pDr~
tata in un nuovo testo, nDrma con la quale
si I1kOnDSea il dil'itto del lavo,rato,re a so.
spendere, in tutto D in parte, la sua presta~
z1Dne lavorativa quando dovesse avere inca~

r'khi sindacali, prDvinciaH o nazionali.
In Dgni caso sembra op,portuno, quantD

meno, limitare la conoessione, come d'altra
parte hanno acoettato le 'stesse IQ'rganizzazio~
ni sindacali dei lavDravori nei vari contratti
conetti~i, ai membri dei co,mitavi diGettivi
delle confederazoni e federaziDni di catego-
ria e dei sinda,cati provinciali di categDri'a.
Oocorrerebbeinoltre stabiliDe limiti t,em-
porali della cDncessione, nO'n essendo CDn-
cepibi,le un'aspettata.va senza un termine.

Pertanto insistia,mo sull'emendamentD
chiedendone l'accoglimentD.

P RES I D E N T E. InvitD la Com-
missione ed il GDv,erno ad esprimere 'i,l pa~
reDe sull'emendamentD in esame.

BER M A N I, relatore. La CDmmis-
sione è contraria, rin quanto ritiene femen-
damento limitat1vo nei confrDnti del testo
prQPosto, dalla Commissione.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Go-
verno è favor,evDle al testo propo,stD dalla
Commissione ,epertanto tècontrario, all'emen-
damentD.

P RES I D E N T E Metto ai votI{
l'emendamentD n. 22.,1 presentato dal se-
natore Nencioni e da a:ltri senato,ri. Chi tl'ap-
.pmva è pregatD di al,zarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Bisantis è stato
presentato un emendamento aggiuntivD. Se
ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Dopo il secondo comma, aggiungere i se-
guenti:

« I periodi di aspettativa di cui ai prece-
denti commi sono considerati utili, a ri-

chiesta dell'interessato, ai fini del riconosci-
mento del diritto e della determinazione
della misura della pensione a carico della
assicurazione genem1e obbligatoria di cui
al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
e successive modifiche ed integrazioni, non-
chè a carico di enti, fondi, casse e gestioni
per forme obbligatorie di previdenza sosti-
tutive dell'assicurazione predetta, o che ne
comportino comunque l'esonero.

Durante i periodi di aspettativa l'interes~
sato, in caso di malattia, conserva il diritto
alle prestazioni a carico dei competenti enti
preposti alla erogazione delle prestazioni me~
desime.

Le disposizioni di cui al terzo e al quarto
comma non si applicano qualora a favore
dei lavoratori siano previste forme previden-
ziali per il trattamento di pensione e per
malattia, in relazione all'attività espletata
durante il periodo di aspettativa ».

22.2

P RES I D E N T E Il senatore Bi-
santis ha facoltà di illustrare questo, emen-
damento,.

* BIS A N T IS. Il mio emendamento
prevede, attraverso ,le norme in esso. con~
tenute, quali cOl1'se:guenz,e possano deI1iva~
re in campo assistenziale e rprevidenziale
durante i periodi di aspettativa non Il'etri-
lbuiti.

Abbiamo riguardato la questione a ~on~
do ed abbiamo tro,vato che nO'n è pDssibile
stabilire che dmanga in sospeso, durante
il ,periodO' di aspettativa, la posizione assi-
,curativa e previdenziale dei lavo,ratori ohe
sono stati eletti illffiI1Jbri del ,parlamento op-
pure SDnD cOlllOlcati in aspettativa perchè
chiamati ad altre funzioni pubbliche eletti-
ve; per cuialbbiamo Iprecisato e stabiHto
,COInquest'emendamento che gli oneri !P're~
v,idenziaIi ,rimango,no a carkD dell'assicu-
razione generale Dbbligatoria, di cui al re.
gio decreto.legge 4 o,ttobre 1935; che, du-
rante i periodi di aspettativa, il lavomtO're
ha diritto all'assistenza per malattia a ca~
rico dell',ente preVlidenziale e assistenziale
competente e che, mel caso in cui i,l lavora~
tDre ha dirittD ad altre forme previdenziali
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per il trattamento di (pensione e per malat~
ha, inrelaziO'ne all'attività espletata dUTa:n~
te ,il periodO' di aspettativa ~ si vedano ad
esempio i parlamentari ~ niente è a .carioO'

dell'assicurazione ,generaLe O'bbligatO'ria.
Quindi si tratta di una sistemaziO'rn.e della

posizione assiÌCurativa e previdenziale del
lavoratoJ:1e.

P RES I D E N T E. Invito la Corm~
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento 'in .esame.

BER M A N I, relatare. L'emendamen~
to è mi,glioratiViorispetto al testo ddla Com~
missione e quindi sono favorevole.

D O N A T ~ C A T T I N, Minis tra de:!
lavora e della previdenza saciale. 1>1GOVierno
è favorevol,e.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 22.2 presentato dal se~
natore Bisantis e da altri senatori. Chi l'a;p~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 22 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregata d'i alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'artkolo 22~bis. Se ne dia
,lettura.

BER N A R D I N E T T I, SegretariO':

Art. 22~bis.

(Permessi ai lavaratari
chIamati a funziani pubbliche elettive)

I lavoratori eletti alla carioa di oonsiglJe-
re comunale o prO'vinciale che non chiedanO'
di essere collocati in aspettativa sono, a
10m richiesta, autorizzati ad assentarsi dal
servizio per il tempo stl'ettamente necessa-
rio all'espletamento del mandato, senza al~
cuna decurtazione della retribuzione.

I lavO'ratori .eletti alla carica di sindaco
a di assessore comunale hanno diritto an-

che a permess'i non retribuiti per un minimo
di trenta ore mensili.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Rohba e di altri ,senatori è stato (pYle-
sentato un emendamentO' soppr,essivo. Se
ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretaria:

Al primo comma, sapprimere le parole:
« senza alcuna decurtazione della retribu-
zione ».

22~bis. 1 RaBBA, BERGAMASCa, VERaNEsI,
CHIARIELLa, BaNALDI, D'AN~
DREA, ARENA, PERRI, PREMau

iP RES I D E N T E. Il senatore Robba
ha facoltà di Hlustrar'e questa emendamento.

ROB B A. Sul ipunto che i lavoratori
eletti alla carica di consigLiere .comunale o
pravinciale sono, a 10m richiesta, autoriz~
zati ad assentarsi dal seI1vizio per il tempo
strettamente necessario all'eSlpletamento
del loro mandato non vi ipossono essere
obie2iion'i. Ma quello che sembra altamente
ingiusto è che a tale riduziane di orario di
laval10 non debba corrispO'ndere una così
relativa decurtazione della retribuzione. Se
così non dovesseavveniI1e, non si vede in-
fatti perchè il privato datore di lavoro deb~
ba retribuire di propria tasca il tempO' di
un pubblico amministratore. Proprio per
queste ragioni l'emendamento liberale, pur
ricanosoendo il dil"litto del lavoratore d'i ot-
tenere dal suo datoredi ,lavoro il tempo ne~
eessario ad esrpletaTe la sua carica pubbli-
ca, stabilisce che, per un principio di Igiu~
stizia, a questa decurtaZJione dell'orario di
laVioro debba corrispondere una correlativa
decurtazione della retribuzione.

P RES I D E N T E. Invito.la Commis~
sione ed il Governa ad eS\primere il pa'Del'e
sull' emenda:mento in esame.

BER M A N I, relatore. Ritengo che i
lavoratori che vanno ad ,es\pletarlequeste fu~
ziorri pubbliche, proprio perchè si tratta di
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funzioni pubbliche, non debbano subire una
decurtazione deUa retribuzione. Indubbia~
mente la legge è protettiva più dei lavma~

tO'ri che dei datori di lavoro. Quindi la COim~
missione è contraria.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. Il parere
del Governo è contrario.

P RES I D E N T E Mettn ai voti
l'emendamento n. 22~bis. 1 presentato dal se~
natore Robba e da altri senatori. Chi l'aiP~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte ,dei senatori Bisantis e Torelli è
stato presentato un emendamento aggiun.
tivo. Se ne dia ,lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Al secondo comma, dopa Ie parole: «as~
sessore comunale », inserire le altre: «ov~
vero di presidente di Giunta provinciale o
di assessore provinciale».

22~bis. 2

P RES I D E N T E. Il senatore Bisan~
tis ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

'/, BIS A N T IS. Il nostr'O emendamen~
to tende ad aggiungere, dopo le parole:
«consigliere comunale e provinciale », le
,parole « ovvero di presidente di Giunta pr'O~
vinciale a di assessore provinciale ». Non
scorgiamo, infatti, alcun motivo iperchè sia~
no esclusi da quest,i permessi, per il caso in
cui non chiedano di essere collocati in aspet~
tativa, il Presidente della Giunta provinciale
o l'assessore ,provinciale, mentre il consi~
gliere ha la poss'ibilità di godere di questi
permessi stabiliti dall'articolo 22~bis.

Insisto quindi per la votazione di questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere 'i,l pa~
rere sull'emendamento in eS3Jme.

relatore. La C'Ommis~BERMANI
sione è favorevole.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il parere
del Governo è favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai vo.ti
l'emendamento n. 22~bis. 2 !presentato dai se~
natori Bisantis e Torelli. Chi l'apGJwva è
pregato ,di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 22~bis nel testo
emendato. Chi l'ap,prova è pregat'O di
alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Nendoni e di al-
tri senatori è stato presentato un emenda-
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Dop'O l'articolo 22~bis inserire il seguente:

Art.
'"

«Nei caSI III cui la presente legge pre-
vede la stipulazione di accordi aziendali o
comunque l'intervento delle organizzazioni
sindacali, il datare di lavoro può farsi rap-
presentare dall'associazione sindacale alla
quale è iscritto o conferisca mandato ».

22-bis. O. 1 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANI CH, DINARO, FILETTI, FRAN~

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

TANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Non si vede perchè il da~
tore di lavoro non possa essere rappresen-
tato dall'associazi'One sindacale aUa quale è
iscritto o alla quale conferisca mandato in
occasione di st~pulazione di accordi azien-
,daH. C'On il nostro emendamento chiediamo
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pertanto che venga ripristinato il testo del
Governo in materia.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

BERMANI
sione è contraria.

relatore. La Commis-

D O N A T ~ C A T T I N, MinistrO' del
lavoro e della previdenza sO'ciale. Il parere
del Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 22~bis. O. 1 presentato dal
senatore Nendoni e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Ricordo agli onorevoli colleghi che nel
testo della Commissione l'articolo 23 è sta-
to soppresso.

Passiamo all'artkolo 24. Se ne dia lettur,a.

BER N A R D I N E T T I, SegretarlO:

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI E PENALI

Art. 24.

(Campo di applicaziO'ne)

Per le imprese industriali e commerciali,
gli a'rtkoli 14, 15 e 16 ed 'il secondo comma
dell'articoLo 19 si applicano a ciascuna se-
de, st3Jbilimento, filiale, ufficio o reparto au~
tonomo che occulpa più di 30 dipendenti.
Le altre disiPosizioni del Titolo III si appli-
cano alle unità produttive che occupano più
di 15 dipendenti.

Gli articoli 14, 15 e 16 ed il secondo com~
ma dell'articolo 19 si applicano alle im-
prese agricole che occupano p'iù di 15 di~
pendenti. Le altre disposizioni del Titolo
III si applicano alle imprese agricole che
occupano più di 10 dipendenti.

Le norme suddette si applicano, altresì,
alle 'imprese industriali e commerciali che

nell'ambito dello stesso Comune occupano
pIÙ di 30 o di 15 dipendenti ed alle imprese
agrkole ,che nel medesimo ambito territa-
riale occupanO' ,più di 15 o di 10 dipendenti,
anche se cias,cuna unità pr'oduttiva, singo-
larmente considerata, non raggiunge tali li-
mi ti.

Ferme restando le norme di cui agli ar~
tkoli 1, 7, 8 e 9, i contratti oollettivi di la-

'Voro provvedono a,d ~pphcare i princìpi di
cui alla presente legge alle imprese di navi-
gaziane Iper il personale navigante.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natmi Di Prisco, Naldini, Tomassini, Filip~
pa, Li V~gni e Masda,le è stato presentata

l'emendamento n. 24.1 tendente a soppri~
mere l'artkalo.

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Intendiamo sopprime-
re questo articoLo rperchè riteniamo che
i diritti che vengonO' affermati in que~
sta legge, che iSonodiroitti di caratte~
re costituzionaLe, non possono esser,e nega-
ti ad una parte di lavoratori in relazione al
numero dei dirpendenti delJ'azienda in cui

ess'i iprestano la loro opera.

P RES I D E N T E. Invito ,la Com-
missione ed il Govcerno 'ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commis~
sione è contraria.

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
lavoro e della previdenza sO'ciale. 11 Gover-
no è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai vOoti
l'emendamento n. 24. 1 presentato dal se-
natare Di Prisco e da altri senatori. Chi
l'a,pprova è iPr~gato di alzarsi.

Non è approvato.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Intendo
presentare un emendamento sostitutivo di
tutto il testo dell'articolo così formulato:

« Per le imprese industriali e commercia-
<lile disposizioni del Titolo III della presen-
te legge si applicano a ciascuna sede, stabili-
mento,fìliale, ufficio o reparto autonomo
che 'Occupa più di 15dipendenti. Le stesse
disposizioni si applicano alle imprese agri-
cole che occu,pano ,più di 5 dipendenti.

Le norme suddette si ap[Jlicano, altresì,
alle imprese industriali e commerciali che
nell'ambito dello stesso Comune oocupano
più di 15 dipendenti ed alle imprese agri-
cole che nel medesimo ambito territoriale
occupano più di 5 dipendenti anche se cia-
scuna unità produttiva, singolarmente con-
siderata, non raggiunge tali limiti.

Ferme restando le norme di cui agli arti-
coli 1, 6-bis, 6~ter, 7, 8 e 9 i contratti col-
lettivi di lavoro provvedono ad applicare
i Iprinc1pi di ,cui alla presente legge alle
imprese di navigazione per i~ personale na-
vigante ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
altri cinque emendamenti relativi all'arti-
colo 24.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Per le imprese industriali e commerciali,
le disposizioni di cui ail Titolo III si applica-
no a ciascuna sede, stabilimento, fili a,le, uf-
ficio o reparto autonomo che occupa più di
15 dipendenti ».

24.2 MAGNO, FERl\1ARIELLO, BONATTI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Le disposizioni di cui al Titolo III si ap-
plicano aHe imprese agricole che occupano
più di 5 dipendenti ».

24.3 MAGNO, FERMARIELLO, BONATTI

Al terzo comma, sostituire le parole: «più
di 30 o di 15 dipendenti », con le altre: «più
di 15 dipendenti », nonchè le parole: «più
di 15 o di 10 dipendenti », con le altre: «più
di 5 dipendenti ».

24.4 MAGNO, FERMARIELLO, BONATTI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per le impI'ese dell'edilizia e i lavoratori
,

da esse dipendenti, i contratti collettivi prov-
vedono ad applicare i princìpi di cui al Ti-
tolo III, ferme restando tutte le altre norme
della presente legge ».

24.5 PERRI, PREMO LI

Dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

Art.
'"

{{ A modifica dell'articolo 11 della legge
15 luglio 1966, n. 604, le disposizioni con-
tenute nella legge medesima si applicano
per il settore agricolo nei èonfronti dei
datori di lavoro aventi più di 5 dipendenti
e per gli altri settori nei confronti dei da-
tori di lavoro aventi più di 10 dipendenti ».

24.0.1 MAGNO, DI PRISCO, ALBANI, FER-

MARIELLO, BONATTI, MASCIALE,

P ALAZZESCHI, NALDINI

P RES I D E N T E. Il senatore Magna
ha facoltà di illustrare i suoi emendamenti.

M A G N O. Signor Presidente, io ritiro
gli emendamenti n. 24. 2, 24. 3 e 24.4.
Per quanto riguarda invece l'emenda-
mento n. 24. 0.1, l'abbiamo proposto per
risolvere il problema dell'applicazione del-
la legge sulla giusta causa nei hcen-
ziamenti del 1966. Questo problema fu
discusso in Commissione; in quella se-
de noi presentammo un emendamento
identi,co a questo, che poi dovemmo ritira-
re non ,perchè non era stato accettato dal
Governo e dalla maiggioranza della Commis-
sione, ma soltanto perchè il rappresentan-
te del Governo ci ,fece presente la necessità
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di accantona:rlo e di ri[Jroporlo in Aula in

modO' che il Gov,erno stesso avess,e il tempo
necessario ,per studiare la soluziO'ne [Jiù ido~
nea per questa impo.rtante questione.

Con quest'emendamento noi ,chiediamo,
onorevole MinistrO', .che la legge n. 604 del
1966 riguardante alPpunto la giusta causa
nei Hcenziamenti, attualmente aiPpHcabile
soltantO' nei confronti dei datori di lavoro
che abbianO' più di 35 dipendenti, sia alPpli-
cabile anche nei confronti dei dato l'i di lavo-
ro che hanno. un numero inferiore di dipen-
denti. 1'0 pmpo.ngo che il numero minimo
dei dipendenti sia di cinque Sle si ,tratta di
aziende agricole e di dieci se si tratta di
aziende di altri settori.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Vorrei
proporre una modifica all'emendamento da
me poco fa presentato, nel senso di aggiun-
gere, dopo le parole: «Per le imprese indu~
striali e commerciali le disposizioni », le al~
tre: «dell'articolo 10 e ».

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
poichè il suo emendamento contiene un ri~
ferimento all'articolo 10, precedentemente
accantonato, dobbiamo accantonare anche
l'articolo 24 con i relativi emendamenti,
co~preso l'emendamento n. 24. 0.1.

Passiamo all'articolo 24-bis. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 24~bis.

(Obblighi dei titolari di benefici
accordati dallo Stato e degli appaltatori

di opere pubbliche)

Nei provvedimentI di concessione di bene~
fici accordati ai sensi delle vigenti leggi dal-
lo Stato a favore di Imprenditori che eserci-

tano professionalmente un'attività economi-
ca organizzata e nei capitolati di appalto at~
tinenti a~l'esecuzio'1e di opere pubbliche, de-
ve essere inserita la clausola esplicita deter-
minante l'obbligo per il beneficiario o ap-
paltatore di applicrtre o di far applicare nei
confronti dei lavoratori dipendenti condizio-
ni non inferiori a quelle risultanti dai con-
tratti collettivi di lavoro della categoria e
della zona.

Tale obbligo deve essere osservato sia nel-
la fase di realizzazione degli impianti o del-
le opere che in que~la successiva, per tutto il
tempo in cui l'imprenditore beneficia delle
agevolazioni finanziarie e creditizie conces-

i se dallo Stato ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge.

Ogm infrazione <\1suddetto obbligo che sia
accertata dall'Ispettorato del lavoro viene
comunicata immediatamente ai Ministri nel-
la cui amministra?ione sia stata disposta la
concessione del beneficio o dell'appalto. Que-
sti adotteranno le opportune determinazioni,
fino alla revoca del beneficio, e nei casi più
gravi o nel caso dI recidiva potranno decide-
re l'esclusione del responsabile, per un tem~
po fino a cinque anni, da qualsiasi ulteriore
concessione di ageyolazioni finanziarie o cre-
chtizie ovvero da qualsiasi appalto.

Le dispo.siziO'ni di cui ai cammi preceden-
ti si applicano anche quando si tratti di age-
voI azioni finanzial-ie o creditizie ovvero di
appalti concessi da enti pubblici, ai quali
l'Ispettorato del lavoro comunica diretta-
mente le infrazioni per l'adozione delle san-
zioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo da parte dei senatori Magno e Tropeano.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« Salvo ogni altra sanzione prevista dalla
legislazione vigente, le misure di cui ai com-
mi secondo e terzo del presente articolo si
applicano anche in caso di accertata inos-
servanza delle leggi sociali ».

24-bis. 1
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P RES I D E N T E . Il senatore Magna
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M A G N O. Questo emendamento riguar-
da le imprese che beneficiano di incentivi ac-
cordati dallo Stato e gli appaltatori di opere
pubbliche. Onorevole Ministro, noi diamo im-
portanza all'articolo 24-bis, scaturito in Com-
missione da un nostro emendamento, con il
quale si fa obbligo alle imprese che ottengo-
no agevolazioni finanziarie e creditizie dallo
Stato, o pubblici appalti, di rispettare i con-
tratti collettivi di lavoro sotto pena della
revoca dei benefici stessi e dell'esclusione
anche per un periodo di cinque anni da qual-
siasi ulteriore beneficio o da qualsiasi ap-
palto.

Dobbiamo però fare osservare che non è
giusto non prevedere le stesse sanzioni per
chi non osserva le leggi sociali, che certa-
mente interessano i lavoratori non meno dei
contratti collettivi. Il testo unico delle leggi
per il Mezzogiorno giustamente mette sullo
stesso piano chi viola i contratti di lavoro
e chi viola le leggi sociali e prevede per en-
trambi i tipi di inadempienze identiche san-
zioni. Non si comprende perchè con questa
legge si dovrebbe fare una distinzione tra
inadempienze e inadempienze.

La nostra richiesta di modifica è tanto più

necessaria. onorevole Ministro, in quanto,
se lasciassimo l'articolo 24-bis così com'è,

diminuiremmo le possibiJità di tutela dei la-
voratori dipendenti da imprese beneficiarie
di agevolazioni da parte della Cassa per il
Mezzogiorno o che abbiano lavori in appalto
dalla Cassa per il Mezzogiorno, i quali oggi
possono invocare sanzioni a carico dei da tori
di lavoro anche quando si tratti di inadem-
pienze alle leggi sociali.

D'altra parte, onorevoli colleghi, è da con-
siderare che tutti i contributi a fondo per-
duto e i prestiti agevolati che vengono con-
cessi alle imprese sono commisurati alle spe-
se preventivate dalle stesse non solo sulla
base dei salari contrattuali dovuti ai di-
,pendenti, ma anche sulla base degli oned

derivanti dalle lelggi sociali. È per questa
ragione che io mi auguro che questo no-

stro emendamento, che riteniamo veramen-
te giusto, venga accolto dal Senato.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il parere
del Governo è contrario per la indetermina-
tezza della dizione « leggi sociali ». Si tratta
di un oggetto vago. Naturalmente non è che
io sia contrario a colpire in qualche modo
chi evade le leggi sociali, ma direi che ciascu-
na legge sociale, quando sia bene individua-
to l'oggetto, ha le sue sanzioni all'interno
rispetto agli evasori.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 24-bis. 1 presentato dai senatori
Magna e Tropeano. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24-bis. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

E approvato.

Da parte dei senatori Perri e Premoli è
stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

BER N A R DI N E T T I , Segretario:

Dopo l'articolo 24-bis, inserire il seguente:

Art. .,.

(Diritto alla retribuzione equa e sufficiente).

La retribuzione dovuta al lavoratore a
norma dell'artiÌcolo 36 della Costituzione è
quella fissata dal contratto collettivo vigente
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per il settore meroeologico ove opera Il'azien~
da cui il lavoratore è addetto.

In ipotesi di pluralità di contratti collet~
tivi vigenti per uno stessO' settore meI1ceolo~
gico, la retribuzlione di cui al comma prece~
dente è quella fissata dal contratto collettivo
stipulato per i dipendenti dalle aziende aven~
ti le stesse caratteristiche di quella cui il
lavoratore è addetto.

In ipotesi di pluralità di contratti colletti~
vi vigenti, nel settOI1e merceologico, per i di~
pendenti delle aziende di uno stesso tipo, la
retribuzione di cui al primo comma è quel~
la fissata dal contratto collettivo stipulato
dalle Organizzazioni più rappresentative dei
datori di lavoro e dei lavoratori della cate~
goria.

Agli effetti delle disposizioni dei commi
precedenti, la I1etribuzione è costituita da tut~
ti i compensi assoggettati ai contributi di
previdenza ed assistenza.

Mediante apposito bollettino sarà data no~
tizia dei contratti collettivi depositati presso
il Ministerù del lavoro e della previdenza
sociale a cura di una delle Associazioni sti~
pulanti. La notizia indicherà la data di sti~
pulazione, le Ass,Qciazioni stipulanti, la sfera
di applicazione e il periodo di validità del
contratto collettivo.

Nel caso di cui al terzo comma la notizia
del contratto collettivo applicabile sarà data
sentite previamente le Organizzazioni sinda~
cali interessate.

Per le categorie sprovviste di contratto col~
lettivo, il Governo è delegato ad emanareen~

tra un anno dall'entrata ìn vigore della pre~
sente legge norme che fissano minimi di re~
tribuzione per i lavoratori delle categorie
medesime, tenendo anche conto delle retri~
buzioni stabilite dai contratti collettivi vi~
genti per categorie similari. Tali minimi pos~

sono essere variati entro un quinquennio
dall'entrata in vigore della presente legge.

24~bis. O. 1

P R E M O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P R E M O L I L'emendamento tende a
colmare una grave lacuna del provvedimen~
to in esame. Le ragioni che suggeriscono l'in~
tervento legislativo per l'attuazione dell'ar~
ticolo 36 della Costituzione sono state già
illustrate dal senatore Perri. Il diritto al-
l'equa remunerazione assume un valore prio-
ritario nel 'sistema di garanzia e proteziane
del ,lavoro .subordinato, lin quanto (Hretto a
soddisfare esigenze primarie dei prestatori
d'opera.

L'articolo 36 della Costituzione stabilisce
che al lavoratore è dovuta una retribuzione
proporzionata alla quantità e qualità della~
varo prestato e sufficiente ad assicurare a
lui ed alla sua famiglia un' esistenza libera e
dignitosa. La garanzia di tale diritto si pone
quindi come condizione per lo stesso eserci~
zio delle libertà sindacali.

Oggi, purtroppo, l'autonamia collettiva
non è in grado di assolvere compiutamente
la funzione ad essa assegnata dalla Costitu~
zione giacchè, per la mancata attuazione del~
l'articolo 39 della Carta costituzionale, i con-
tratti collettivi sono obbligatori solo per le
imprese che aderiscono alle associazioni sti~
pulanti o che volontariamente si assoggetta~
no alla disciplina collettiva.

D'altro canto, la disciplina stabilita in via
transitoria con la legge del 14 luglio 1959,
n. 741, nan risulta attualmente efficace. In~
fatti, i contratti cui è stata attribuita e:f:ìfica~

cia erga omnes con la citata legge risalgono
a dieci anni fa e quindi prevedono trattamen~
ti retr.ibutivi che non hanno alcuna aderenza

con la realtà economica e sociale del Paese.

La conseguenza di questa carente situa~
zione normativa è che cospicue masse di la~
voratori ricevono trattamenti retributivi di~
rettamente pattuiti con i datori di lavoro, a
condizioni largamente inferiori a quelle pre~
viste dai vigenti contratti collettivi. All'inter~
no di una stessa categoria di lavoratori si
determinano pertanto ingiustamente spere~
quazioni di trattamento economico.

Sull'ampiezza di tale fenomeno si è soffer~
mato anche il primo rapporto sulla situazio~
ne sociale del Paese, redatto per iniziativa
del CNEL.
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Presidenza del 'Vice Presidente GATTO

(Segue P R E M O L I ). La caren~
za di adeguati strumenti legislativi dà
Iuogo ad altri fenomeni abnormi, per i
quali esiste un'ampia casistica. Si verifica in-
fatti che talune imprese, col pretesto di non
essere obbligate al rispetto dei contratti col~
lettivi, assoggettano ai contributi delle assi~
curazioni sociali solo una parte delle retri~
buzioni effettivamente erogate ai lavoratori
dipendenti. In tal caso, al danno arrecato al~
la mutualità generale, si aggiunge quello
degli stessi lavoratori dhe subiscono una gra~
ve decurtazione delle prestazioni a carattere
previdenziale e assicurativo.

La disapplicazione dei contratti collettivi
costituisce infine un fattore di squilibrio del-
le condizioni concorrenziali tra imprese, in
quanto avvantaggia indebitamente quelle che
non corrispondono ai propri dipendenti la
retribuzione contrattuale. La necessità di te~

nel' conto di questi fattori di distorsioni con~
correnziali esercita anche, come è evidente,
un'influenza frenante sulla dinamica delle re-
tribuzioni pattuite in sede collettiva. La cor~
responsione di trattamenti retributivi infe~
riori a quelli previsti dai contratti collettivi
costituisce comunque un illecito civile, per
la violazione del precetto dell'articolo 36 del-
la Costituzione.

Infatti, la giurisprudenza secondo un
orientamento costante della Corte di cassa-
zione afferma che la retribuzione dovuta a
norma dell'articolo 36 della Costituzione è
quella fissata dai contratti collettivi. È tut~
tavia evidente la difficoltà per il singolo lavo~
ratore di avvalersi della tutela giurisdiziona-
le instaurando giudizi lunghi e costosi. Si
rende pertanto necessario dare attuazione,
per via legislativa, all'articolo 36 della Costi~
tuzione. Occorre in definitiva, in sostituzio~
ne del giudizio caso per caso del magistrato,
apprestare in favore di tutti i lavoratori una
tutela immediata attraverso il presidio di
sanzioni penali e l'azione preventiva di vigi-
lanz2. degli ispettorati del lavoro e degli isti-
tuti previdenziali. Tale tutela va realizzata

rendendo obbligatorie per tutti gli apparte~
nenti ad un settore merceologico o ad un de-
terminato tipo di imprese le retribuzioni sta~
bilite dai contratti collettivi in vigore. Que-
sto meccanismo non fa sorgere questioni di
legittimità costituzionale. È noto che la Cor~
te costituzionale ha dichiarato che si rende~
l'ebbero illegittimi i provvedimenti di reite~
razione della legge 14 luglio 1959 n. 741 per
la considerazione che in tal modo si intro~
durrebbe in via permanente un sistema sosti-
tutivo di quello dell'articolo 39 della Costitu-
zione. È evidente che l'emendamento che si
propone non tende a dare efficacia erga
omnes ai contratti collettivi nella loro inte-
rezza e quindi non interferisce minimamente
con il disposto del citato articolo 39 della
Costituzione. Esso riguarda invece il solo di~
ritto alla retribuzione equa e sufficiente in
attuazione di una norma, come l'articolo 36,
alla quale il legislatore costituzionale ha da-
to rilevanza autonoma rispetto alla discipli-
na fissata con l'articolo 39 e che può pertan
to essere oggetto di separata statuizione le-
gislativa. Questo aspetto è stato posto in ri-
lievo anche dalla Corte costituzionale con la
sentenza n. 106 del 19 dicembre 1962. Con
questa pronuncia infatti la Corte osservava
che talune norme della Costituzione ~ e ci-
tava tra queste prOiprio l'artkolo 36 ~ non
soltanto consentono ma insieme impongono
al legislatore .di emanare norme cheinddono
nel campo dei ra,pporti di lavoro. Precisava
la Corte che non sussiste una riserva in fa~
vore dell'autonomia collettiva allorchè si
tratta di precetti costituzionali volti a tute-
lare la dignità personale del lavoratore e del
lavoro in qualsiasi forma e da chiunque pre-
stato e a garantire al lavoratore una retri~
buzione sufficiente ad assicurargli una vita
libera e dignitosa.

Deve essere rilevato anche che nelle solu~
zioni suggerite con l'emendamento non vi è
alcuna interferenza tra la legge e l'autonomia
collettiva. La nuova disciplina si dirigerebbe
infatti esclusivamente ai lavoratori dipen-
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denti da imprese che non corrispondono le
retribuzioni :previste dai contratti collettivi o
appartenenti a categorie per le quali manca
del tutto una regolamentazione collettiva. Ne
consegue che i contratti collettivi conserva-
no pienamente la loro efficacia per i sogget-
ti per i quali risultano stipulati. Infatti nel-
la formulazione dell'articolo aggiuntivo da
noi proposto sono distintamente considerate
le ipotesi che per un determinato settore
merceologico sussista un'unica regolamenta-
zione collettiva oppure vi sia per lo stesso
settore concorso di più contratti collettivi
o infine si tratti di categorie sprovviste di
contratto collettivo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. Signor Presiden-
te, su questo punto, rispondendo al senatore
Perri che nel corso della discussione gene-
rale aveva preannunciato questo emenda-
mento, ho già detto di non ritenere opportu-
no il suo inserimento in questo disegno di
legge. Oggi non posso che confermare il
parere contrario.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. L'emenda-
mento del senatore Perri e di altri affronta
un argomento che è di notevole importanza
tanto che il Governo non sarebbe affatto con-
trario non all'emendamento in sè, al quale è
contrario, ma che ,in questa discUissione si
inserisse malgari un ordine del giorno d'ini-
ziativa dell'Assemblea sul tema riguardante
la fissazione dei minimi retriibutivi. La mate-
r'ia, nell'articolo ohe dovrebbe essere inse-
rito, è formulata certamente, per quello che
noi abbiamo potuto vedere, in termini inco-
stituzi'Ùnali; mentll1e ill MiniSltero ha laHo stu-
dio una soluzione peraltro assai complessa
per raggiungere le finalità proposte dai sena.
tori che hanno formulato l'emendamento. È
una materia che ha bisogno di essere appro-
fondita proprio per non incappare, come al-
tri provvedimenti che sono stati adottati
sull' obbligatorietà dei contratti, in formule
non ,costituzionali; 'Viè bisogno di predispor-

re una serie di strumenti attraverso i quali
il Governo sia nelle condizioni di accertare
le violazioni, in un campo che diventa estre-
mamente vasto, più di quanto non sia possi-
bile fare con l'attuale strumentazione; vi è
bisogno infine di un certo, non Idico ac(;.or-
do, ma confronto con le posizioni dei sin-
dacati perrendeY'e laJpplkabile, al di là di
quella che è la pura e semplice norma della
applicazione generalizzata dei contratti, una
disposizione sui minimi salariali.

Questi sono i motivi per i quali credo di
dover esprimere apprezzamento per questo
emendamento nella sua sostanza, essendo
,tes'Ù a raggiungere la finalità del rispetto
dei minimi salari:ali, ma ri1Joogo di non po-
1Jerlo aocogliel1e, invitando pemhl10 i preslen-
tatori 'a volerne Itrasformare il eontenuto in
un 'Ordine del giorno che ill Gov'erno v01en-
tieri intende ,aooettare.

P RES I D E N T E . Senatore Premoli,
insiste sull'emendamento?

P R E M O L I . Dopo i chiarimenti del
Ministro, noi ritiriamo l'emendamento nu-
mero 24-bis. O. 1 e ,conseguentemente l'emen-
damento n. 25.5, e ci riserviamo di presen-
tare un ordine del giorno che raccolga le
nostre istanze.

P RES I D E N T E . Passiamo all'arti-
colo 24-ter. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

An. 24-ter.

(Applicazione ai dipendenti da enti pubblici
- Delega)

Le disposizioni della presente legge si ap-
plicano anche ai rapporti di lavoro e di im-
piego dei dipendenti da enti pubblici che
svolgono esclusivamente o prevalentemente
attività economica.

Con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri com-
petenti, entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge saranno ema-
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nate norme delegate intese ad uniformare,
compatibilmente con la natura del rapporto, !
il trattamento giuridico dei dipendenti degli
uffici e delle aziende dello Stato, delle Regio-
ni, delle Provincie, dei Comuni e degli altri
enti pubblici alle disposizioni della presen-
te legge.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Nencioni, Orollalanza, De Marsanich,
Dinaro, Filetti, Franza, FiorenHno, Grimal-
di, Lauro, Latanza, Picardo, Turchi e Ta-
nucci Nannini è stato presentato l'emenda-
mento n. 24-ter. 1 tendente a sopprimere
l'articolo.

F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Per ragioni sistematiche e
legislative ci sembra che la disciplina dei
rapporti di lavoro relativa ai dipendenti da
enti pubblici debba formare oggetto di au-
tonoma e specifica legge perchè le attività
e le esigenze degli enti pubblici non sempre
sono conformi a quelle inerenti a rapporti
privatistici. Si chiede quindi la soppressio-
ne dell'articolo 24-ter.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Sulla mate-
ria trattata dall'articolo 24-ter, il parere del
Governo è favorevole all'accoglimento degli I

emendamenti Bisantis e pertanto è contrario
a questo emendamento in quanto propone la
soppressione dell'intero articolo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 24-ter. 1 presentato dal

senatore Nencioni e da altri senat01'i. Chi
l'a;pprorva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Tomassini e di al-
tri senatori è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le disposizioni della ,presente legge si
applicano anche ai rapporti di lavoro e di
impiego dei dipendenti di enti pubblici e
dello Stato }>.

24-ter. 2 TOMASSINI, DI PRISCO, NALDINI,

MASCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

T O M ASS I N I . Lo illustrerò breve-
mente, signor Presidente. Attraverso l'espe-
rienza, derivata dalla pratica giudiziaria, ab-
biamo notato che, quando le disposizioni del
codke civile relative al rapporto di lavoro
vengono invocate nelle controversie relative
al rapporto di pubblico impiego, si incontra-
no d~f,ficoltà per l'applicazione di esse. In
questa materia, infatti, si sono avute molte
disarmonie, perchè l'impiegato non trova
quella tutela degli organi giurisdizionali che
invece trovano il lavoratore e l'operaio.

Perciò noi vorremmo che le disposizioni
della presente legge fossero applicate anche
ai dipendenti degli enti pubblici, per evitare
disparità. Si potrebbero infatti citare casi
particolari, di cui ho avuto esperienza per-

I sonale ~ che del resto è generale ~ casi in
cui l'impiegato si trova nell'incertezza, se
adire il Consiglio di Stato o il tribunale am-
ministrativo in genere, o l'autorità giudizi a-
ria, data la distinzione tra diritti soggettivi
e interessi legittimi.

Se invece estendiamo la norma di legge
anche ai dipendenti dei pubblici impieghi,
saniamo una frattura esistente tra una ca-
tegoria e un'altra, ponendo su un piano di
equiparazione tutti i lavoratori, siano essi
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dipendenti delle aziende private, siano essi
dipendenti dai pubblici istituti. Tutto questo
deve essere fatto però con applicazione im~
miediata. Infatti iCOn l'aJbolizione delle giun~
te provinciali amministrative, ci troviamo
di fronte ad un problema di una gravità ec~
cezionale: ci sono dipendenti di enti pub-
bUci, autarchici, locaLi, i quaLi [lon salnna
per la tutela dei propri diritti a chi debba-
no decorrere, se 'all'Autonità giudiziaria a al
,Consiglio di Stato.

Voi siete a conoscenza del conflitto che è
avvenuta ad esempio, tra la Corte di cassa-
zione e il Consiglio di Stato, a questo pro-
posito. Infatti mentre la Corte di cassazio-
ne ha deciso che le controversie sono deman~
date al Consiglio di Stato, questo invece ri~
tiene che bisogna distinguere se sono inte~
l'essi a drrit,ti soggettivi; in basle H questa dl~
stinziane infatti si dovrebbe ricorrere o alla
autorità giudiziaria' o a quella ammini~
strativa.

Se, per contro, diamo una disciplina nor-
mativa, fin da questo momento, qualunque
problema di carattere giurisdizionale o an-
che di oompet,enza Vliene eliminato. Se, 0[10-
revali colleghi, invoco l'adesione all'emen-
damento, è perchè esso risolverebbe un pro-
blema di carattere teorico e pratico.

Penso che, superando qualunque pregiudi-
ziale a preconcetto e guardando il problema
nella sua obiettività giuridica, non ci sono
ragioni per opporsi. Mi auguro perciò che
il Senato nella sua generalità voglia appro~
va re l'emendamento, perchè anche in mezzo
a vai della maggioranza .ci sono dei pro-
fessionisti, dei giuristi che, nella loro espe~
rienza quotidiana, si trovano di fronte a pro~
blemi insormontabili, che si possono supe-
rare, non nell'attesa di risoluzione di con-
flitti fra le massime magistrature italiane,
ma soltanto risolvendo il problema in sede
normativa e legislativa. Se l'emendamento
dovesse divenire ~ come mi auguro ~ nor-

ma di legge, molti conflitti e problemi ver~
rebbero ad essere risolti e soprattutto ver~
Tebbe ad essere appagata l'istanza di molti
impiegati e dipendenti degli enti locali, che
non sanno a chi rivolgere le proprie richie~
ste per la tutela e la protezione dei propri
diritti soggettivi.

Il DICEMBRE 1969

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

D O N A T ~C A T T I N , Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Tomassi~
ni, insiste per la votazione dell'emenda~
mento?

T O M ASS I N I . Sì, signor Presi~
dente.

M A G N O . Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O . Il Gruppo comunista voterà
a favore dell'emendamento del senatore To-
massini.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 24-ter.2 presentato dal
senatore Tonmssini e da altri senatori. Chi
l'a,PIProva è pregato di alzarsi.

Non £ approvato.

Da parte del senatore Magna e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: « dei di-
pendenti », inserire le altre: « da amministra-
zioni dello Stato e ».

Inserire quindi, dopo il primo, il seguen~
te comma:

({ Agli altri dipendenti pubblici si appli-
cano le disposizioni di cui al Titolo III e agli
articoli 21, 22 e 22~bis, secondo le modalità
che saranno concordate con le rappresentan-
ze sinda'.:aJi o con le commissioni interne ».

24-ter. 6. MAGNO, TROPEANO, FERMARIELLO
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.p RES I D E N T E . Il senatore Magna

ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

M A G N O. Gli emendamenti da me pre~
sentati sono subordinati rispetto all'emen~
damento testè votato del senatore Tomas~
sini.

Noi speriamo che il Senato vorrà evitare
almeno che i dipendenti pubblici, che sono
stati finora avanti rispetto ai dipendenti pri~
vati per quanto riguarda l'esercizio di deter~
minati diritti come quello di ottenere l'aspet~
tativa perchè eletti a cariche pubbliche, non
vengano a trovarsi, per effetto dello statuto,
su posizioni più arretrate rispetto a quelle
dei dipendenti privati.

Innanzitutto, onorevole Ministro, dobbia~
ma richiamare la sua attenzione sul fatto
che, se lasciassimo immodificato il primo
comma dell'articolo 24~ter, lo statuto sareb-
be applicabile nei confronti degli enti pub~
blici che svolgano esclusivamente o prevalen~
temente attività economica e non anche nei
COl1!fronti ,di aziende dello Stato che svolga-
no attività dello stesso tipo, come le saline,
gli stabilimenti dei monopoli dello Stato e
così via. Inoltre dobbiamo rilevare che tutti
gli articoli del titolo III ~ diritto di costi-

tuire rappresentanze sindacali, diritto di as~
semblea, diritto di affissione e così via ~

sono senz'altro applicabili nel settore del
pubblico impiego per cui ogni rinvio a prov~
vedimenti delegati sarebbe inutile e ingiusto.

Ancora più ingiusto sarebbe rimettere ai
provvedimenti delegati la soluzione di pro~
blemi riguardanti l'aspettativa e i permessi
per cariche sindacali e cariche elettive pub-
bliche: infatti noi avremmo che per un tem-
po che potrebbe anche essere di due anni un
dipendente pubblico eletto ad una carica
sindacale o alla carica di sindaco di comu-
ne con popolazione fino a 50 mila abitanti
non potrebbe godere di aspettativa e di per-
messi, ossia di diritti che questa legge ri-
conosce ai dipendenti privati che, come ho
detto, erano indietro rispetto ai dipendenti
pubblici.

I dipendenti pubblici sono attualmente,
per quanto riguarda questi diritti, avanti in .

virtù di leggi approvate qualche anno fa dal

Parlamento italiano e per queste ragioni spe~
ro che l'Assemblea vorrà approvare il no-
stro emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario all'emendamento perchè la mate~
ria riguardante i pubblici dipendenti è inclu-
sa nella delega per la riforma della pubbli-
ca amministrazione che naturalmente si ri-
fletterà anche sulle aziende dello Stato con
gli effetti che sempre si sono avuti in conse-
guenza di provvedimenti assunti strettamen-
te per gli statali. Come ho già detto, il Go-
verno si rimette al testo dell' emendamen-
to Bisantis sostitutivo dell'intero articolo
24-ter.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' ar~
tkolo 24-ter. 6 ,presentato dal senatore Ma-
gna e da altri senatori. Chi l'atPProva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Bisantis sono stati
presentati due emendamenti, uno soppres~
siva ed uno, in via subordinata, sostitutivo.
Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Sopprimere zl secondo comma.

24-ter. 4

In via subordinata all' emendamento nu-
mero 24-ter.4, sostItuire l'articolo con il se.
guente:

«Le disposizioni della presente legge si
applicano anche ai rapporti di lavoro e di
impiego dei dipendenti di enti pubblici, sal-
vo che la materia sia diversamente regolata
da norme speciali ».

24-ter. 5
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P RES I D E N T E. Il senatore Bisantis
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

,~ BIS A N T IS. Silgnor Presidente, già
l'onorevole Ministro nel suo intervento di
poc'anzi ha spiegato le ragioni per le quali
le norme contenute nell'articolo 24~ter non
possono essere estese nella loro interezza ai
dipendenti dello Stato ed ai dipendenti de-
gli enti pubblici. Nello spiegare tali motivi
si è riportato fra l'altro all'esistenza di una
legge~delega che riguarda proprio la disci~
plina dei dipendenti dello Stato per i quali,
tra l'altro, esiste già apposito statuto che
regola sia le assunzioni, sia lo svolgimento
del servizio, sia la cessazione dal servizio con
tutto quello che segue.

Ora, se la legge 18 marzo 1968, n. 249, già
si occupa di questa materia, non è assolu~
tamente il caso di inserire in questo prov~
vedimento norme che possono comunque ri-
ferirsi a quel settore, ,che fra l'altro non è
mai stato preso in considerazione quando
venne promosso ed elaborato questo disegno
di legge.

Insisto pertanto perchè venga soppresso
il secondo comma di questo articolo e riman-
ga in piedi il primo comma nel testo al no~
stro esame, in modo che rimangano fuori
tutti i dipendenti degli enti pubblici e prin~
cipalmente quelli dello Stato. Si tratta di
una materia che sta per essere regolamenta~
ta ~ ed in parte è già regolamentata ~ sulla
quale incidono fattori ben diversi che devo-
no essere tenuti presenti trattandosi di un
rapporto di impiego pubblico.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissio-
ne è favorevole aH'emendamento nume-
ro 24~ter. 4.

P RES I D E N T E . Invito il Governo I
ad esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Go~
verno è favorevole all' emendamento presen~

tato dal senatore Bisantis sostitutivo dell'in~
tero articolo 24-ter, cioè all'emendamento nu-
mero 24~ter. 5. Pertanto sull'emendamento
n. 24-ter. 4 tendente a sopprimere il secondo
comma si rimette all'Assemblea, preferen~
do la soluzione indicata nell'emendamento
presentato dal senatore Bisantis in via su-
bordinata.

P RES I D E N T E. Senatore Bisantis,
insiste sulla votazione dell' emendamento nu-
mero 24~ter. 4?

* BIS A N T IS. Sì, s,i,gnor Presidente,
insisto sull'emendamento soppressivo del
secondo comma. Faccio inoltre rilevare che
l'eventuale aJP,provazione di tale emendamen-
to comporterebbe ,la so,ppressione nel tito-
lo ddl'articolo 24~ter della parola « Delega ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 24~ter. 4 presentato dal senatore
Bisantis. Chi raiPprova è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Chi non ap-
prova l'emendamento n. 24~ter. 4 è pregato
di alzarsi.

È approvato.

L'emendamento n. 24~ter. 3 presentato dal
senatore Antonkelli, tendente a sostituire al
secondo ,comma ,le parole: «due anni}} con
le altre «1 anno », è precluso.

BISANTIS
n. 24-ter. 5.

Ritiro l'emendamento

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Propongo
un emendamento tendente a sostituire il pri~
mo comma dell'articolo 24~ter con il seguen~
te: «Le disposizioni della presente legge si
applicano altresì ai rapporti di impiego dei
dipendenti dagli altri enti pubblici, salvo
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che la materia sia diversamente regolata da
norme speciali ».

P RES I D E N T E . Faccio notare che
l'emendamento proposto dal Governo si ri-
ferisce al primo comma, mentre l'Assem-
blea ha già discusso ed approvato un emen-
damento al secondo comma dell'articolo
24-ter.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N , Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Per supera-
re la difficoltà procedurale propongo di con-
siderare l'emendamento come un periodo
da aggiungere al primo comma dell'artico~
lo 24-ter.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sulla proponi-
bilità dell'emendamento aggiuntivo presen-
tato dal GO'verno dopo l'aplprovazione del-
l'emendamento n. 24-ter. 4 soppressivo del se-
condo comma dell'articolo in esame, nonchè
sul merito dello stesso emendamento go-
vernativo.

M A N C I N I . La Commissione è favo-
revole all' emendamento del Governo e non lo
ritiene improponibile.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento proposto dal Governo tendente ad
aggiungere al primo comma dell'articolo

24-ter, in fine, il seguente ,periodo: «Le di-
sposizioni della presente legge si applicano
altresì ai raplPorti di impiego dei dipenden-
ti dagli altri enti pubblici, salvo che la

materia sia diversamente regolata da norme
speciali ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 24-ter nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di al-
zansl.

È approvato.

Passiamo all'articolo 25. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 25.

(Disposizwni penali)

Le violazione degli articoli 2, 3, 5, 6-bis,
e 7, secondo comma, sono punite, salvo
che il fatto non costituisca più grave reato,
eon l'ammenda da lire 100.000 a lire 1 mi-
lione o con l'arresto da 15 giorni ad un anno.

Nei casi più gravi le pene dell'arresto e
dell'ammenda sono applicate congiunta-
mente.

Quando, per le condizioni economiche del
reo, l'ammenda stabilita nel primo comma
può presumersi inefficace anche se applicata
nel massimo, il giudice ha facoltà di aumen-
tarla fino al quintuplo.

Nei casi previstI dal secondo comma, l'au-
torità giudizi aria ordina la pubblicazione
della sentenza penale di condanna nei mo-
di stabiliti dall'art.;colo 36 del Codice penale.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo da parte del senatore Bisantis. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « ar-
tÌrcoli 2, 3, 5, 6-bis, e 7, secondo comma »,
con le altre: « articoli 1, 2, 3, 5, 6-bis, e 7,
secondo rcomma lettera a) ».

25.6

P RES I D E N T E. Il senatore Bisantis
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

" BIS A N T IS. Con questo emenda-
mento si è aggiunto il riferimento all'arti-
colo 1 ed inoltre si è fatta una precisazio-
ne, riferendosi alla ,lettera a) del <;econdo
comma. Non so se le disposizioni penali
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possano essere estese all'articolo 1 dal mo~
mento che non si ,può lconfigurare ~ e sia~

ma in materia penale ~ la sussistenza di
un 'reato ,per una violazione 1generica. Per~
tanto io penso che H riferimento all'articolo
1 debba esseI'e eliminato e che per il resto
l'emendamento possa restare nella forma in
cui è stato proposto.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Gianquinto e di altri senatori è sta~
to Ipresentato un emendamento arggiuntivo.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma, dopa Ie parole: «artico~
li 2, 3, }}, inserire l'altra: {{4,}}.

25. 4 GIANQUINTO, TROPEANO, BONATTI

P RES I D E N T E . Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

G I A N Q U I N T O. Onorevole Presiden~

te, l'articolo 25 reca sanzioni penali a tutela
dell' ossèrvanza di certi divieti posti dalla
legge: l'articolo 3 riguarda il divieto di usa~
re impianti audiovisivi nei luoghi di lavoro;
l'articolo 2 contiene il divieto di impiego del~
le guardie giurate; l'articolo 5 il divieto di
visite di controllo.

L'articolo 4 dispone il divieto di accerta~
menti da parte dei datori di lavoro sull'ido~
neità fisica e sull'infermità per malattia o
per infortunio del lavoratore. Quindi questo
articolo riguarda la tutela della dignità del
lavoratore e di certi diritti inerenti alla per-
sonalità umana. Ora, stabilire tale divieto
senza muni'rlo di sanzioni penali vuoI dire
fare un'azione vana, rendere inutile il pre~
cetto stesso perchè una norma di legge che
non sia assistita da una sanzione penale è
come un profeta che è disarmato: perisce.

Se noi vogliamo rendere effettivo il divie~
to, cioè se vogliamo rendere effettiva la tute~
la della personalità umana sotto il profilo
mdicato nell'artioolo 4, occorre munire
questo divieto di una sanzione penale. Ri~
tengo, signor Presidente, che non si tratti di

una questione politica, bensì tecnica: tutti i
divieti contenuti nella legge sono assistiti da
una sanzione penale e non si capisce perchè
per il divieto contenuto nell'articolo 4 non
debba essere altrettanto, per cui esso debba
ridursi ad una esortazione vana. Ripeto che
se vogliamo rendere efìfettivo il divieto conte~
nuto nelJ'articolo 4, esso deve essere assisti~
to dalla sanzione penale prevista dall'arti-
colo 25.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad es,primere il parere
sugli emendamenti in esame.

BER M A N I , relatore. La Commissione
tè favorevole all'accoglimento dei due emen~
damen ti.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro della~
varo e della previdenza sociale. Il Governo
è favorevole all'accoglimento dell'emenda~
mento Gianquinto ed è anche favorevole al~
l'emendamento Bisantis, ma nel testo in~
tegrale, venendo a mancare il quale ,dovreb~
be presentare un emendamento per ag,giun~
gere l'articolo 1 a quelli che sono inclusi
in questo articolo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 25.4 presentato dal sena-
tore Gianquinto e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è ,pregato di alzarsi.

Essendo 'dubbio il risultato della votazio~
ne, si procederà alla controprova. Chi non
approva l'emendamento n. 25.4 è pregato di
alzarsi.

È approvato.

L'emendamento n. 25.6 presentato dal se~
natore Bisantis, in seguito alla votazione te~
stè effettuata, si intende modificato con l'ag~
giunta, dopo le parole: ({ 1, 2, 3 », della pa-
rola: {{4)}.

BIS A N T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ BIS A N T IS. Devo solo rilevare, se
mi si èonsente, che la mia richiesta di eli~
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minare il riferimento all'articolo 1 rispon-
deva, tra l'altro, ad una constatazione che
ca,de sotto gli occhi di tutti: non è possibile
punire senza che nella legge sia prevista l'in~
frazione. L'articolo 1 \parla di libertà di
opinione: «I lavoratori, senza distinzione
di opinioni politkhe, sindacali e di fede re~
ligiosa, hanno diritto, nei luoghi dove ;pre~
stano la loro opera, di manifestare libera:-
mente il proprio pensiero, nel rispetto dei
princìpi della Costituzione e delle norme del~
la presente legge ». Bisognerebbe stabilire
con un'altra norma che chiunque (il datare
di lavoro a altri) impedisca la possibilità di
esercitare questa diritto è punita; altrimen~
ti in questa maniera, di fronte ad una nar~
ma che saltanta cantiene una affermazione
di principia, in non so ~ e bccia appella a

tutti quelli che hanno, una certa canascenza
di diritta penale ~ se è passibile arrivare

ad applicare una sanziane di ardine penale.

P RES I D E N T E. Lasciando, impre-
giudicata agni propasta che passa chiarire
la partata dell'articola 25, sia attraversa ar~
dini del giarno, sia attraversa emendamen~
ti, chiarificatari e nan madificatari, che la
stessa Cammissiane patrebbe presentare,
metta ai voti l'emendamento n. 25.6
lpresentato dal senatore Bisantis il quale,
in seguita alla modifica apportata con l'ap~
provaziane dell'emendamento, n. 25.4, risul-
ta così formulato: al primo comma, sosti~
tuire le parole: « articoli 2, 3, 5, 6~bis e 7, se~
condo comma », con le altre: «articoli 1, 2,
3,4, 5, 6~bis e 7, secanda comma, lettera a) ».
(Cammenti e interruzioni dal centro e dal
centro~destra ).

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio 'ill risultato della viOtazia"
ne, si pTocederà alla cantraprova. Chi non
approva l'emendamento, n. 25. 6 nel testo

emendato è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Nenciani, Crollalan~
za, De Marsanich, Dinaro, Filetti, Franza,
Fiorentino, Grimaldi, Lauro, Latanza, Picar~

do, Turchi e Tanucci Nannini è stato presen-
tato l'emendamento n. 25.1 tendente a sop-

priJmere, al primocomma, le parole: « o con
l'arresto da 15 giorni ad un anno, ».

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, came
abbiamo constatato, l'arti,calo 25 punisce con
le sanzioni dell'ammenda o dell'arresto la
violazione di alcuni precetti previsti nel pre~
sente disegna di legge. Per i reati contrav~
venzionali concernenti la materia dellavara
sono generalmente previste pene pecuniarie
non detentive. Anche in considerazione della
circostanza che il datare di lavaro può esse-
re ritenuto penalmente responsabile a tito-
lo di culpa in vigilando per fatti commessi
materialmente dai suoi collabaratori, si do~
vrebbe eliminare la comminatoria dell'arre~
sto, tanto più che, seconda la previsiane del~
la stesso articolo 25, terzo comma, l'ammen-
da è applicabile in misura molto elevata.
Pertanto si insiste per l'accoglimento di que~
sto emendamento e cioè per la richiesta del-
la soppressione delle parole: «a con l'ar-

I resto da 15 giorni ad un anno, ».

,p RES I D E N T E. Invita la Com~
missione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

BER M A N I, relatore. La Cammissio~
ne è cantraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Gaverno
è contrario.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamento n. 25.1 presentato dal se~
natore Nencioni e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Dal Falco è stato
presentato l'emendamento n. 25.7 tendente
a sopprimere il seconda comma.
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Il senatore Dal Falco ha facoltà di illu~
strare questo emendamento.

D A L F A L C O. Il mio emendamento
tende a sopprimere il secondo comma del~
l'articolo 25 del disegno di legge per le se~
guenti ragioni: 1) perchè si parlò di tutto
l'articolo 25 concernente le disposizioni pe~
nali in sede di SottocommiSlsione giustizia
per il parere sul presente disegno di legge.
Di questo parere ~ favorevole tra l'altro al~
la soppressione del secondo comma dell'ar-
ticolo 25 ~ non c'è traccia alcuna nel testo
che stiamo esaminando; 2) essendo state
confermate per il datare di lavoro inadem~
piente le due pene ~ quella dell'ammenda
e quella dell'arresto ~ tanto varrebbe la~

sciare alla discrezionalità del giudice la scel-
ta della pena che debba essere comminata
al datare di lavoro eventualmente colpevole.

In terzo luogo, vorrei far presente che il
terzo comma dell'articolo 25 va oltre lo stes~
so disposto del codice penale, laddove l'am~
menda viene elevata dal triplo al quintuplo.
Mi sembra, dunque, che il contenuto di que-
sto articolo, cioè questa ampiezza eccessiva
di sanzioni, sia tale da consigliare la sop-
pressione della pena congiunta.

Per questi motivi insisto nel mio emenda-
mento.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 25.7 presentato dal se.-
natore Dal FaLco. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Crolla~
lanza, De Marsanich, Dinaro, Filetti, Franza,
Fiorentino, Grimaldi, Lauro, Latanza, Picar~
do, Turchi e .TanlJJcci Nannini è stato p're~
sentato l'emendamento n. 25.2 tendente a
sostituire al terzo comma le parole: « fino
al quintuplo» con le altre: « fino al triplo ».

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Come rilevato testè dal
senatore Dal Falco, il terzo comma dell'ar-
ticolo 25 introduce una norma che consen-
te al giudice di aumentare la misura della
pena fino al quintuplo. Non sussistono ra-
gioni per cui si debba derogare alla norma
del codice penale (articolo 26, secondo com-
ma) che stabilisce la facoltà del giudice di
aumentare l'ammenda sino al triplo, e ciò
anche in considerazione della circostanza
che le misure minime e massime dell'am-
menda previste nel codice penale, da lire
800 a lire 400 mila (articolo 26, primo com-
ma del codice penale) sono meno elevate di
quelle stabilite nell'articolo 25.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad eSiPrimere il parere sull'emen~
damento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 25.2 presentato dal sena~
tore Nendoni e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Seguono due emendamenti, uno sostitu-
tivo presentato dal senatore Nencioni e da
altri senatori ed uno aggiuntivo presentato
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dai senatori Perri e Premoli. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O', Segretario:

I n via subordinata all' emendamento nu-
mero 25.2, sostituire l'articolo con il se-
guente:

« Le violazioni delle norme contenute ne-
gli articoli 2, 3, 5, 6-bis e 7, secondo comma,
sono punite, salvo che il fatto non costitui-
sca più grave reato, con l'ammenda da lire
100 mila a lire un milione o con l'arresto
tìno ad un anno ».

25. 3 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO, GRIMALDI, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
« Il datore di lavoro che non adempie agli

obbHghi previsti dall'artkolo... è punito,
previa diffida a regolarizzare dell'Ispettorato
del :lavoro, con una ammenda da lire 5.000
a lire 100.000 per ogni lavoratore cui si vi-
ferisce la vio'lazione ».

25.5 PERRI, PREMOLI

P RES I D E N T E L'emendamento
n. 25.3 è precluso. Ricordo che l'emenda-
mento n. 25. 5 è stato riHrato dal senatore
Premoli conseguentemente al ritiro del-
l'emendamento n. 24-bis. O. 1.

Metto ai voti l'artiOlolo 25 nel testo emen.
dato. Chi l'appro'Va è pregato d'alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 25-bis.

(Versamento delle ammende
al Fondo adeguamento pensioni)

L'importo delle ammende è versato al Fon-
do adeguamento pensioni dei lavoratori.

(È approvato).

Art. 25-ter.

(Abrogazione delle disposizioni contrastanti)

Ogni disposizione in contrasto con le nor-
me contenute nella presente legge è abrogata.

Restia:rJ!oiSlalv:ele disposizioni dei cOIntratti
collettivi e degli accordi sindacali più favo-
revoli ai lavorato! i.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato da pa,ne del senatore Bi-
santils l'emendamento n. 25-ter. 1 tendente
a ~ostituir'e, al secondo comma, la parola:
« disposizioni », con l'altra: «condizioni ».

Il senatore Bisantis ha facoltà di illu-
strare queso emendamento.

" BIS A N T IS. L'articolo 25 riguarda
l'abrogaz'ione delle disposizioni contrastan-
ti con la pl'esente legge. Nel capoverso è
stabilito: «'restano salve le disposizioni dei
,contratti collettivi e degli accordi sindacali
pIÙ favorevolI ai lavorato['i ». Per una que'-
stione più di forma che di sostanza, aMa
parola: «dis,posizioni» ho proposto di so'-
stituire la !parola: «coIl!dizioni »; i contratti
collettivi di lavoro non possono contenere
delle disposizioni che sono impartite da al-
tra pa,rte, mentl'e qui si tratta di accordi e
di clausole che vengonoconclus'i e quindi
di condizioni che vengono accettate. La di-
zione è perciò molto ampia e comprende
tutti l contratti collettivi e gli accol'di sin-
dacali più favorevoli ai lavor'atori. Sono sta-
te fatte segnalazioni iPer quanto concerne
i vari settO'ri nei quali fors,e non esistono
accordi sindacali stipulati nel,le forme do-
vute. In questi casi però :Ci sono delle situa-
zioni di fatto che sO'no accettate da ent'mm-
be le parti, che potreibbero anche essere
comjpresee contenute in questa norma aib.
hastanza ampia.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

I
BER M A N I, relatore. La Co:mmiss'Ìo.

ne è favorevole.
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P RES I D E N T E. Invito il Gover-
nO' ad esprimere il parer,e.

D O N A T - C A T T I N. Ministro del
lavoro e della previdlenza sociale. Il GO'verc
no è favorevO'le.

P RES I D E N T E Metta ai vO'ti
l'emendamentO' 25-ter. 1 presentata dal se-
natore Bisantis. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metta ai voti l'articO'lo 25-ter nel testo
emendato. Chi l'ap[)r'Ova è pregata di aI-
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli artkoli successivi.

G E R M A N O', Segretario:

.Art. 25-quater.

(Esenzioni fiscali)

Tutti gli atti e documenti necessari per la
attuazione della presente legge e per l'eser-
cizio dei diritti connessi, nonchè tutti gli
atti e documenti relativi ai giudizi nascenti
dalla sua applicazione sono esenti da bollo,
imposte di registro o di qualsiasi altra spe-
de e da tasse.

(E approvato).

Art. 25-quinquies.

(Norme sul collocamentO')

La Cammissiane ,per 'il collocamentO', di
cui all'articola 26 della legge 29 3'prille 1949,
n. 264, è costituita obbligatoriamente pDes-
sa le sezioni zanali, comunali e frazionali
degli Uffici provinciali del lavoro e della
massima 'Occupazione, per le quaH ne fac-
ciano richiesta le arga'l1lizzazioni sindacal:i
dei lavoratari più rappresentative.

Al]a nomina della Commissiane [)r'Ovvede
il direttare dell'Ufficio provinciale deI la-
voro e della massima acc1lipaziane, il qua-

le, nel richiedere la designazione dei rap-
presentanti dei lavaratori e dei da tori di la-
varo, tiene canta del grado di raIPpresenfa-
tività delle oIiganizzazioni sindacali e asse-
gnalora un termine di 15 giorni, decarso il
quale provvede d'ufficio.

La Commissione degge ndla prima ,riu-
nione il Presidente nel pDOpria sen'O e deli-
bera a maggioranza dei presenti. In 'Caso di
parità Iprevale il vato del Presidente.

La Commissiane ha il compita di stabi--
liDe e di aggiornare periodicamente la gra-
duatoria delle precedenze per .l'avviamento
al lavoro, secondo i ,criteri di cui al quarto
oomma dell'articola 15 della legge 29 aIPri1e
1949, n. 264.

SalIvo il ,caso nel quale sia ammessa la
richiesta nominativa, la sezione di con oca-
mento, nella scelta del lavoratore da avvia-
re al lavaro, ,deve unifarmarsi alla gradua-
toria di cui al,comma precedente, 'Che deve
ess,ere esposta al pubblico presso la sezione
medesima e deve essere aggiornata ad O'gni
chiusura dell'ufficiO' con ,l'indicaz:ione degH
avviati.

Devono altresì essere ,esposte al pubblico
le richieste numeriiOhe ,che pervengono dalle
ditte.

La Commiss'ione ha anche il campito di
decidere i Iprovvedimenti di avviamento al
lavoro ad aocoglimento di richieste nomi-
native O'di qudle di ogni altro ti[)o che sia-
no disposte dalle leggi a da,i contratti di
lavoro. Nei casi di mativata urgenza, l'av-
viamento è provvisoriamente autorizzato
dalla seziane di collacamenta e deve ,essere
convalidato dalla CommissiO'ne di ,cui al pri-
mo comma del presente articolo ,entra die-
ci giorni. Dei dinieghi di avviamento al
lavorO' per richiesta naminativa deve esseve
data motivazione scvitta su a:pposit'O ver-
bale in ,duplke copia, una da tenere presso
la sezione di collocamento ,e l'altra (pvesso
il direttore dell'Ufficio (provinciale del la-
voro. Tale motivazione scritta deve esser,e
immediatamente trasmessa al datare di la-
vOlra richiedente.

Nel caso in cui la CommissiOlne neghi la
convalida ovvero non si pranunci ,entro ,ven-
ti giorni dalla data della comunicazione di
avviamento, Igli intere(s>sati passano inol~
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tra,re ricO'rs'O al direttOil'e dell'Ufficia pro~
vinciale del lav'OJ1o, il quale decide lin vlia
defimtiva, su conforme parere della Cam~
missione di Icui aH'articolo 25 della l,egge
29 a[JrHe 1949, n. 264.

I turni di ,lavoro di cui aH 'articolo 16 del-
la legge 29 aprtile 1949, n. 264, sono stahi-
litI dalla Commissianee in nessun casO'
passano essere mo,dHicati daHa sezione.

Il direttore dell'UfficiO' provinciale del la-

vorO' annulla d'ufficio i provvedimenti di
avvliamento e di dinicego di avviamentO' al
lavO'ro in .cantrastO' con lIe disrpasiz,i:oni di
legge. .Contro, le decisiOlni del direttare del-
l'Ufficio pravinciale del lavoro è ammessa
ricarso al MinistrO' del ,lavoro e della previ-
denza ,so,oiale.

P.er il ipassaggiO' del lavO'ratore da,U'aziien-
da nella quale è O'ccUipatO' ad un'altra oc-
corl'e l'autO'rizzazicone della sezione di cO'I-
lacamento :competente.

Le norme cOlntenute ndla legge 29 aprile
1949, n. 264 rimangonO' in vigare in quanto,
nan mO'dificate dalla presente legge.

M A G N O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facO'ltà.

M A G N O. Ho chiesta di ,parlare per
richiamare l'attenzione del Ministro del
lavO'ra e del Senato su una questiane alla
quale noi oomunisti diamO' malta impor-
tanza. In occasiane della discussiane 'in
quest'Aula della stato di previsione della
spesa del MinisterO' del lavO'r:o e della pr:e-
videnza sooiaIe no'i presentammo, o]]lorevo.
le Ministro, un Oirdine del gi'OrnO' sul pro-
blema del coll'Ocamento e della rifOlrma del
sistema prev:idenzi:a,le in agricO'ltura. :Fa~
cemmo ,presente in quell' occasione che il
31 dicembre !prossimO' scadrà la leggina di
proraga del vecchio sistema degli elenchi
anagrafici per la ;p,revidenza 3jgrioo'la e che
sia il Go,vemno ohe Ii,l P,ailì1a<mentO' deViano
risponder:e di ~rO'nve a quasIÌ un miLione
e mezZJO di la vara tori agricoli di un impe.
gno preciso che ebbero ad assumersi due
anni fa: quello di pravvedere al massima
eniva il 31 dieembre 1969 al,J'arppmvazliOlne
di una legge per rifiO'rmare ed unifica:re il

sistema del oollooamento :001 si'stema di ac-
oertamento dei diritti ,previdenziaH in ag:ri-
caltura, realizzando anche la per,equaziOlne
della previdenza agricO'lacon quella vigen-
te in altri settori.

U Ministro del lavO'ra ci assicurò senza
mezzi termini che l'impegno sarebbe stato
mantenuto dal Governo, che aveva in propo-
sito già avviato proficue discussiani con i
sindacati dei lavoratari 'agnkOlli. Pino ad
ora il disegna di legge gavernativO' non è
stata pvesentato alPar1amento e non è sta~

tO' neppure dilscussa dal Cans1gliO' dei mi~
nistri, per quanta >Ci risulta. Per questa,
oltre che per il :nato atteggiamentO' intran~
si,g:ente e ;provacatorio del padronato agra-

riO' itaHano, i sinda-cati dei lavoratari ade.
l'enti aHa CISL, CGIL e UIL, hanno dovuta
decidere il ricorsa alle .lotte unitarie di cui
lo sciopero di ieri, 'Onorevole ministrO', è
stato, come lei sa, un momento imrpo['tante.

VO'rremmo che lei facesse canOisceve qualli
s'iano Igh intendimentri del G'Overno, ora che
siamo a venti gi'Orni dalla fine de1l'anrm
1969. Vorremmo che il Ministro :Cidicesse se
e carne, scadendo la leglge di rprorogaap-
provata nel 1968 sugli elenchi anagrafid, su
otterrà il passaggio all'attesa riforma e se
questa, secando gl'i orientamenti del Go.
verno, saTà tale da venire inoantTio alle ri-
chieste dei lavaratori agricoli e dei l'Ora
sindaca ti.

È questa la preghiera che iO' rivolga al
Ministro del lavora prima che >Ciaocingia-
mOl a discutere l'ar11iO'Olla di questa 1egge
che si accUipa appunto del coUrO'camento.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavora e della previdenza sociale. DO'mando
di ,parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
lavoro e della previdenza sociale. Posso assi~
curare il senatare Magna che la quesHone
degl'i elenchi anagradici, in O'O'llegarmentoiCO:n

quella del collacamentO' e oOln la risoosslio~
ne dei contributi, è stata esaminata dal Mi-
nistero del lavaro e quindi dal Governo !Ìn
Ipiena ca:rdia.Iità cO'n le 'Organizzazioni s'in-
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dacaLi tra le quali è sOirta qualche diver~
genza di opinioni che ha ritardato la pre~
sentazione del .disegno di legge in meritO'
all'unificaziO'ne dei cOllipiti, in una sola Com~
missione, del coHOIcamentO' e della forma~
zione degli elenchi anagrafici.

Non stO' a sottO'lineare i motivi per i
quali questo ,contrasto sia sorto e comun~
que assicuro che entrO' la prossima setti~
mana~ il .disegnO' .di legge, cOIn una decisio~
ne ,che sarà respO'nsabilmente assunta dal
MinisterO' del Iav<oro, sarà presentatO'. !L'in~
tenzione del Ministro del lavoro è quella
di ,richiedere l'autO'rizzazione alla presenta~
ziOlne sottO' forma di decreto~legge allo sco~

pO' di evitare iprO'rO'ghe; tuttavia nOln posso
pronunciarmi su questa materia ,pokhè non
è mia stretta competenza il poter decidere
questa forma ma ritengo che, in sede di
Governo, non sarà difficile, ndla situazione
attuale, giungere alla presentazione di que~
sta proiVVedimento nella forma di decreto~
legge, stante il parere di una brga parte del
Parlamento, queHo della maggioranza, e
quello che è stato detto pOlca fa da,l senato~
re Magna, cioè di dtenere H decI1eto~legge
~l mezzo att:ravensiO U quale si potrà evitar,e
,la pr'Oroga.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Robba, Bergamasco, Veronesi, Chia~
I1iello, Bonaldi, D'Andrea, Arena, Perri e
P,remali è stato presentato l'emendamento
n. 25~quinquies. 1 tendente a strakiare l'ar~
tieola al fine di fame un autonamo dise~
gnO' di legge.

Il senatore Roibba ha facOlltà di iUustrar
re questo ,emendamento.

ROB B A. \L'emendamento da me ìpre~
sentata propone 'lo stralcio dell'articolO'
25~quinquies del disegno di legge per fame
oggetto di un'apposita legge. La materia del
collOlcamentOl infatti non può travare la sua
sistemazione neI disegno di legge in que~
stione al quale è chiaramente estranea sia
per 1a fondamentale diversità degli interes~
si +

' lati neI momento che prevede la co~
stit one dei Trupporti di lavOlro subO'rdina~
ti, sia per il fatto che le funziani del cal~
100camento sono pubbliche, .spettano a iPUJb~

blici poteri e non ,rientranO' nei rapporti
diretti tra datare di lavoro ,e lav'Oratori.

Pokhè tuttavia noi nOin neghiamo l'opporr~
tunità e la necessità di rirvedere in tutto a in
,parte la materia delcallOlcamento, anche
se non completamente neI sensO' indicato
nell'artkolo in questione, proponiamo di
straloiare il medesimo dal contestO' del di~
segno di leglge in esame per tradurlo 'in un
provvedimento di legge organico ad hoc.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il GO'verno ad eSlprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I, re/atore. Sono contra~

l'in perchè sia nella relazione che :in sede
di replica ho affermato leragiOlni per cui
ritenevo che l'articolo dOlvesse rimanere.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Come ha
detto il senatore Bermani, è già stata :ilIu~
stratO' il motivO' per H qua,le questo arti~
cOllo è 'inserito nella .legge ,concernente i
diritti, individuaH e sindacali, dei lavora~
tori. Si tratta di un trasferimento dei iPo~
teri all'atto dell'inizio deHa costituz:ione del
rapporto di lavoro. La collocazione ne1t,e~

stO' del disegno di legge è naturalmente af~
fidata al momento del coor.dinamentoed è...

ROB B A. L'emendamento è proposto
da noi, quindi guardi dalla nastra, parte.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Pos,so gualr~
dare gLi appunti che ho da\èanti a me?

ROB B A. Ma lei sta guardando verso
il settore delI',estrema sinistra. (Rumori dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il campo visiv'O
dell' onorevole Ministro è molto ampio.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Non cre~
diate di avere dei volti così imp:~essionanti
che non possano essere guardati. Se fossi
una donna incinta avrei dei timori, ma s'k~
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carne non lo sono posso anche guardare in
quella direzione. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. La prego, onore"
vale Ministro.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, stavo cortesemente esprimendo
il parere del Governo su un emendamento
soppressivo dell'articolo. Stavo dicendo che
abbiamo ,già illustrato nel corso ddla r:ep1i~
ca al dibattito Ie ragioni per le quali rite~
niamo che l'articolo debba essere mante"
nuto come spostamento d'i [potere ai sin~
dacati in materia di nullaosta di colloca~
mento. Carpisco la ragione per la quale ri~
chiedete la soppressione. Comunque, anche
di frante a ta'lune perplessità che sono sor~
te in altri settori del Padamento ,e delle for~
ze saciali, di'rei che la tesi ohe noi abbiamo
sostenuto, e doè che questo artioolo dovesse
essere inserito, viene notevol'mente conva~
lidata. Grazie.

,p RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 25~quinquies. 1 presenta~
to dal senatore Robba e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

S~guono tre emendamenti sostitutivi ipre~
sentati dal senatore Bisantis e da altri se~
natori. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« La Commissione è presieduta dall dirigen~
te della sezione zonale, comunale, frazionale,
ovvero da un suo delegalto, e delibera a mag-
gioranza dei presenti. In caso di parità pre~
vale il voto del Presidente ».

25-qumquies. 3 BISANTIS

Al settimo comma, sostituire le parole:
« decidere i provvedimenti di avviamento »,

con le altre: «rilasciare il nulla asta per
l'avviamento ».

25-qumquies. 5 BISANTIS, ANDÒ, FOLLIERI, ZE~

LIOLI LANZINI, PICCOLO, Ac-

ClLI

Al penul~imo comma, sostituire la paro~
la: «autorizzazione », con le altre: «nulla
osta ».

25~quinquies. 4 BISANTIS

,p RES I D E N T E Il senatore Bi~
santis ha facoltà di iHustrare questi emen~
damenti.

BIS A N T IS. Onorevole Presidente,
il primo emendamento, che riguarda il wl~
loc-amento, fu approvato dalla Commissione.
Ma nel 'testo oniginario in cui fu presentato
stabiliva ,che il dirigente dell'ufficio provin~
ciale del lavoro, che fa parte della commis~
slone, o un suo 'incaricato, ne fosse il pre"
sidente e la Commissione decise a maggio~
ranza che in caso di parità prevalesse !il
voto del pr:esidente. In sostanza, in base
all'articolo 25~quinquies viene stahHito che
la famosa oommissione ,per il collocamentO',
che aHa stato della legislazione ha soltanto
funzioni cansultive, è investita di questa
funzione del 'collacamento che è 'indiscuti~
bilmente una funzione pubhlka, un servizio
:pubblico. Il primo comma dell'articolo
25~quinquies stabilisce che ta,le commissio~
ne è costitutita obbHgatariamente pressa
le sezioni zonali, ,comunali e fraziO'nali per
le quali ne faccianO' richiesta le olìganizza~
zioni sindacali dei lavOiI'atori più raprpresen~
tative. Allo stato, in base all'articolo 26 del~
la legge del 1949, le commissioni sono costi~
tuite da'l pre£etto, con proprio decreto, su
autorizzazione del Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale e su proposta della
commissione comunale per il 'Co.llocamento.
Può autorizzare il prefetto di istituire, con
proprio decreto, presso 'le sezioni di collo~
carmento ed i collocatori oorrispondenti o
incaricati, una commissione per il colloca~
mento composta dal dirigente dell'ufficio
del lavoro, da un suo incaricato in qualità
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di ,presidente, da sette rappresentanti dei
lavoratori, da tre ,rappresentanti dei datoni
di 'lavoro designati, su richiesta del diret-
tore dell'ufficio provinciale del 'lavoro, dalle
organizzazioni srndacali, tenuto conto del-
la loro importanza numerica. È stahilito
inoltre che Ila commilssione esprime pa,rere
sulle materie previste. ,ora noi ,riteniamo
che sia per la funzione stessa ,che ha con-
tenuto e carattere pubblidstico (e sono d'ac-
cordo che funzioni pubbliche possono essere
affidateaJi sindacati senza che questi perdano
la qualifica di ent'i e soggetti privati) sia,
noi ,pensiamo, anche Iper ragioni procedura-
Iii, lPerchè ibisOlgnevebbe prevedere anche le
forme di questa elezione, bisogne:rebbe sta-
bilire Icome si dovranno svolgere le elezioni;
non si può dire sohmente che lacommissio-
ne elegge un p:residente: bisogna rSta!bilirre
un quorum ,e in generale, ripeto, come si
dovranno svoLgere le elezioni, altrimenti <Ci
troveremo di fronte ad una situazione, a
mio parere, deHcata e abbastanza difficile.

Aggiungo inoltre che fino al momento in
cui si costituiranno queste commissioni bi-
sognerebbe :Stabi'l ire, attraverso una norma
transitoria, che le fuzioll'i del collocamento
rimangono affidate agli attuali inca:r'kati.

Noi riteniamo che sia opportuno :il ri-
torno al testo originario presentato in C'Om- ,

misSlione e che la presidenza venga deman-
data ed affidata al collocatore oppure al
suo 'incaricato. Ecco il contenuto di questo
emendamento.

~er quanto rigua:rda 'l'altro mio emenda.
mento, mi pare che alla paroOla «autorizza-
zione }}, che ha un po' sapore di autorizza-
zione amministrativa ohe non rigua'rda IiI
nostro caso, sia opportuno sastituire l'altra
« nullaosta }}.

J A N N U Z Z I. In questa siamoOd'ac-
coOrda.

BIS A N T I S Infine vi è il terzo
emendamento allo stesso articola 25-quin-
quies, ed esattamente quello al settimo com-
ma, ,can cui si stabilisce che la CoOmmi,ssio-
ne ha anche il campito di rilasciare
,il nullaasta per l'avviamento al lavoro.
Mi pare una formulazione fin troppa orvvia,

per:chè altr'1menti <Cisambbe'ro delle dizioni
che noOnpotrebbero essere approvate. Riten-
ga dunque che anche questo emendamento
sia fondata.

FERMARIELLO
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Io francamente
sono sorpreso per questa sortita impr:eve~
dibile ~ mi -consenta il -collega ~ .del sena~

tore Bisantis, che io ritengo assai grave e
per quel che riguarda :l'emendamentO' nu~
mero 25~quinquies. 3 e per que.l oChe'T'iguarda
gli a'ltri due ,emendamenti. Sono assai sor-
preso per-chè quando abbiamo discusso in
Commissione deHa questione del colloca-
mento rilevammo i hmit<i della proposta
che veniva avanzata in rappoOrto alle attese
dei lavoratori di modifiche sostanziali del~
,l'attuale assetto del mercato del ,lavroro, re-
golati da una l,egge assai arretrata che risa~
le al 1949 e che quindi non corriÌsponde as-
solutamente alla J1ealtà.

Si è detto in quella sede ~ non tanto
tempo fa, sioohè tutti abbiamo moda di ,ri-
cordarlo ~ che si trattava di .fare coOnque~

sto articolo un 'Primo passa innanzi veLSO
la gestione, da pa'rte dei SIindacati, del '0'01'10-
camento; sa'r:ebbe poi intervenuta una ri-
forma più organ'ica, più 'radicale di tutta
la materia. Questa abbiamO' affermato, per
cui abbiamo superato quel momento di
delusione derivante dalla dstrettezza del-
l'oimpostazione data alla propasta conside-
rando quest1a appunto oome un pLi,mo pas-
so rverso unap:mfonda 'rifarma del collo-
camentO'.

Ollbene, fissata questa premessa, quando
siamo giunti, dopo aver deHberato che le
commissioni per H collocamento diventava-
no oObbligatoI1ie ai diversi livelli, aHa que-
stioOne della nomina del p:res'idente, abbia-
mo valutato esseI1e indispensabile il fatto
che il presidente non dovesse essere un ['ap~
presentante burocratico e autorita:ria allor~
chè voJ,evamo affermare il momento demo~
cratico e l'autogestione, da parte dei Iavo~
ratori, del collocamentO'. Perciò abbiamO'
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deliberato, dopo una seria meditazione, che
il presidente della commissione doveva es-
sere eletto a maggioranza tra i membri del-
la commissione. Questo abbiamo stabilito,
ed in quella sede abbiamo detto che sicco-
me il collocamento 'restava un servizio rpub~
blico i dipendenti ministeriaH a Evello de-
centrato potevano assO'lvere al compito di
segretari della commissione. In altre parole
abbiamo mativato in modo serio il fatto
che il presidente dovesse essere un rap-
presentante della commissione eletto a mag-
gi1oranza.

Ora, cosa c'entra 'il fatto che non si pI'e-
vedono qui le narme di namina? Queste
norme sono queUe consuete in questi casi.
Per quanto riguarda gli altri due emenda-
menti anche qui non mi intrattengo molto.
Comunque siamo su posizioni che ap'P3'io~
no peggiorative T'is,petto a quanto stabiLito
in Commissi.one. Senza approfondire dunque
la qu:estione, prego caldamente il s,enatore
Bisantis di ritiraTe l'emendamento nume-
ro 25-quinquies.3. Se questo non awenisse,
annunciamo il nostro voto dedsamente Icon-
trario.

DERIU Domando di parlaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E R I U. Signor PI1esidente, potrem-
mo discutere a lungo in ordine alla figura
giuridica dell'istituto del collocamento e agli
organi ai qua1i la legge ha affidato l'attua-
zi.one pratica; sta di fatto che il collocamento
oggi, almeno alla luce e della legislatura vi-
gente e anche della dottrina dass1ca, è una
funzione pubblica che compete allo Stato
ed ai suoi uffici periferici. Se lo Stato vorrà
abdicare a questa sua funzione o v.orrà, nella
evoluzione della società e del diritto del la-
voro, affidare ad altre organizzazioni, parti-
cola,rmente a quelle sindacali, tale compito,
padrone di farlo. Ma dovrà predisporre al-
l'uopo un'apposita legge che riformi organi-
camente e razionalmente tutta la materia e
non cercare di introdurre, quasi di sfuggita,
una norma in una legge che con il colloca-
mento non ha rapporto alcuno o ha un rap-
porto assai vago e labile.

Non è possibile allo stato attuale non af-
fidare la funzione Idi presidente della com-
missione comunale al collocatore, cioè a co-
lui che la legge indica e precisa come il re-
sponsabile, anche di fronte all'autorità giu-
diziaria, dell'avviamento allavor.o e, quindi,
del rilascio del nullaosta.

A prescindere dal fatto che queste com-
missioni, previste già dalla legge vigente, non
sono mai state costituite proprio per la im-
possibilità pratica di funzionare regolarmen-
te a causa della loro m3Jcchinosità e farragi-
nosità, ,se noi ,vogliamo rifarma're un istituto,
concepita e funzionante come pubblicistica
e statuale, possiamo anche farlo, ma stu-
diando profandamente la complessa e deli-
cata materia e rimanendO' il più possibile
aderenti ad una realtà oggettiva che non :può
essere ignorata o dlsattesa.

Pertanto sana contro la tesi dei colleghi
comunisti e a favore di quanto ha proposto
:il c.ollega Bisantis.

M A N C I N I. D.omando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Signnr Presidente,
come Presidente della Commissione deb-
bo dire che in verità l'emendament.o
n. 25-quinquies. 3 ci sorprende perchè dal-
rIa Commissione era stata addirittura va-
lutata anche l'opportunità .o meno ~ questo

è un discorso che facemmo all'inizio dei la-
vori ~ di inserire un articolo che regolasse
il collocamento, perchè c'erano molte per-
plessità in materia in quanto si riteneva che
fosse più giusto aspettare che ,la materia
fosse regolata da una legge apposita. Abbia-
mo però ritenuto alla ,fine di inseri,re questa
norma particolare sul collocamento nello
statuto dei lavoratori anche perchè ci sem-
brava ~ così come ci sembra tuttora ~

che questa norma fosse veramente innovativa
e portatrice di un soffio di demacrazia an-
che negli uffici di collocamento.

H primo soffio di democrazia era rappre-
sentato appunto da una commissione comu-
nale che avesse la possibilità di eleggere de-
mocraticamente il praprio presidente. Ora,
l'emendamento Bisantis cerca di imporre il
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pI'esidente nella persana del collocatore QO-
munale, dandogli ancora una volta la
funZ'ione di deus ex machina del coLlocamen-
to nel nostra Paese. Noi ]]ion siamo d'3Jccor-
do su questo emendamento e ci sOJ1prende
peJ1chè tutto il Gruppo democristiano ~ e il
senatore Bisootis lo !rappresenta ~ in Com-
missione ha votato favoreV'olmente il prin-
cipio che adesso, tornando indietro, ,si vor-
rebbe rit'irare. Per quanto dguaI'da gli altri
emendamenti presentati dal senatOJ1e Bisan-
tis, sana d'accoJ1do.

\~'"

:~"~~~<,,,7"~~~
'''-''~''

,
,~" ~

"
"u

P RES I D E N T E. Invito ilrelatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

BER M A N I relatore. All'emenda-
mento n. 2S~quinquies. 3 sono contrario;
agli altri emendamenti Ipresentati dal sena-
tore Bisantis sono favorev:ole.

BIS A N T IS. Domando di parlaJ1e.
I<",,,,"""~"'~~"'!"-~"~~'~-~-"~-~'P'~ ~'"'"

~"T~-".- "I

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BIS A N T IS. Signal' PI'esidente, ono-
revoli colleghi. non è una questione di Stato,
nè possiamo polemizzare rico:rdando quello
che è avvenuto in Commissione. Io ho 'pre-
sentato un emendamento, d'accordo con il
mio Gruppo... (Vivaci interruzioni dalla
estrema sinistra. Richiami del Presidente).

P I E R A C C I N I. Non è vero; doman-
di al Gruppo se era d'accordo.

BIS A N T IS. È stato di,scusso tra
l'altro, in riunioni che abbiamo avuto.' Co-
munque, l'emendamento è a titolo personal'e
e non è stato appJ1ovato all'unanimità.

D'altra parte, questo emendamento è pas-
sato all'ultimo momento e naturalmente non
credo che quanto viene approvato in Com-
missione non possa essere discusso, emen-
dato e anche definito diV'ersamente. Non
avrei voluto insistere pel1chè in sostanza que-
ste norme sul collocamento, che sono se-
condo me parte di uno statuto dei lavora-
tori, sono intervenute all'ultimo momento e
non hanno avuto una compiuta eLahorazione.

Le abbiamo riguardate e risoontrdamo che
oggi non è opportuno sostituÌire H presiden-
te, che è i,lcol1ocatore, con un membro eletto
che non sappiamo chi è. (Vivaci proteste
dall'estrema sinistra). Devo far osservare che
la commissione è cOIDIPosta da un numero
abbastanza rilevante di componenti i quali
devono svolgere la funzione gratuit3Jmente.
Io non so, specie nel1e zone del Meridione,
se potranno funzianare commissioni così
composte, senza la p:residenza del collocatore
che è sempre lì e che ha una Qompetenza
spedfìca. (Vivaci, prolungate proteste dalla
estrema sinistra. Richiami del Presidente).
Èlnutile accalorarsi, coHega Fermariel1o; il
Senato deciderà. Io ho presentato l'emenda-
mento, che mantengo, e chiedo che sia posto
in votazione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
'ad esprimere il pareJ1e.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Signor PJ1e-
sidente, devo far presente che in sede di
Commissione il testo di questo a.rticolo, che
è stato presentato dal Governo, dopo che la
discussione in Commissione era arrivata a1la
parte finale,conteneva !'indicazione della
presidenza da darsi al,funzionario del coUo~
camento. E IfarCC'iOpresente ancora una
volta, poiohè 1a quest10ne di nuovo è stata
sollevata dal senatore Deriu, che il rappoI1to
di lavoro comincia con ill collocamento e
quindi a noi non sembra improprio, 3n!che
se vi è una serie complessa di questrioni da
risolvere per rioI'din3Jre la materia del col~
locamento, !'inserimento in una legge sui di-
ritti dei lavoratori di un punto di:dmente
sul poteI'e del co1locamento. Con questo ar-
tko10 il potere di concedere il nuHaosta, cioè
di aNviare alI larvoro, passa a ,commissioni le
quali da consultive dhTentano deHberanti e
sono formate a maggioranza dai rappresen~
tanti dei lavoratori.

ROB B A. Cioè dei partiti.

.D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Mi permet~
va, senatore Robba, che teniamo conto di



Senato della Repubblica ~ 12185 ~ V Legislatura

228" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO Il DICEMBRE 1969

un fatto che mi pare sia abbalstanza
chiaro a tutti doèche nell'ondinamento
democratico repubblicano deJla nostra Co~
stituzione e in una socIetà pluralistica quale
la Costituzione prevede vi sono certamente
e i partitI e i sindacati come sedi proprie
dello svolgimento dell'azione del cittadino
interessato a livello sociale e a livello politi~
co. Se poi fra i sindacati e i partIti vi sono
delle relazioni particolari o generali è cosa
naturale in' una società libera e aperta ri~
spetto alla quale lei potrà fare tutte le cri~
tiohe possibili e immaginabili, ma io prefe~
risco sempre che vi siano dei sindacati ri~
spetto ai quali vi possa essere anche influen~
za di partito, pur essendo favorevole all'au~
tonomia dei sindacati e dei partiti, che non
dei sindacati rispetto ai quali ci sono sol~
tanto dei colonnelli o delle altre persone che
possano iDlfluenzarli.

Quindi siamo nel quadro di un trasferi~
mento di poteri; io non posso esprimere,
avendo presentato il testo dell'articolo carne

l'ho presentato, alcuna cont,ra'fÌetà aill'opi~
nione del senatore Bisantis e del Gruppo del~
la Democrazia cristiana. In sede di Commis~
sione mi ero rimesso alla proposta Ferma~
riello; dIco anzi che cogliendo quello che il
senatore IFermél'rieHo qui ha detto, mi riserva
di presentare eventualmente un emenda~
mento a nome del Governo per assegnare
proprio attraverso la legge la funzione della
segreteria ai dirigenti degli uffici zonali, co~
munaH e fraziona1i del collocamento per as~
skurare quella continuità del lavoro delle
commissioni che è necessario.

Per quanto riguarda l'emendamento Bi~
santis il Gaverno non si Dippone, quindi è
favorevole all'emendamento stesso. In caso
di ISUO rigetto p J:1esenterà, come ho detto,
un sua emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n. 25~quinquies. 3 presentato dal
senatore BisanHs. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

E approvato.

(Proteste dall' estrema sinistra).

R O S SI. Chiediamo la controprova.
(Vivaci proteste dal centro).

I A N N E L L I. El1a, signor Presidente,
ha dichiarato che l'emendamento BisanHs
era stato approvato. La contro prova doveva
essere richiesta prima della dichiarazione del
PresIdente. NOI dunque ci opponiamo alla
controprova.

P RES I D E N T E. Senatore Iannelli,
l'articolo 77 del Regolamento del Senato re~
cIta: « Il voto per alzata e seduta è soggetto
a controprova, se questa è richiesta imme~
diatamente dopo la proclamazione del risul~
tato}}. (Applausi dall' estrema simstra). Es~
sendo stata richiesta la controprova imme~
diatamente dopo la praclamazione del risul.
tato, a norma dell'articolo 77 la Presidenza
è tenuta a far eseguire la controprova e, in
caso di dubbio risultato, come dice lo stesso
articolo 77, ad indire la votazione per divi~
sione.

S P I GAR O L I. La controprova non
è stata chiesta immediatamente dopo la pro~
damazione del,risultato. (Proteste dall'estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E. No, senatore Spi-
garoE, la controprova è stata chiesta im~
mediatamente dopo.

S P I GAR O L I. ~Contesto decisamente
la validità di una controprova fatta in que~
sti termini.

P RES I D E N T E Le ripeto che la
ri,chiesta della contropro~a è valida.

Essendo quindi dubbio il risultato della
votazione, si erocederà alla controprova.
Chi non approva l'emendamento n. 25~quin~
quies. 3, presentato da!l senatore Bisantis, è
pregato di alza~si.

Essendo ancora dubbio il risultato della
votazione per alzata e seduta, si procederà
alla votazione per divisione.

I senatori favorevoli si pOl'ranno alla mia
destra, queHi contrari alla mia sinistra.

È approvato. (Applausi dal centro).

Rkordo che la Commissione ha gla
espresso Iparere fa,vorevole sugli emenda~
menti 25~quinquies. 5 e 25-quinquies. 4 In~
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vita pertanto il GDverno ad esprimere il
parere.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Per quanto
riguarda l'emendamento n. 25~quinquies. 4
il GDvernoè .favorevole.

Per quanto invece .riguarda l'emendamen-
to n. 25~quinquies. 5, tendente a sosti-
tuire al settimo comma le Iparole: «de-
cidere i prDvvedimenti di aViViamento »,
con le altre: {{rilasdare il nullaosta per
l'avviamento », il Governo espr1me pare>-
re contrario. Infatti per quanto riguar~
da H trasferimento da azienda ad azien~
da sembra evidente che non QIccol'ra a1tro che
la notificazione all'ufficio di collocamento e
il nuHaosta, mentre per que11a ohe riguarda
gli avviamenti naminativi, ci sembra che il
puro oontroHa di legittimità della Commis-
sione sia uno svuotamento dei suoi pO'teri.

P,ertanto il Gaverno è per il mantenimentO'
del testo proposta dalla Commi,ssione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 25~quinquies. 5 IpresentatD dal
senatore Bisantis e da altri senatQlri. Ohi
l'G\jPlprova è pregata di alzarsi.

È appravata.

Metto ai vDti l'emendamento n. 25~quin-
quies.4 presentato .dal senatore Hisantis.
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È appravata.

FER M A R I E L L O. Non vedete ohe
votano i fascisti e i liberali? (V ivaci repli~
che dal centro e dal centro~destra. Richiami
del Pre:sidente).

P RES I D E N T E. Da parte del S'tma~
tare TrQlpeano e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Dopo il penultimo comma, inserire il se-
guente:

« Ai datori di lavoro che non assumonO' i
lavoratori per il tmmite degli uffici di collo-
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camento, sono applicate le sanzioni previste
dall'articolo 25 della presente legge ».

25-quinquies. 2 TRaPEANa, BRAMBILLA, Ba-
NATTI

P RES I D E N T E Il senatore Tro-
peano ha facoltà di illustral'e questo emen-
damento.

T R O P E A N O. Onorevole Presidente,
onorevoLe Ministro, onal'evoli ,colleghi, lo
emendamentO' da noi prQlPosto non richiede
una diffusa illustrazione poichè SQltto certi
aspetti si illustra da sè. Le disposizioni con-
tenute in questa legge che regolano il collo-
oamento rkhiamano, per ,la parte che non è
espressamente modificata .dal1enDrme di que-
sto provvedimento, le disposizioni della leg-
ge del 1949. Di conseguenza ,la violazione
dell'obbligo di assumel'e i Lavoratori attna"
verso gli uffici di collDcamento verr.ebbe ad
essere punita con la sanziane prevista dalla
legge del 1949 che stabilisce ammende da
lire 2 mila a lire 10 mila. Non c'è ohi nan
veda come tale sanzione sia assolutamente
inadeguata e certamente inefficace ad i'mpDr-
re il rispetto deLle narme sul collocamentO'
che abbiamo inserito in questa legge.

H motivo essenziale che ci ha spinti a pre-
sentare l'emendamento n. 25~quinquies. 2 de-
riva dall'oPPQlrtunità di far ,applicare anche
in caso di tali vioLazioni le disposiziDni pe~
nali di cui all'articolo 25 deLla ,legge stessa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimer,e il par,ere
suH' emendamento in esame.

BER M A N I, relatare. La Commislsio-
ne è favorevole.

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
lavaro e della previdenza saciale. Anche ill
parere del Governo è favDrevole. Siocame
l'articolo conoernente il colLocamento è SIUC-
cessivo a quello in cui si è decisa in medto
alLe sanzioni, penso ohe tale questiDne sia
sfuggita. Sarà apportuno che in sede di caor-
dinamento la materia V'enga disposta in modo
più organico. Camunque, dato che siamo per-
fettamente d'accol1do sul fatto che taJli nor-
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me debbano essere aggiornate ed uniformate
con le altre contenute ndlal~gge, siamo fa-
vorevoli all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 25-quinquies. 2 presentato dal
senatore T'ropeano e da altri senatori. Chi
l'approva è ipregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 25-quinquies nel
testo modi,ficato. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Palazzeschi e di altri
senatori è stato presentato un emendaJmen-
to aggiunti va. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Dopo l'articolo 25 quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. ..,

« A decorrere dal novantesimo giorno dal-
l'entrata in vigore della presente legge, le
richieste nominative di mano d'opera da av-
viare al ,lavoro sono ammesse esclusivamen-
te per i componenti del nucleo familiare del
datare di lavoro, per i lavoratori di concetto

e per gli appartenenti a ristrette categorie
di1avoratori altamente specializzati, da sta-
bilirsi con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, sentita la com-
missione centrale di cui alla legge 29 aprile
1949, n. 294.

Dall'entrata in vigore della presente legge
le assunzioni dirette di mano d'opera sono
ammesse soltanto nei casi in cui siano giu-
stificate da urgente necessità di evitare dan-
ni a persone e a cose. Qualora il fabbisogno
si protragga oltre un giorno, il datare di
lavoro è tenuto a sostituire i lavoratori as-
sunti con altri da richiedere numencamente
alla locale sezione di collocamento ».

25-quinquies. O. 1 PALAZZESCHI, MAGNO,Bo-
NATTI

P RES I D E N T E. Il senatore Palaz-
zeschi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

P A L A Z Z E S C H I. Signor Presiden-
te, dopo quanto è avvenuto con l'approva-
zione degli emendamenti presentati dal se-
natore Bisantis, mi rendo conto, dato il cli-
ma nel quale parlo, di quanto sarà dif,ficile
il mio compito. Lo schieramento confindu-
striale è riuscito a peggiorare questo artico-
lo che, almeno così come era stato formu-
lato dalla Commissione, si poteva ritenere
un primo passo verso la democratizzazione
dell'istituto del collocamento. Evidentemen-
te, con l'approvazione dell'emendamento del
senatore Bisantis, anche questo primo timi-
do passo non può considerarsi realizzato.
Voglio sperare, tuttavia, che il Senato, la
maggioranza voglia prendere in considerazio-
ne e approvare l'emendamento che io mi ac-
cingo ad illustrare e sostenere: si tratta di
limitare l'istituto della libera scelta di mano
d'opera da parte del padronato, dopo che
abbiamo testè votato l'aggravamento delle
sanzioni per i trasgressori della legge.

Pur tenendo presente che con un articolo
soltanto non è certamente possibile risol-
vere i problemi di tutta questa vasta e com-
ples'sa materia del collocamento, se noi in-
troduciamo nella presente legge un elemen-
to che modifica consistentemente !'istituto
della libera scelta, potremo sperare, cari col-
leghi, di iniziare a smantellare le vecchie
forme del «caporalato », del «mercato di
piazza », della « intermediazione » privata di
mano d'opera e impediremo ulteriori pro-
gressi 'delle conseguenze nefaste che noi co-
nosciamo.

La legge del 1949 ~ voi lo avete presen-
te ~ dà al 'datare di lavoro la possibilità di
assumere mano d'opera richiesta all'ufficio
del lavoro nominativamente in tutti i casi in
cui 'si tratti o di persona di fiducia o di pa-
renti o aJtfini (e voi sapete quanto larghe sia-
no le maglie di questa dizione « persone di
fiducia» specialmente nei settori dell'edilizia
e dell'agricoltura), la possibilità di richiesta
di giovani in cerca di prima occupazione
provvisti di titoli, di personale di concetto,
di personale con particolare specializzazio-
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ne e qualificazione e ancora di personale per
far fronte alle urgenti necessità e inoltre di
ottenere un dieci per cento di mano d'ope-
ra comune; vi è poi per le aziende picco-
le ~ e sono molte ~ che impiegano stabil-
mente cinque dipendenti la possibilità di as-
sumere direttamente mano d'opera.

Se noi teniamo conto dello sviluppo tecni-
co industriale avvenuto in questi ultimi anni
che ha ridotto il numero della mano d'ope-
ra non specializzata, cioè il numero dei ma-
novali e della mano d'opera comune, e che
ha aumentato invece notevolmente il nume-
ro della mano d'opera qualificata e specializ-
zata, evidentemente noi avremo un quadro
generale ove maglie larghissime rimangono
in piedi per far sì che il collocamento resti
ancora un'istituzione che dà al datare di la-
voro tutte le possibilità di assunzione diret-
ta, con tutte le conseguenze conosciute a dan-
no dei lavoratori.

Per questi motivi noi insistiamo perchè
sia accolto il nostro emendamento che re-
stringe queste maglie e per lo meno dà una
prima possibilità di difesa ai lavoratori in
ordine al problema dell'assunzione della ma-
no d'opera.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

BER M A N I, relatare. La Commissio-
ne è favorevole per quanto riguarda il pri-
mo comma dell'emendamento; è invece con-
traria al secondo comma non per dissenso
sul suo contenuto, ma in considerazione del-
le a£fermazioni fatte dal Ministro sulla pre-
sentazione molto prossima di un provvt::di-
mento governativo riguardante il colloca-
mento, dove la materia potrà essere recepita
con meno a£frettato esame.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
lavara e della previdenza saciale. Il parere
del Governo è conforme a quello della Com-
missione. Il Gorverno si IPUÒ iIl1jpegnare
su quello che riguarda una diversa disposi-

zione in ordine agli avviamenti nominativi
entro i 90 giorni che sono qui richiesti, e
quindi richiederebbe che la votazione avve-
nisse .distinguendo le .due parti dell'emen-
damento. Il Governo infatti è con tra-

'fio alla seconda ,paTte tenendo conto del-
le difficoltà applicati;ve .,che si potreb-
bero incontrare. Comunque devo dkhia-
rare che penso prima dei 90 giorni possa
essere portato dinanzi al Parlamento non
soltanto il disegno di legge per il collocamen-
to in agricoltura, che è quello che preoccupa
sotto certi aspetti per i quali ho già parla-
to prima, ma anche il disegno di legge per il
riordinamento generale dell'istituto del col-
locamento.
. Vorrei a questo punto, dato che tutte le
cose a questo mondo si considerano (ab-
biamo avuto la notizia anche che è stato
raggiunto l'accordo per i contratti dei ban-
cari), che questi aspetti della queSltione non
fossero drammatizzati, in quanto proprio
l'aver introdotto questo spostamento nella
materia del coHocamenTIo, ha cOlnt:r.ihuito
ad aff'J1et.tare pareri che eranO' discordi, per
accelerare l'iter di una legislazione sul col-
locamento. In fin dei conti, anche se vi pos-
sono essere disparità di opinioni sul modo
e sulle forme con le quali la legge viene qui
approvata, vi sarà sede nella quale penso
che più organicamente il Parlamento potrà
'decidere di tutta la materia, avendo con que-
sta legge inserito nella dinamica politica le-
gislativa l'elemento che ha fatto dirompere
una situazione che si era troppo stabiliz-
zata.

M A G N O Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O. Ringrazio l'onorevole Mini-
stro per la risposta che ha dato alla do-
manda da me posta circa il problema 'deI
collocamento agricolo e della riforma della
previdenza sociale in agricoltura. 'Se ho ca-
pito bene, l'onorevole Ministro ha chiesto che
il nostro Gruppo si pronunci sulla sua idea
di a:ffrontare il problema con un decreto-leg-
ge. Anche se di solito siamo contrari, per
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principio, ai decreti~legge, dobbiamo ricono-
scere che non c'è alternativa a causa dei ri~
tardi che vi sono stati, non certo per colpa
nostra ma per colpa del Governo. Mi pare
quindi che oggi la soluzione migliore sia
quella del ricorso al decreto~legge. Ci augu-
riamo però che il decreto~legge tenga ben
conto delle aspettative e delle rivendicazioni
di oltre un milione di lavoratori agricoli ita-
liani e cioè delle proposte prospettate in se-
de ministeriale unitariamente dalle organiz-
zazioni sindacali.

P RES I D E N T E. Senatore Palazze~
schi, insiste sul suo emendamento?

P AL A Z Z E S C H I. Accogliamo quan-
to dichiarato dal Ministro e siamo d'accor-
do nel ritirare la seconda parte dell'emenda-
mento da noi presentato. Chiediamo quindi
soltanto la votazione della prima parte.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma dell'emendamentO' n. 25-quin-
quies. O. 1 presentato dal senatore Palazze-
schi e da altri senatJori. Chi l'approva è
pregato di alzaI'si.

È approvato.

Da parte del senatore Bisantis è stato
presentato un emendamento al titolo del di-
segno di legge. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Sostituire il Titolo con il seguente: «Nor-
me sulla tutela della libertà e dignità dei
lavoratori, della libertà sindacale e dell'at~
tività sindacale nei luoghi di lavoro e norme
sul collocamento ».

t. 1

P RES I D E N T E Il senatore Bi-
santis ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

BIS A N T IS. L'emendamento si il-
lustra da sè: poichè le norme sono state
estese anche al collacamento, con l'emen-

damento ha Ipropasto ohe venisse aggiunto
«e nODme sul collocamento ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

BER M A N I, relatore. Sono d'accordo.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Mi rimetto
al voto dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dal senatore Bisan-
tis al titolo del disegno di legge. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Prima di passare all'esame degli articoli
accantonati e dei relativi emendamenti, so~
spendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 20,45, è ripre-
sa alle ore 21).

P RES I D E N T E. Si dia nuavamen~
te lettura dell'artkolo 6-septies.

G E R M A N O " Segretario:

Art. 6~septies.

(Mansioni del lavoratore)

Il lavoratore deve essere adibito alle man-
sioni per cui è stato assunto o che gli sono
attribuite in relazione alle più alte qualifi-
che conseguite nel corso del rapporto di
lavoro a a mansioni equivalenti alle ultime
edifettivamente svolte, senza alcuna decurta-
zione della retribuzione. Egli non può essere
trasferito a stabilimento, a reparto o a setto~
re diversi se non per comprovate ragioni tec-
niche, organizzative e produttive.

P RES I D E N T E. Si dia ora nuova~
mente lettura degli emendamenti relativi
all'articolo 6-septies precedentemente ac-
cantonati.
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G E R M A N O " Segretaria:

SO'stituire l'articolO' con il seguente:

(MansiO'ni e qualifiche)

« Il lavOIratO're de~e esseJ1e adibito al11e
mansiani per le quali è stato assrunto e a
quelle superiori che dimostverà di pOlter svol~
gere in relazione aHe maggiori conOlscen:Z:e
ed esperienze aoquisite nel carsa della sua
attlività pro£essionale, con il ricOinosoimenJo
delle relative quallifìche e del oorrispondente
trattamento econOlmica.

QuandO' l'imprenditore, per esigenze tec~
nkhe, orga:niznative e pI'OIduttive, o a:cooglien~
do ,la T:khiesta del lavOlratove, lo assegna an-
che temporaneamente a mallisliani superiori
a queUe normalmente svolte, è tenutO' a cO'r~
rispandergli il trattamentO' ,eoanamkO' previ~

stO' per quelle superiori mansiani.
Quando ill'lavoI1atare, in modo cantinuati~

vo o a più riprese in un periodo di sei mes,i,
sVOllge mansioni superioI1i a queHe normal~
mente a'Ssegnategl:i, ha diritto anche all'as~
segnazione delila qualifica superiore.

Mutamenti di mansioni e di quatlifiche non
possono camportare diminuzioni de<Na re~
tr,ibuzione del lavoratOlre, nè menOlmazlioni
della sua digmità personale e della sua pa~
sizione soda:le.

In O'gni casO', mutamenti di mansiani e di
qualifiche, spostamenti all'interno deLl'unità
produttiva e trasfenimen1Ji in altre sedi, nan
pOlssono essere disposti dall'impl1enditore,
anche 'sle per comprovate ragion:Ì tecnkhe,
ù1rganizzative ,e produttive, senza il pre:ven~

tivO' cansenso dell IlavOlratOl1e interessato.
L'articoLO' 2103 del Cadioe oiville è abra-

gato »,

6~septies, 1 ALBANI

Sostituire l'articO'lO' con il seguente:

« L'articolo 2103 del Codice civi<1eè sosti~
tuito dal seguente: "Il prestatO're di lavorO'
mOln può essere adibito se nan in via ecce-
zionale e temporanea, e per impl1e!Scindibi~
li csigeme delJ'attivHà deLl'azienda, e 00'-
munque 'senza diminuziOlne della retribuzio-
ne, a mansioni inrcI1iori a quelle per cui

è stato assunta a a quelle corrispo[)Jdenti
aMa categOlria supedore che abbia suooes.
sivamente acquisito, Nel caso di asseglna~
ziane a mansiani superi ari :il prestatore ha
dinitto all trattamentO' oorrispomde[)Jte alla
attività svolta, e J'assegnaziorne stesJSa divie-
ne definitiva, ove ~a medeSlima mO'n abbia
avuta Iluogo per sostituzione di LavaratoI'e
assente con diritta aHa canservaziane del
pasto, dopO' un periodo fissata dai cantra:ttii
collettlivi, e oamunque non superiore altre
mesi. Egli non puòeSlsere trasf,elI1ito di u:ni~
tà a:zJiendale se non per comprovate 'ragia.
ni tecniche, argalI1izzat1ivee p'I1oduttive " ».

6~septies, 6 BISANTIS

SO'stituire l'articalo con il seguente:

({ Il lavaratore può 'essere 'tI1asferito a Slta~
biltimento, a ,repa:rto, a settOI1e rdivCI's:i so1tan~
to per ragia[1i tecniche, or:ganiÌzzative e pro.
duttiw.

In casO' di urgente ed impI'esciJndib:iJle esi~
genza dell'attività deilil'azienda i,llavaratoI1e
può essere adibHa a mansione diversa da
quellI a 'oonvenuta aH'atto delil'aiSsunziiane,
con dir:itto al tmttamento cordspandente al-
la nuova attività svolta, se a lui più va:n~
taggioso »,

6~septies. 2 RaBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'AN~

DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI

DopO' il primo periodo, inserire il seguen~
te: «Ogni pa:tto in earntrario è nuUo».

6~septies, 4 TOMASSINI, TROPEANO, BONATTI,

MAGNO, NALDINI

Al secondo periodo, sO'stituire la pa1éola:
« Egli », con le altre: «Il lavoratore ».

6~septies. 5 TOMASSINI, TROPEANO, BONATTI,

MAGNO, NALDINI

Sostituire le parale: ({, a repartO' a a set-
tore diversi », con l'altra: ({diverrso ».

6~septies, 3 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D' AN~

DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI
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P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati altri due emenda-
menti, uno da parte del Governo e uno da
pa'rte del senatore Tropeano e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Sostituire l'articolo con ti seguente:
«L'articolo 2103 del Codice civile è sosti-
tuito dal s~guente:

" Il (prestatore di lavoro deve esser,e adi-
bito alle mansioni per le quali è stato as-
sunto o a quelle corrispondenti alla cate-
goria superiore che ahbia suocessivamente
aoquisito ovvero a mansioni equivalenti alle
ultime efifettivamente svolte, senza alcuna
diminuzione della retribuzione. Nel caso di
assE1gnazione a mansioni sUiPeri ori il pre-
siatore ha diritto al trattamento corrisiPon-
dente all'attività svolta, e l'assegnazione stes-
sa diviene definitiva ove la medesima non
abbia avuto luogo per sostituzione di lavo-
ratore assente ,con diritto alla conservazio-
ne del posto, dopo un periodo fissato dai
contratti collettivi, e comunque non supe-
riore a tre mesi. Egli non può essere tra-
sferito da una unità Iproduttiva ad un'altra
se non per comprovate ragioni tecniche, or-
ganizzative e produtti;ve.

Ogni patto contrario è nullo" ».

6-septies.7 IL GOVERNO

All' emendamento n. 6-septies. 6, aggiunge-
re, in fine, il seguente comma: «Ogni patto
in contrario è nullo ».

6-septies. 6/1 TROPEANQ, FERMARIELLO, MA-

RIS, VIGNOLO, PERNA, PA-

LAZZESCHI, MAGNO, DE

FALCO

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Ritiriamo lo
emendamento n. 6-septies. 6/1.

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne'ha facoltà.

M A S C I A L E. Ritiriamo gli emen-
damenti nn. 6-septies.4 e 6-septies. 5.

P RES I D E N T E. Avverto che, stan-
te l'assenza dei senatori Albani e Bisantis, si
intendono ritirati gli emendamenti numeri
6-septies. 1 e 6-septies. 6 da essi ris(pettiva-
mente presentati.

Senatore Robba, mantiene gli emendamen-
ti nn. 6-septies. 2 e 6-septies. 3?

ROB B A. Sì, signor Presidente.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

,P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad illustrare l'emendamento presenta-
to dal Governo.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. L'emenda-
mento è stato presentato cOlme miglio-
ramento del testo !precedentemente con-
cordato. Quindi,esseDido più risiPonden-
te alle finalità che la legge si ,prefig-
ge per quanto dguarda i trasferimenti,

i cambiamenti di mansione e, in questo
caso, i cambiamenti di mansione dei lavora-
tori che possono intervenire a scopo puni-
tivo, ne sollecito l'approvazione.

Mi pare che l'ulteriore aggiunta delle pa-
role: « Ogni patto contrario è nullo» non sia
necessaria, ma non sia per nulla tale da ren-
dere meno efficace l'emendamento stesso.

P RES I D E N T E. Il senatore Rob-
ba ha facoltà di illustrare l'emendamento
n. '6-septies. 2.
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ROB B A. Rinuncio ad illustrarlo e
chiedo che sia messo in votazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

BER M A N I, relatore. La Commis-
sione è contraria all'emendamento nume-
ro 6-s'epties.2 e favorevole all'emendamen~
to del Governo.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario all' emendamento presentato dal
senatore Robba e da altri senatori.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 6~selpties. Ipresentato dal se~
natore Rohba e da altri ,senatori. Chi l'ap-
prova è prelgato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamentO' n. 6-septies. 7
presentato dal Gaverno, sostitutivo dell'arti-
colo 6~septies. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

L'emendam>nto n. 6~septies. 3 presenta-
to dal senatore Robiba e da altri senatori è
precluso.

Passiamo all'articalo 10. Se ne dia nuova-
mente lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Àrt. 10.

(Reintegrazione nel posto di lavoro)

La sentenza con cui il giudice, acoertata
la violazione del divieto di oui all'artico 1
della Ilegge 15 ,luglio 1966, n. 604, annulla il
lioenziamenta intimato senza giusta oausa o
giustificato mot,ivo, O'vvero ne aocerta la nUll-
lità nei casi previsti dall'articolo 4 deHa Ilegge
predetta, compO'rta l'O'bbligo del datO're di
lavoro di reintegrare illavoratO'l'e nel postO'
di 'lavO'rO'.

Il da,tO're di lavoro che non ottempera all,la
sentenza è tenuto a oO'l1r1spondere a:l ~avO'ra-

tore le retrìbuzioni dovute in virtù del rap-
porto di lavO'ro sino aNa data della reinte-
grazione.

La sentenZJa prO'nunciata nel giudizio di
cui al primo cO'mma è provvisoriamente
esecutiva.

NeLl'ipotesi di licenziamento dei dilrigenti
ddle rappresentanze sindacali aziendaH di
cui al successivo articoLo 11, su istanza del
lavoratO're a del sindaoato cui questi ade~
risce o conf'erisce mandato, il giudice, in
O'gni stato e grado del giudiziO', può dispO'rre
con O'rdinanza, quando ritenga irrilevanti
o insufficienti gili elementi di prova forniti
dal datare di lavO'ro, la I1eintegrazione del
lavoratore nel pO'sto di lavoro.

L'ordinanza di cui alI comma prrecedente
può essere impugnata con realamO' imme~
diato al PretO're medesima che l'ha pI1Onun-
data ovvero al cO'llelgio, qualora sia stata
pronunciata dall giudice i,struttO're., Si ap-
plicano le dispasiziani dell'articala 178, ter-
ZO',quarta, quinta e sesta oO'mma de~ codi-
ce di prO'oedura civile.

L'ordinanza può essere revacata can la
sentenza che decide Ila causa.

P RES I D E N T E. Ricordo che da
parte del Governo è stato presentato un
emendamento sostitutivo dell'articolo 10.

Se ne dia nuovamente lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Ferma restando l'esperibilità delle proce~
dure previlste ~dall'articolo 7 della legge 16
luglio 1966, n. 604, il giudioe, con la sentenza
con cui dicMara inefficace il licenziamento
ai sensi dell'articolo 2 della legge predetta
o annulla il licenziamento intimato senza
giusta causa o giustificato motivo ovvero ne
dichiara la nullità a norma della legge stes~
sa, ondina ail da,tO're di lavorO' di reintegrare
i,l lavoratorç nel posto di ]avoI1o.

Il lavoratore ha diritto al risarcimento del
danno subìto per il licenziamento di cui
sia stata a:ccertata la inefficaoia o l'invaH:di.
tà a norma del comma precedente. In ogni
CalSO,la misura del risarcimento non potrà
essere in£erioI1e a cinque mensilità di retri~
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buzione, determinata secondo i criteri di
cui all'articolo 2122 del Codice civile. Il da-
tare di lavoro che non ottempera alla sen-
tenza di cui al comma precedente è tenuto
inoltre a corrispondere al lavoratore le re-
tribuzioni dovutegli in virtù del rapporto di
lavoro dalla data della sentenza stessa fino
a quella della reintegrazione. Se il lavoratore
entro trenta giorni dal ricevimento dell'in-
vito del datare di lavoro non abbia ripreso
servizio, il rapporto si intende riso>lto.

La sentenza pronunciata nel giudizio di cui
al primo comma è provvisoriamente esecu-
tiva.

Nell'ipotesi di licenziamento dei dirigenti
e rappresentanti di cui al'l'articolO' 14, su
istanza congiunta de1lavOiratore e del sinda-
cato cui questi ader'ilsce O' conferisca mam-
datO', ill giudice, in ogni stato e grado del
giudizio di merlito, ,può disporre con ordi-
nanza, quandO' la domanda è sufficientemen-
te provata, la rei.ntegrazione del lavoraltore
nel posto (hi lavorO'.

L'ordinanza di cui al comma precedente
può essere impugnata con reclamo imme-
diato al giudice medesimo che l'ha pronun-
ciata. Si applicano le disposizioni dell'arti-
colo 178, terzo, quarto, quinto e sesto com-
ma del Codice di procedura civile.

L'ordinanza può essere revocata con la
sentenza ohe decide la causa.

NeH'ipotesi di llicenziamento dei dirigenti
e rappresentanti di cui all'articolo 14, ill da-
tO're di lavoro che nO'n ottempera aMa sen-
tenza di cui al primo comma ovvero alla or-
dinanza di cui al quarto comma, non impu-
gnata o confermata dal giudice che l'ha pro-
nunciata, è tenuto anche, per ogni giorno di
ritardo, al pagamento a £avore del Fondo
adeguamento pensioni di una somma pari
all'importo della retribuzione dovuta al la-
voratore ».

10.8

D O N A T C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. L'emenda-
mentO' in esame è già stato illustrato questa
mattina; comunque al testo di cui è stata
data ora lettura il Governo desidera appor-
trat'e tire modi,fìohe. Al quarto comma è
detto: {{ Nella ipotesi di licenziamento dei
dirigenti e rappresentanti di cui all'articolo
14. . . » e all'ultimo capoverso è detto ugual-
mente: {{ Nell'ipotesi di licenziamento dei
dirigenti e rappresentanti di cui all'articolo
14. . . ». Ora, poichè all'articolo 14 si parla
dei dirigenti sindacali, di rappresentanti di
commissione interna e di candidati, anche
nell'emendamento in esame si dovrebbe di-
re: {{ Nell'ipotesi di licenziamento dei lavo-
ratori di cui all'articolo 14.. . », cioè si do-
vrebbero sostituire le parole: {{ dirigenti e
rappresentanti di cui all'articolo 14 ", con
le altre: {{lavoratori di cui all'articolo 14 ».
L'altra modifica si inserisce al quarto com-
ma e consiste nella sostituzione delle paro-
le: {{ quando la domanda è sufficientemente
provata, », con le altre: {(quando ritenga ir-

I rilevanti o insufficienti gli elementi di pro-
va forniti dal datare di lavoro ». Il comma
quin:di risulterebbe del seguente tenore:
{{ Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori
di cui all'articolo 14, su istanza congiunta
del lavoratore e del sindacato cui questo ade-
risce o conferisca mandato, il giudice, in
ogni stato e grado del giudizio di merito,
può disporre con ordinanza, quando ritenga
irrilevanti o insufficienti gli elementi di pro-
va forniti dal datare di lavoro, la reintegra-
zione del lavoratore nel posto di lavoro ».

P RES I D E N T E. InvitO' la Com-
missIone ad esprimere il parere suH' emen-
damento in esame.

BER M A N I, relatore. La Commis-
sione è favorevole all'emendamento del Go-
verno con le modifiche ora proposte.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 10. 8, presentato dal Go-
verno, sostitutIVO dell'articolo 10, nel testo
modj,ficato. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.
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Si dia lettura degli altri emendamenti pre-
sentati all'articolo 10 e rimasti acçantonati.

G E R M A N O " Segretario:

Sostituire zl primo ed il secondo comma
('011 i seguenti:

{{ La sentenza passata in giudicato che di-
chiara ,la nullità del licenziamento a norma
dell'ar1ticolo 4 della ,legge 15 luglio 1966,
n. 604, comporta l'obbligo del datore di la-
voro di reintegrare il lavoratore nel posto
di lavoro.

Il datare di lavoro che non ottempera
a tale sentenza è tenuto a corrispondere alI
lavoratoJ1e interessato il risarcimento del
danno ed al Fondo adeguamento pensioni
una somma pari al predetto risarcimento del
danno, che comunque non sia superiore al-
la retribuzione di un anno ».

10.1 NENCIONT, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICR, DINARO, FILETTI, FRAN-

ZA, FIORENTINO, GRIMALD!, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TURCHI,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il primo ed il secondo comma
con i seguenti:

{{ Ferma restando l'esperibilità delle pro-
cedure previste dall'articolo 7 della legge 15
luglio 1966, n. 604, la sentenza con cui il giu-
dice dichiara inefficace il licenziamento ai
sensi dell'articolo 2 della legge predetta, an-
nulla il licenziamento intimato senza giusta
causa o giustificato motivo, ne dichiara la
nullità a norma della legge stessa ed ordina
al datare di lavoro di riassumere il lavora-
tore.

Il lavoratore ha diritto al risarcimento del
danno subìto per il licenziamento di cui sia
stata accertata la inefficacia o la invalidità
a norma del comma precedente. In ogni ca-
so, la misura del 'risarcimento non potrà es-
sere inferiore a cinque mensHità di retribu-
zione, determinata secondo i criteri di cui
aJl'articolo 2122 del Codice civile. Il datare
di lavoTO che non ottempera alla sentenza
dI cui al comma precedente è tenuto a cor-
rispondere al lavoratore le retribuzioni do-

vutegli in virtù del rapporto di lavoro dalla
data della sentenza stessa fino a quella del-
la reintegrazione.

Se il lavoratore entro dieci giorni dal ri-
cevimento den'invito del datore di lavoro
non abbia ripreso servizio il rapporto si
intende risolto.

10.6 BISANTIS, TORELLI

Sostituire il primo comma con il seguente:

{{ La sentenza con cui il giudice, accertata
la violazione del divieto di cui all'articolo 4
della legge 15 luglio 1966, n. 604, dichiara la
Hullità del licenziamento, comporta l'obbli-
go del datare di lavoro di reintegrare il la-
voratore nel posto di lavoro »,

10. 2 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'AN-

DREA, ARENA, PERRI, PREMOLI

Al secondo comma, sopprimere le parole:
{{ che non ottempera alla sentenza ».

10. 3 TROPEANO, MARIS, ARBIATI GRECO

CASOTTI Dolores, FERMARIELLO,
VIGNOLO, BONATTI, PALAZZESCHI

Al quarto comma, dopo le parole: «arti-
colo 11 », inserire le altre: {{, dei candidati
e dei membri di commissione interna ».

10.4 TROPEANO, MARIS, ABBIATI GRECO

CASOTTI Dolores, FERMARIELLO,

VIGNOLO, BONATTI, PALAZZESCHI

Sopprimere II quinto e il sesto comma.

10.5 TROPEANO, MARIS

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{,Ferme £estando le disposizioni di cui ai
camIlli precedenti, il datare di lavoro che
non otteG1pera all'obbligo di reintegrare nel
posto di lavoro i dirigenti delle rappresen~
tanze sindacali aziendali di cui al succes-
sivo articolo 11, è inoltre tenuto al paga-
men o, in favore del Fondo adeguamento
pensioni, di una somma pari all'importo
deUa retribuzione dovuta al lavoratore ai
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sensi del secondo comma del presente ar-
ticolo ».

10. 7 BISANTIS

P RES I D E N T E. Tutti questi emen-
damenti restano preclusi a seguito deLla vo-
tazione testè effettuata.

'Passiamo aH'articolo 14. Se ne dia, nuova-
mente lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Art. 14.

(Trasferimento dei dirigenti
delle rappresentanze sindacali aziendali)

Il trasferimento dall'unità produttiva dei
dirigenti delle rappresentanze sindacali
aziendali di cui al precedente articolo 11,
dei candidati e dei membri di commis-
sione interna può essere disposto solo
previa nulla asta delle associazioni sindaca-
li di é1'ppartenenza.

Le dispO"sIzioni di oui al cO"mmaprreceden-
te ed ai cO"mmiquarto, qumto e sesto dell'ar-
ticola 10 si applicanO' sinO' aHa fine del terzo
mese sucoeslsivo a queHo in cui è stata e:letta
la cO"mmissiane interna per i candidati nelle
eleziani deUa cammiss:iane stessa e sino alla
fine dell'annO' successivo a quello in cui è
cessato rincarioo per tutti gli altri.

P RES I D E N T E. RiooI1da che eranO'
stati accantonati due emendamenti relativi
all'articolo 14 che facevano riferimento al-
l'articolo 10 che abbiamo ora approvato.

Se ne db nuovamente lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
«ed ai commi quarto, quinto e sesto del-
l'articolo 10 ».

14.4 BONATTI, MARIS

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« I nominativi dei dil1igenti delle rappre-
sentanze sindaoaJ.i aziendali ali quali si ap-

pEoano le norme di tutela previste da,l pI1e-
sente a,rticolo e dall'articalo 10, devonO' es-
sere comunicati per iscritto alla direzione
aziendale da parte delle Assaciazioni sinda-
caH di cui all'articolo 11 ».

14.5 BISANTIS, TaRELLI

P RES I D E N T E. Chieda ai presen-
tatori se insistono sull'emendamento n. 14.4.

M A R I ~. La ritidamo.

P RES I D E N T E . Senatore Bi'santis,
insiste sull'emendamento n. 14.5?

BIS A N T IS. La ritiriamO".

P RES I D E N T E. Metta a!llora, ai voti
l'articolo 14. Chi .l'approva è pregata di al-
zarsi.

:B approvato.

Passiamo all'artioolo 24. Se ne dia nuova-
mente lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Art. 24"

(Campo di applicazione)

Per le imprese industriali. e commerciaH,
gli articoli 14, 15 e 16 ed il iS€;condocomma
dell'aJ1ticolo 19 si applicano a ciasouna sede,
stabHimento, filiaJle, ufficio a I1eparto aut~
noma che accupa più di 30 dipendenti. Le
altre disposiz:iani del Titolo III si applicanO'
alle unità produttive che aooupano più di
15 dipendenti.

Gli artiooli 14, 15 e 16 ed il seconda
comma dell'articoLo 19 si applicanO' a!lle im-
prese agricale che occupanO' più di 15 di-
pendenti. Le altre dispasizioni del Titolo III
si applicano alle imprese agricole che o:c-
cupano più di 10 dipendenti.

Le norme suddette si applicano, altresì,
a;lle imprese industriali e commerdali che
ne1l'ambito deHo stesso Comune occupano
più di 30 o di 15 dipendenti ed alle imprese
agricole che ne:l medesimo ambito territo-
riale ocoupana più di 15 o di 10 dipenJdenti,
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anche se ciasicuna unità praduttiva, singo~
larmente cO'nsiderata, nO'n raggiunge tali li-
mit,i.

Ferme restando le nO'rme di cui agli a,r~
tkoli 1, 7, 8 e 9, i cantratti collettivi di h-
voro provvedO'na ad applicare i princìpi di
cui aHa presente ,legge aille imprese di navi-
gazione per il persO'na:le navigante.

P RES I D E N T E. Ricordo che il Go-
verno ha presentato un emendamento sosti-
tutivo dell'articolo 24. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Sastituire l'articala can il seguente:

« Per ,le impl'ese industl'ia:li e cO'mme:rciaili
le di:sposizioni dell' articO'la 10 e dd Tito~
lo III deMa pl'esente Legge si appl:ic:ana a cia-
scuna 'sede, stabilimentO', filiale, ufficio a ,re-
partO' autanama che accupa più di 15 dipen~
denti. Le stesse dilsposi2JiO'ni 'si applicanO' alle
imprese agricale che accupana più di 5 di-
pe:rtdenti.

Le norme 'suddette si app'licarno, rultl'esÌ,
a:Be imprese i:ndustriali e commerdaH. che
nell'ambito delJa 'stess'O Camune occupanO'
più di 15 dipendenti ed alle imprese agri-
oole che nel medesima ambita tel'mltoriaJle
accupana più di 5 dipendenti anche se cia~
scuna unità produttiva singolarmente consi-
derata nan raggiunge tali limiti.

Ferme restando lIe norme ,di cui agli arti-
coli 1, 6-bis, 6-ter, 7, 8 e 9 i contratti coHet-
tivi di lavorO' provvedarna ad applica,re 'i prin~
cìpi di cui alHa p:resen;te Legge aHe imprese
di navigazione per i,l personale navigante ».

24.6

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Desidero fare un'osser-
vaziane a praposita di questa emendamento.
Nell'articala 19, che abbiamO' approvato, al
camma prima si dice che il datare di lavo-
ro nella unità pJ:1oduttiva con almeno 200
dipendenti mette permanentemente a dispo~
sizione . .. eccetera. In questa emendamen-
to si dice che tutte le norme del titolo III si

applicanO' alle aziende con 15 o 5 dipendenti.
In questo mO'do però ci troviamo in dissen-
so con quanto stabilito precedentemente, per
cui credo sia necessario, nel riferirei al tito~
lo III nel suo complesso, fare presente che
le norme del titalo stesso valgono ad ecce-
zione del caso previsto nel primo comma
dell'articola 19, in quanto si riferisce ad
unità produttive con almenO' 200 dipendenti.
In definitiva praponga che, dapo le para-
le: «e del TitolO' III» dell'emendamentO' ga-
vernativo, venganO' inserite le altre: «ad
ecceziane del prima camma dell'articola 19 ».

P RES I D E N T E. InvitoÌil Governo
ad esprimere il parere sulla modifica prO'po-
sta dal senatore VaraI da.

D O N A T ~ C A T T I N, MinistrO' del
lavara e della previdenza saciale. Il Governa
è favO'revO'le.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamentO' n. 24.6 presentata dal Gaver-
nO', sastitutiva dell'artkola 24, nel testo
emen'data seconda la proposta del senatare
Vara:lda. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' ara aH'emendamenta aggiuntiva
presentato dai senatori Perri e PremO'li che
era stato accantanato. Se ne dia nuovamente
lettura.

GERMANO' Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente camma:

« Per le imprese dell'edilizia e i lavaratori
da esse dipendenti, i cantratti callettivi prav-
vedano ad applicare i princìpi di cui al Ti-
tolo III, ferme restandO' tutte le altre norme
della presente legge ».

24.5

PREMOiLI DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Data fora tarda rinun~
cia alla iHustrazione de1l'emendamento, ma
chieda che sia posto in votaziO'ne.
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P RES I D E N T E. Invito :la Commis~
sione ad esprimere il parere suM'emenda~
mento in esame.

BER M A N I, relatore. Sono contrario.

P RES I D E N T E. Invi to H Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N , Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario perchè con questo emendamento
si tende a sottrarre alla applicazione della
legge un intero settore, demandandolo uni~
camente aHa contrattazione colllettiva.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 24.5 presentato dai sena-
tori Perri e Premoli. Chi l'approva è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Segue un articolo aggiuntivo, presentato
dal senatore Magna e da altri senatori e in
precedenza accantonato. Se ne dia nuova-
mente lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Dopo l'art,icolo 24, inserire il seguente:

Art. ...

«A modifica dell'articolo 11 della legge
15 luglio 1966, n. 604, le disposizioni con-
tenute nella legge medesima si applicano
per il settore agricolo nei confronti dei
datori di lavoro aventi più di 5 dipendenti
e per gli altri settori nei confronti dei da-
tori di lavoro aventi più di 10 dipendenti ».

24.0.1 MAGNO, DI PRISCO, ALBANI, FER-

MARIELLO, BONATTI, MASCIALE,
.pALAZZESCHI, NALDINI

M A G N O. Ritiriamo questo emen;da~
mento.

P RES I D E N T E Passiamo ora al~
l'emendamento n. 25.6 presentato dal se~
natore Bisantis che, in seguito all'approva~

zione dell'emendamento n. 25.4, è stato ap~
provato nella seguente formulazione: al pri~
ma comma, sostItuire le parole: «articoli
2, 3, 5, 6~bis e 7, secondo comma », con le
altre: «articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6-bis e 7, secon-
do comma, lettera a) ».

Ricordo che questo emendamento è stato
approvato con la riserva di prendere in esa-
me eventuali proposte che chiarissero la
portata dell'articolo 25.

M A N C I N I. Domando di parlare.

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I.. Siamo del parere di esolu~
dere ill riferimento aWartkolo 1 contenuto
nell'emendamento n. 25.6.

Desidero anche sottolineare un'esigenza.
Noi abbiamo approvato un articolo sul col-
locamento che è inserito invece nel titolo
che riguarda le sanzioni penali. Jo proporrei
di creare un titolo apposta per il colloca~
mento. Quindi il titolo V dovrebbe riguar~
dare soltanto il collocamento, e si dovrebbe
poi fare un titolo VI riguardante le disposi~
zioni penaH e ,le sanzioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di soppressione, presentata dal Pre-
sidente della lOa Commissione senatore Man-
cini, del riferimento all'articolo 1 contenuto
nell'emendamento n. 25.6. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvata.

In seguito a tale votazione l'emendamen-
to n. 25.6 risulta così formulato: al primo
comma sostitUIre le parole: «articoli 2, 3,
5, 6~bis e 7, secondo comma» con le altre:
« articoli 2, 3,4, 5, 6~blSe 7, secondo comma,
lettera a) ».

Invito ora il Governo a esprimere il pa~
rere sulla proposta testè .fatta dal senatore
Mancini tendente a creare un titolo appo~
sito concernente il collocamento.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Gover-
no è d'accordo.
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P R ,E S I D E N T E. Metta ai vati que-
sta pI1aposta. Chi l'approva è pregata di al-
zarsi.

È approvata.

MANCINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

M A N C I N I. Signal' Presidente, vor-
rei far presente che accarrerebbe apparta-
re una modifica anche all'articala 25-quin-
quies, per ragIOni esclusivamente di farma.
L'articala recita: «La Cammissiane per il
collocamentO' . .. è castituita abbligataria-
mente presso le seziani zanali, camunali e
frazianali degh Uffici provinciali del lavaro
e della massima accupaziane,~ per le quali
ne faccianO' richiesta le arganizzaziani.. . ». i

Questa espressIOne «per le quali» nan è
esatta e bisagnerebbe sastituirla can la pa-
l'ala: «quandO' ».

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questa proposta.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Il Gorv:e:rno
è d'aocordo.

P RES I D E N T È . Metto ai voti 'la
proposta, testè fatta dal senatore Mancini,
di sostituire nel primo comma dell'articolo
25-quinquies lIe parole: «per le quali» con
la paI1ola: «quando ». Chi l'approva è pre-
gato di allzarsi.

È approvata.

Presentazione di d1segno di legge

D O N A T - C A T T I N, MinistrO' del
lavoro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. A nome del
Presidente del Consiglio, ho ['onore di pre-

sentare al Senato il seguente disegno di ,leg-
ge: «Autorizzazione della spesa per l'esecu-
zione dei pmgrammi spaziali nazionali per
il quadriennio 1969-1972» (998).

P RES I D E N T E . Do atto all'onore-
vole Ministro del lavora e ddla previdenza
saciale deilla presentaziane del predetto ,di-
segno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo am aJ.la
vatazione del disegno di legge n. 738 nel suo
complesso.

È:i:scri tto a parlare per dichiaraziane di
voto il senatore IanneHi. Ne ha facohà.

I A N N E L L I. Onorevale P,r,esidente,
onorevole Minist:m, onorevali colleghi, men-
tre d accingiamo ad esprimere il nostra vo-
to favorevole sul disegno di legge >concer-
nente lo statuto dei lavomtori, non possia-
mo non rivolgere un devoto omaggio aHa
memoria del compianto ministro BrodoJini
che ebbe l'anme di comunilcare aLla Presi-
denza del Senato il testo del 'Pl'ovvedimento
da lui predispO'sto pochi giorni prima della
sua immatura scompaJ:1sa. Ma il ministrO'
BJ:1odoHni, nella sua propasta legisla:tiva,
esplicitò la decisa, ferma volontà politica
riformatrice di tutto il Governo di centm-
sinistra. Facciamo una tale considenà:zione
non per amO'J:1edi pO'lemica ma 'Soltanto per
mettere in evidenza come la fO'rmula del
:oentro-sinistra abbia ancona una sua validità
politica e come siano quanto meno frettolose
tutte quelle valutaziO'ni secondo cui ,l'accen-
nata farmula sarebbe ormai superata. Ai
partiti di centro-sinistra, a tutti i partiti,
cioè, çhe si riconoscono nell'attuale maggio-
ranza risale, dunque, il precipuo merito di
aver portato all' esame di questa Assemblea,
per riceverne il crisma del voto, questo im-
pO'l'tante disegno di legge ,che unitamente a
quello già approvato, cancernente la rifor-
ma pensiO'nistica, offre ai lavoratori italiani
la concreta ed effettiva pO'ssibilità di credere
e di continuare a creder,e in quelle forze po'-
Etiche che si ispirano agli eterni valori de11a
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democrazia e della libertà. Quali i motivi
del voto favorevole dei socialisti unitari?
Innanzitutto il disegno di legge ,risponde aHe
esigenze obiettive dei lavoratori, ai quali de-
ve esser'e riconosciuta sicurezza e sempre
maggiore dignità, e alle esigenze delle orga-
nizzazioni sindacali, le quali debbono essere
messe in grado di svolgere sempre meglio
la loro attività nell'ambito e fuori delle azien-
de. Vero è che molte disposizioni del prov-
vedimento in esame replicano prindpi della
Carta costituzionale, ma esse non possono
defini'J1si davvero p:IeonastilChe. In effetti la
Carta costituzionale riconosce i diritti a ,tutti
F)li i,taliani in quanto cittadini. Lo statuto dei
lavoratori garantisce i di,ritti dei dttadini
in quanto esplichino una attività alle dipen-
denze dei terzi. Inoltre siamo favorevoli al
disegno di legge perchè, per il riconoscimen-
to dei cennati diritti, che devono ritenersi
fondamentali, si è soelto lo stmmento legi-
slativo. Non si 'poteva, invero, far ricorso
ano strumento contrattuale che non avrebbe
certamente assicurato uniformità di tratta-
mento tm le varie categorie lavora,trid in
ordine a diritti che non possono, inveioe, non
essere rkonosciuti, nella stessa misU1:a e nel-
la stessa entità, a tutti i lavoratori. Infine
siamo favorevoli alla proposta di ,legge per-
chè, se è vero cbe sono garantiti attraverso
questo provvedimento diritti 'inalienabiIi e
fondamentali dei lavoratori, è pur vero, tut-
tavia, che l'esercizio di tali diritti trova una
sua disciplina e una sua regolamentazione
ben precisa. U che, a nostro avviso, acukà
nei lavoratori il senso della responsabiHtà e
porterà ~ ne siamo certi ~ aU'isolamento
sempre più marcato di tutte quelle frange
estremiste che attualmente turbano, molte
volte, l'andamento di sane e legittime lotte
sindacali.

Questi i motivi del nostro voto favoreval,e
che ci accingiamo ad esprimere in piena tran-
quillità di spirito e con sicura cosoienza.
State certi, onO'revoIicolleghi, che i sooiali-
sti democratici, cO'me lo sO'no stati per il
passato, come lo sono ora, saranno sempre
a fiancO' dei lavoratori italiani quando per
essi dovranno essere combattute (come è già
accaduto) battaglIe esaltanti per l'afìferma-
zione dei loro diritti e per il soddisfadmen-

to delle loro esigenze economkhe e mOirali.
(Applausi dal centro-sinistra).

P RES TD E N T E. È isoritta a parlare
per dichiarazione di voto la senat,rÌce Tullia
Romagnoli Carettoni. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. OnOirevole Presidente, Oinore-
voli colleghi, le riflessioni per le quali il
Gruppo deIlla sinistra indipendente si aster-
rà dal voto suUa legge in esame sono le se-
guenti. Un osservatore comune che nulla
sapesse della nO'stra storia, delle vicende ita-
liane non pOÌl1ebbe nO'n trovare paradossa,le
che la Costituzione di una Repubblica fon-
data sul lavoro resti fuori dai ,luoghi di 11a-
varo. In un certo senso non ,hanno torto
coloro (e li abbiamo sentÌ<ti nel Parlamento
e fuori) che dicono che il patto tra il citta-
dino e !lo Stato non dovrebbeesseJ1e in alcun
modo posto in discussione, che la ,l~gge, ove
'difforme, dovrebbe automaticamente unifolf'-
m~wvisi e che l'applicazione dei princìpi basi-
lari dovrebbe andare de plano senza bisogno
eH leggi appJieative; c0I10'ro, dunque, ,che di
conse!nl'enza, per esempio, propongO'no una
modifica tout court del codke civile. Credo
ch~ quando il nostro compianto giudke co-
stituzionale Bracci ricordava il compito di
acceleratore che in una prima fase aV<I1ebbe
dovuto avere la Corte costituzionale (e quan-
te cose ci sarebbero da diJ1e su questo laJ:1go-
mento!) si riferisse anche a queste con"f;ra:d-
diz,ioni.

Purtroppo la giustezza teorka nOin è forza
pOIlitica in sè: l'equilibrio delle forze del no-
stro Paese, la svolta involutiva che seguì agli
anni della Liberazione hanno prodotto il
monstrum della Costituzione fUOI1idai can-
celli della fabbrica. Di qui la dchiesta deno
statuto dei lavoratori, sul quatle il drbattito
è stato quanto mai lungo nel P'aese; richie-
sta certo corrispondente ad una necessità. E
vorrei J1icoJ1dare,per diretta testimonkllnza,
l'ondata di interesse quando esso ,entrò nel
prOigramma governativo del 1963, vOirJ1eiri-
cordare l'attenzione per la campagna che al-
lora il Partito socialis,ta italiano condusse,
senza poi portare a compimento l'impegno;
e ancora l'ondata di indignazione, quando
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anche questa riforma ({ S,Emza spesa» non
fu dai Governi della IV ,leg~slatura portata
avanti, salvo <che per la parte riguardante i
licen:damenti individuali. Il senatore Anto~
nkelli, molto opportunamente, ha I['licordato
la sensibilità dei lavoratori anzrani ,alI pro-
blema. Sono essi, infatti, che ricordano gli
anni duri del terrore nella fabbrica, in cui
il lavoro, ({ bene supremo », era ela!ìgito ai
({ meritevoli », gli anni della ({Fiat confino »,

gli anni oggetto dellla qui più volte ciltata in~
chiesta parLamentare sulle condizioni dei la'-
V'oratori, gli anni delle discriminazioni e dell~
le persecuzioni contro quegli operai che con
il loro lavoro preparavano i tempi del boom,
i tempi più recenti nei quali l'Italia s,i è
qualificata ed IÌ.mposta per la sua produzio-
ne industr1ale.

Del resto si tmtta sempre di que~li operai
~ lo ha detto la senatrice Aibbiati Greco Ca~
sotti ~ cui si deve in tanta parte Repubblica
e Costituzione. Ma è sbagliato pensare che
tutto questo sia passato: basta vedere che
cosa hanno detto i lavoratori in occasione
dell'indagine conoscitiva della nostra Com~
missione lavoro qui in Senato; basta pensa~
re alle condizioni di lavoro nelle fabbriche
a maggioranza femminile, dove il settore,
più debole, è più facilmente ricattabile.

Secondo noi, dunque, mettere mano a que.
sto provvedimento è stato necessario, im.
pOl'tante, politicamente giuslto. Vorl'emmo
con questa legge realizzare una parte della
Costituz~one: la parte più alta che ci SiUgge~
risce come i problemi del ,salario non siano
mai disgiunti dai problemi della digrnità e
della libertà. Se le necessità più pressanti
de1!a vita non possono essere diment~cate,
esse non possono far dimenticare che l'uo-
mo non c'è, è :cancellato, se non si salvaguar.
da la sua umanità e cioè la sua dignità e la
sua libertà.

D'altronde la Costituzione prefigura un
nuovo tipo di c~ttadino lavor,atore che è un
tutt'uno, non sdoppiabiile, sicchè non è giusto
che il cittadino abbia certi diritti e il lavo-
rato,re no. Non può dunque esistere la pos-
sibilità ohe a un dato momento (l'entrata in
fabbrica) un uomo possa essere non citta-
dino, cioè privo dI certi fondamentali diritti,
perchè lavoratore.

Fu certo una grande intuizione di Di Vit~
torio pOHe ques,to problema e comprendere
quale funzione di sostegno al sindacato negli
anni duri simile statuto potesse compiere.
Vorrei però osservare che questa legge è
esemplare del modo italiano di fare le cose
in ritardo. Parti della legge ~ è stato nota~

to ~ sono al di qua del punto dove sono
giunti i ,lavoratori con le loro lotte. Ora, se
è vero che solo in momenti eocezionali ~ e

starei per dire eroid ~ la legge può sopra~
vanzare ,la realtà e prefigumre il futuro, è
anche vero che essa legge in via generale
coditfica la società ad un momento dalto e
ne è lo specchio. Non semb]1erebbe dunque
ra;gionevole votare una legge più arretrata
della realtà! Il compagno BrodO'lini, cUli va
continuamente ~l nostro pensiero, dumnte il
drbattito di una legge che fu l'ultima sua fa-
tica, ebbe in questo senso a pronunciarsi ri-
sa;>etto alle nuove conquiste dellle lO'tl1e dei
lavoratori.

È questo aspetto, onorevoli [colleghi, che
determina insoddisfazio,ni, e linsoffeJ1enze. I
giovani ,lavoratori che sentono di avere una
grande forza, che hanno portato avanti le
loro richieste globalmente, in modo ol1gani.
co, che sono pIÙ avanti con la coscienza di
quanto di Ipotere e di quanto eLi democ!ìazia
loro spetti sono giustificati se criticano un
provvedimento che di tutto ciò tiene, pur-
troppo, assai poco conto. Ecco !'insistenza

della sinistra nel voler andare avanti, mi~
gliorare, ottenere di più: non per orgoglio

a prestigio di parte, ma perchè il Piarlamen~
to si dimostri aperto a quanto çresce nel
Paese.

Del resto, quando il relatore nella relazio~

I
ne ammetteva la possibilità di emendamen-
ti credo si muovesse su questa logica.

La legge inoltre ~ lo haricordato:iJl Mi~
nistro e non lo dimentkhiamo noi ~ ha vi.

sto un modo diverso di discussione: abbia-
mo co"nstatato come, di fronte ai problemi
concreti e reali che investono" il Paese, come
fu per le pensioni, gli slchemi di maggio-
ranza e minoranza ,albbiano dovuto oedere.
Convinti, come siamo, ohe questa sia la via
giusta, anzi, secondo noi, l'unica via per ri-
solvere le troppe questioni aperte, aSiCrivia~
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ma anche questo tra i mOotivi di giudizio
positivo.

La legge ha mOolte manchevolezze; sa'ppia-
ma che proprio una simil'e legge, cOonlIe om-
bre e le luci, le remare e le ,riserve che, an-
che in buona fede, può suscitare, perfetta
non potrebbe essere. Ma troppe lOose pote-
vano essere corrette pur mOonesulando dallo
spirito della legge. Si è valuto lasciar campo
ancora una volta aUe forze, mimetiz:wte o
no, che sono le responsabih delle brutture
degli anni '50 e così anohe questo statuto
sdoppia in qualche mOodo il cittadino e il
lavoratore.

Quando il senatore Pozzar, nel 'suo inter-
vento che io giudico di ampio respiro, affer-
ma giustamente che simile pro.vvedimento si
giustifica perchè l'equiHbrio in Italia è a fa-
vore del padrone e a sfavore dei lavoratori
e IOhe bisogna intervenire e ~ dice il sena-

tore Pozzar ~ la legge interviene a sostener'e
la parte più deboile, eglii dice bene ma, se-
condo noi, proprio per questa condizione bi-
sognava, per esempio, aocOogliere la pOossibi-
lità di discussione politka. Per il !Collega
Pozzar e per noi è ovvio che casa, scuola,
urbanistica, prezZJi eocetera sano materia di
discussione anche sindacale; ma con quel-
l'equmbrio e con questo padronato chi ci
garantisoe? E poi che cos'è un prOoblema sin-
dacale ~ lo dÌlCeva alllcora il senatore An-
tonicelH ~ e che cos'è un problema poli-
tko? Uno sparti,acque chiaro non può esi-
stere. E poi: o ,la Castituzione entr:a o nan
entra nelle fabbriohe: questo è il problema.
Di qui una riserva nel giudizio che ~ 10

avete udito ~ è maggiore o minore in ognu-
no di noi singolarmente, anche frasenatoI1i
appartenenti al,lo stesso Gruppo. Carenze
puntuali, difetti di fondo, l'oppasizione di
sinistra è venuta i1ndicando; gli emendamen-
ti proposti hanno messo i senatori nella cOon-
dizio.ne di migliorare il testo della Commis-
sione nell'Aula; ma sono caduti emendamen-
ti impOortanti (non ne farò l'eleI1loo) 'e drin-
cresce che il Senato non abbia 'Colto l'ooca-
"ione di fare tutto queIJo che si poteva, pur
nei limiti prefissi.

Ci penser:anno ,i lavoratori ad andare avan-
ti specialmente nella conquista di nuovi 'stru-
menti di demOocrazia sindacale e svilluppando
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quelle pur limitate cOoncessioni espresse dal-
la legge! Epperò, ono.revoli colleghi, nella
nostra società dove sfruttamento e annulla-
mento della persOonalità sono ben presenti,
dove ril modello della giapponesizzazione ~

come dice insiÌstentemente un nostro collle-
ga ~ è alle porte, dove élites a dimensioni
sovrannazionali convivono con un padronato
(in ogni caso quello agrario, ma non so.lo
esso) a livello feudale, noi consideri<amo ,lo
statuto dei lavoratori un passo avanti anche
se appaI1e uno strumento non compiuto nelle
sUe parti mentre poteva essenlo se si fosse
accettato davvero, senza riserve, il fatto che
lo sviluppo delle lotte impone la creazione
di un sistema in cui non esistano più Ico.n-
cessioni e si vada invece verso la creaziOone
di forme aperte di libertà social'i e di tutela
dei diritti.

Per queste ragioni, onorevoli coMeghi, il
Gruppo della sinistra indipendente si aster-
rà dalla votazIOne. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra. Malte cangratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a paT-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Mancini Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Signor Presidente, ano-
rev'Ol:i colleghi, signor Ministro, se Giaco-
mo Brodolini questa sera fasse in mezza a
noi spetterebbe a lui il compito di parlare
a nome del Partito sullo statuto dei diritti
dei lavoratori.

Il destino ha voluta che casì nlOn fasse e
che toccasse proprio a me, suo fraterno
amico, ilcomrpito di iparlare dell'viPera sua.

nell'opera sua, dicevo, perchè lo statuto
è opera sua.

Se oggi si realizza una grande rifarma di
civiltà, ciò S'i deve al sua coraggio, aHa sua:
tenacia, a:lla sua fedeltà agli ideali di liber-
tà, di giustizia e di democrazia.

Il ministro Donat~CaiÌt'in ebbe a di>re che
lo statuto dei lavoratori costituisce >l'ulti-
ma ,eredità di Giacomo Bradolini.

Portando a complimento la sua .opera, que-
sta sera il Senato deHa Repubhlli:ca rende
omagg:io alla sua memoda e segna la data
di una grande conquista democratica per
i lavoratori.
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C:Dedoche sia mio dover,e in questo ma.
mento da:rre atto al ministI10 Danat~Cattin
di essere stata nan saIO' il cantinuatore
tenace dell'opera intralpresa da GiacomlQ
Brodolini, ma altresì il :fedele 'inteI1pret,e del~
la sua volontà; una valantà diretta a m1glio-
raJ1e la legge, ad armonizzarla con ,la realtà
del Paese, a creare un clima di migliore
articalazione demaoratica all'interna del Par~
lamenta italiano.

Il cammino ,per arrivare aUa meta cUli
siamo :pervenuti è stato 'lungo, difficile ed
anche :piena di astél'coli.

Le forze che si sono oprpost'e a questa ri~
farma sono .forze che ancara detengonO' nel~
le mani il patere eoonomico e buana parte
del :patere politioo del Paese. A queste for~
ze a!bbiamo opposto la salda volantà poM~
tka de'i :partiti che si richiamanO' alla clas~
se lavoratrice e l'ansia di ,rinnorvamento
che sospinge il manda del 'lav1oI'o.Quindici
é\!llrlllidi lotte sastenute dai larvoratori ita~
liani sono stati neeessa,ri per :poter al£fer~
mare cO'ncretamente i diritti che la Costi~
tuzi'one repubblicana ,garantisce da oltre
22 anni Una lunga battaglia, dunque, per
attuare princì:pi .che tutti li pa,rtitì usoiti
dalla lotta della Resistenza avevano pcreteso
che ~ossero inseriti nella Carta costituzio-
nale.

A:ll'indO'mani di qudla magnifica lotta, che
vide la classe aperaia 'impegnata in grandi
scioperi di massa, che diede un'impranta
inconfondibHeed odgilnale alla Resistenza
Italiana, nessuno osava .cantestare Iil dirittO'
dei l:alvoratori di poter mani,fiesta:re libera.
mente il proprio pensiero nelle fabbr:khe,
così cOlme nessuno osava oontestare agli
operai, che avevanO' pI1esa :pass,esso delrl,e
fabbriche, che le avevamO' salvate da'lla di-
struzione nazista, che la avevano aVVliatead
una ripresa produttiva, il diritta di Ipairted~
pare alla IgestiolJ1ledell'azienda.

In queI periodo, dalle£abbriche la classe
lavoratrice i£ece sentirre il :proprio peso poM-
tico in tutte le battagHe QJ'er'la TicO'struzione
ed in particolare nella più impegnativa bat~
tagIia per la Repubiblica e per la Costi tu-
2Jione.

Erano gli anni in cui la classe lavora~
t,dee aveva trO'vato nella ,lotta drella Resi~

stenza la via della sua unità; erano :gli anni
in -cui gli operai comunisti, gli 'Ùperaii -cat~
tolici, gli OIperai sO'cialisti camminavano 'in-
sieme sO's:pinti dagli ideali che li avevano
animati neUa lotta di liberazione.

Per queg:li operai .la libeTazione non si~
gnificava soltantO' liberazione da un :regi~
me fascista, da un regime tO'tal:itario, ma
significava anche e sOpTattutto hherazi'Ùne
da agni srolpmffaziane, da ogni pr'ivileg'io
e da ogni arbitrio padronale.

La CO'stituzione è nata in quel clima, è
stata dettata da quella valontà, ha visto
:per la prima volta la lluce nelle fabbriche,
ed è per questo che doveva essere sempr:e
considerata un punto costante di riJferimen~

tO' per tutti i Governi del nostl1O Paese, per
tutte lIe forze :p'Ùlitiche sincemmente demo-
cratiohe.

Così non è stato.
E la Costituzione, che ga'rant'isoe i dh"itti

inviolaibi'li dell 'uomo «nelle formazioni s'Ù-
dal,i O've svolge la sua ipersonalità» re che
:pur condiziona la :libertà dell'iniziat'iva eco~
nomka~rpTivata alle esigenze delrl'utilità so-
ciale e aI rispetto della Hibertà, della sicu~
,rezza e della dignità umana, n'Ùn ha mai
trovato applicazione. Pino ad oggi, nella ca~
renza di norme di dirittO' pasitiva :is,pirate
aHa Costituzi'Ùne è dilagato nelle fabbri,che
l'arbitrio, la disoriminazione, la prepotenza
rpadronale, l'intolleranza verso quedSliasi f'ÙT~
ma di o~ganizzazione sindacale.

Se ciò si è pO'tuta verificare, se l'autori~
ta,risma ha creato nelle fahbriche un clima
di antidemacra:oira, la I1eSlpansahilità non [':i~
cade esclusivamente sul pad'ronato italiano
dimastratO'si 19retto, meschino ed inC'apalce
di ad~gua:rsiallo sviluppo eoonO'mico e so-
ciale del Palese, ma rlÌcade anche sulla das~
se politica italia:na che ha, nel corsa di quin~
dici a'nni, dimenticato per strada gli abiet~
tivi della Resistenza 'Oip;ponendo al massicci'Ù
schieramento del padronato la sua divisione
e la sua 'incapacità democratica.

InvanO' la CGIL nel suo oongresso di
Nrupoli del 1952 'lanciò !'idea di dar vita 'ad
uno strumento legis1at:iva capace di con~
tdbuire a crea're un nuovo clima di ris:pet~
tlQ della libertà e della dignità umana nel-

l' aziend:a.
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La voce di Di Vittorio fu una voce da.
mante in un deserta di incOJlljprensione.

Malgrado le latte sostenute dai ,lavomto-
,l'i e la tenacia dimostrata nell'a&ì£ermare
l"esigenza di far penetrare la Costituzione
all'interno delle fabbriche, malgrado che una
Commissione d"inchiesta parlamentare aves~
s,e nel 1955 accertato e denunciato le morti-

ficanti condizioni di vita e di lavoro dei no-
stri lavoratori, si è dovuto aspettare il 1964,
cioè il primo Governo di oentro-sinistra a
partecipazione socialista, per sentire con-
fermata la va1,idità di quella richiesta. Ep~
però, d'aUora ad oggi, tutti i Governi di
centro-sinistra, pur aVìendo inserito nene
dichia'razioni ~programmatiche l'esigenza di
uno statuto del lavoratori, non hanno avu-
to mai 'la forza sufficiente per faI1lo diven~
tare una concreta attuazione, passando cioè
dalla fase di una pura e semplioe afferma~
zione di principio a quella della realizzazio.
ne. Ne SDno stati impediti dal disaccQ['d'o
tra l,e confederaziani dei laVDratori su que-
sto pI1O'bl,ema; e ~ dioÌ'amolo con tutt'a leal~
tà ~ daIJa Ilentezza Gon cui i Governi di cen~
tro-slÌnis,tra si sOThomossi.

SO'la GiacomO' Bro.dol:ini, con la sua te-
nacia, è riuscito a dall'e concretezza a que.
sto problema avvalendosi del gmnde ascen~
dente ,personale sui sindacati, del grande
prestigio ohe .gDdeva nel Governo. e della
Illimitata fiducia che riponevano. in lui mi~
lioni di lavorato.ri italiani.

Bisogna, però, dire, con estrema f'ra:n~
chezza, che anche l'opera di Giacomo Bro-
dolini sarebbe stata certamente ,vanilfÌcata
se nel Paese nan si fosse determinata un
clima nuovo e tota:lmente diverso da quel-
lo. del :passato, se dalle fabbriche non £osse
partita una spinta unitaria e decisiva, se
i s'indacati non avessero. lentamente ritra~
vata la via dell'unità sinda,cale, se ,i pa,rtiti
che si richiamano alle classi Iavoratdci ed
il Pa'flamento non aVìessero :J:1ecepita 1:1 s:i-
gnificato vero deNe lotte aperaie che si stan-
no ,conducendo in a:nanriera drammatica, in
questi ultimi tempi, nel nostro Paese.

Le caratteristiche stesse delle laUe, così
spontanee, radicali e generali, hanno affer-.

to l'occasione Iper un'i,mpastazione Tivendi~
oati'Va nuova, più efficaoe, nell'immediato ed

in prospettiva, sul terreno sindacale e su
quella politico.

Queste lotte ci dicono che in una s'odetà
in rapida trasfarmazione industriale, Io Sta-
to ha H doverle di affrDntare e risol,vere in
termini moderni .il grave « problema sa-
ciale )}.

Blo.ccare la condizione operaia all'e[Jooa
pre-industriale significa non sohanta pro-
VDcare tensioni e conmtti, ma anche, in pri-
mo luogo, mettere :incrisi il Paese a'fI1e~
standone lo sviluppo eoonamko.

Fino ad oggi, le incisive modificazioni del-
le strutture industriaIl non sono state ac-
oompagnate da al,tre1J1Janto vaste riforme
sociali. Anche là dave lo Stato. ha assunto
la Igestione di una impresa oppure l'ha :in~
fluenzata in misura rilevante, anche :là nul-
la è cambiato 'nelle forme tradiz'iO'nal,i di
cDnduzione dell'impresa; anl'i, iper alcuni
aspetti, molte imprese pubbliche D a par~
tecipazione rivdano una menta:lità autori~
taria e gretta nan inferiore a quella delle
az1ende priva t,e. Una prova di ciò è stata
fornita recentemente dalla 'resistenza OIP~
posta alle giuste r:ichieste dei lavoratari da
parte delle imprese a partecirpazione sta-
talle.

ILe lotte sinda,cali III corso, per .la loro
veemenza e per i moderni contenuti, han~
na riprqposto la neoessità di una profonda
azione riformatrioe.

Una direzione aziendale esclusivamente
autoritaria rappresenta nei tempi attuali
un vero e Iproprio anacronismo. Un tempo
il .proprieta:rio di una qualsiasi 'impresa
traeva daI pDtef'e di disporre sulle cose :iI
diritto di disporre anche a suo piacimento
,della forza lavorIO. Oggi gli esseri umani che
vivono, lavorano e producono nelle fabbri-
che rivendicano tutte le :libertà, :ivi compre-
sa quella dI controllar,e la strutturazione
del processo lavorativo.

Il dovere di obbedienza del lavoratore e
il pDtere direttivo aUltoritario ed incol11'~
trastato dell'imprenditore SDno stati, s:ino
ad aggi, i cardini del rarpporto di .lavo'Do.

Questi caf'dini devono saltare ed a:ll'in-
terno delle fabbriche devono crea'rs'i nuovi
rapporti basati sulla contrappoS'izione di
un potere operaio al potere dell'imprendi~
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tODe. SOIlo così H lavorato're potrà esser:e
c'Onsiderato un s'OggettOl attivo e nOln un
soggetto passivO' del processo produttiv'O.

Questo, a mio giudiz'io, è l'aspetto prin-
cipale dell'attuale aziO'ne r:ivendioativa.

I lavo'ratori r,edamano, dunque, non s'Olo
maggiori libertà :individuali, non sO'lo un
maggiore spaziO' politico per i sindacati nel.
l'az:ienda, Ima reclamano, altl1esì, un Imag-
giare potere, anche se devonO' conquista,rl'O

cO'n le >lotte e con la contrattazione. Se si
riuscirà a determinare una più giusta suddi-
visione del potere all'interno delle fabbri-
che, se si riuscirà a portare avanti il discor-
so sulla partecìpazione al processo produt-
tivo, contemporaneamente verranno a crear-
si le corrdiziom per una radicale trasforma-
zione delle strutture economiche e sociali
del Paese.

È questo il nodo che dev'essere sciolto; è
questo il discorso che deve interessare non
solo i sindacat'i, ma tutta la classe Ipolit:ica,
perchè a questo discorso son'O ,legate le sorti
deMo svi:luppo ecO'nomico del Paese e deUa
stessa democrazia.

In questa direzione si muove lo statuto
dei lavO'ratO'ri, il quale deve essere oonside-
rata una prima risposta positiva alle eS1i,gem.-
ze manifestatesi nel tessuto ecO'nomi,oo~so.
ciale della Nazione.

La demoomzia, anche in vi:rtù di questa
l~gge, avrà finalmente diritto di cittadinanza
sui ,luoghi di lavO'ro ed n sindacato ,patrà at.
lraV'ersarei canoelli delle fabbriche ed espli.
care liberamente ed autonomamente la sua
attività protesa al 'raggiungimento degl:i
obiettivi più avanzati.

Questa, in cO'nclusione, è la sO'stanza del
provvedimentO' che stiamo per a,prpmvare.

Giacomo BrodO'lini voleva che su questo
binario lo statuto dei lavoratori venisse por-
tato avanti, anche se nelle sue dichiariate
'intenzioni il progetto doveva rimaneDe aperc
to a tutti gli apporti che le forze IPO'litkhe
e la rea>ltà sociale del Paese avrebbero potu-
to suggerire. A tale proposito credo di poter
dire che le no,rmecantenute nel disegno di
legge, formulate dalla Commissione lavoro
e sottoposte 'i'n questi due giarni al vastro
vut'O, 'rispettano neIla .lO'ro struttura l'origi-
nario dis'egno di Ilegge,arr:kchendal'O di con-

tenuti, suggeriti delle indagini conO'soi>tive
e dalla situaz:iane sociale del Palese.

Il lavoro compiuto, pertanto, è un lavoro
che qualifica la Commissione e che merita
un giusto apprezzamentO'. Di tanto va dato
pieno T'Ìconascimento a tutti i membri del-
la Commissione e con particolare sentimen-
to al senatore ,cOlmpagna Bermani.

Ritengo, però, di dover dichiarare ,in que-
st'Aula, che il lavoro compiuto rappresenta
anche il frutta di un clima nuavo che si è
determinato nella Commissi'One: clima di ,

callabarazione tra maggiO'ranza e apposizio- /
ne. Sono oaduti, insomma, gli st,eocati e in
un confronto aperto, leale e stimO'lante tra
maggioranza e 'Opposizione si è dato vita
ad un provvedimentO' adeguato alle ,esigenze
dei tempi ed alle tensioni esistenti nel Paese.

A questo punta cisa:rebbe da fare un di~
scorso sul contenuto deUe varie norme, sul~
le polemiche che sono insorte in quest'Aula,
sui veti e sulle preclusioni posti dagli OPPO-
sitori. Questa materia, però, non può trovare
posto in una dichIarazione di voto che deve
essere contenuta in ragionevoli limiti di
tempo.

Dirò agli olpipO'sitori di destra che le ar:go-
menlazioni addoue erano scontate da tem~
poI. La Confindustria ha troV'ato in lorn dei
vaHdi ma sfortunati sO'stenitori.

Ogni forza politka, al di là ,delle sue eti.
chette, assolV\e in un deteI1minata contesto
storico e politico, III modo consapevole o me-
no, ad una funziO'ne obiettiva: di !protago-
nista o di comparsa, di spinta o di remora.

InV1erità, la destra tradiziO'nale nel no-
stro Parlamento ha assalto, in questa occa-
sione, una funzione di sempHce >compa,rsa.
I liberali, ill Movimento sociale e qualche vo-
ce arrochita e superata dal tempo della De.
mocrazia cristiana sono stati i portavoce
autorizzati di coloro che hanno cer:cato di
ferma're gli olperai in lotta con lIe armi spun-
ta,te della 'serrata.

Altre forze, ancora, hanno assolto una fun~
zione di comparsa, in questo ramo del Par~
lamento; pa:rla di quelle forze che, pur gUar~
danda indietro, pensano di poter far capire
agli altri che il 10lro sgua'rdo è rivalto 'rn
avanti.
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Al Partita camunista, -che ha certamente
assalto su questa :legge ad una funzione di
spinta, anche se il voto fo:rse non sarà in ar~
mon'i:a con l'apparto data, dirò che le AS5,em~
blee politiche rappresentanO' esattamente II
oant,ra<riO' di ciò che -can il present,e disegna
di legge nO'i -ci siamO' :propasti.

La pr'esenza di un fO'rte sindaca to non si
concilIa con la pl'esenza dei pa'rtiti poEtici
nelle fabbriche, quanto meniQ non si armiQ~
nizza; in ogni -caso si do~rebbe tener iPresen~
te che questo provvedimento rappresenta
pur sempre un compromesso, 'anche se si
deve ricO'noscere -che ci tl'Oviamo di fronte
al c'Ompromesso più avanzato possibile nel~
la situaziO'ne attuale.

A ,cO'loro, ,invece, che avrebbero pIleferito
inserire nello statuto, ~ come da parte di
alcuni amici della sinistra indipendente .oi
è stata richiesto ~ una sempl:ice el:encaz:io~

ne dei iprinoi:pi -co:ntenuti nella Costituzio~
ne, ~ preaocupati come sono dell',istituzio~

nalizzazione del sindacato ne:i suoi rapport,i
con 'la realtà industriale ~, dirò che ,la 10'-
ro preoccupaziO'ne è senza fonda:menta, in
quanto l',intervento legislativo nO'n tende
ad istituire per legge strutture sindaca:li fis~
sandone compitI, funzioni, abblighi e Hmi~
ti, ma fissa i diritti dei sindaoati senza de~
finiziane e senza deliimitaz,iI011le.

L'autanomia dei sindacati, dunque, è sta~
ta l'ispettata.

Insistere nel vO'ler fissare nello statuto
esclusivamente i princìpi contenuti nella
Costituzione significa ~ carne ha sastenuto
i,lcompagno Zuccalà ~ privme la 'l:~ggedel~
le necessar'ie garanzie ,reali ed efficienti, pro"
viQcando in pratica la disapplicaz:ione delle
narme.

La brutta fine subita dai princìpi costitu~
zionaH nel cO'rso di venti anni avrebbe d~
vuto consigl'iare ben altro atteggiamento!

Noi sO'C1:alisti siamo pienament,e cansape~
voli che 10 statuto dei diritti dei lavoratori

nO'n risalve tutti li problemi del mO'ndo del
,lavoro. Senza dar fiato. quindi alle trombe
stonate dellaretarica e 'senza trianfalismi,
ma con pacat,ezza, con serietà e COn senso
di responsabilità, credo di poter ,afferma're
che questo disegna di legge rappresenta non
solo un momento imiPartante per .la classe

lavaratrice, ma rappr,esenta, altr1esì, un pr:i~
ma passa verso una prot'eziiQne giuridica
nuova e moderna dei diritti dei lavoratori.

Se 'Oggi siamo ,in gradO' di pater salutare
un provvedimento di legge che tutela li d:i~
ritti della persona umana e garantisce la
libertà sui luoghi di lavoro, il merito di
tutto dò deve essere per intero attribuita
ali lavaratori che hanno lottato aspramente
per conquistare questi diritti.

A noi sodalisti rimane siQltanto l'O'rgo~
gIiiQ di poter dire che ahbiamo cO'ntribuito
.con la nostra poMtica e <con il nostro impe~
gno a questa realizzazione, 'inter:pretando la
volontà dei la'V'or:atori e senza lascia:rci su~
.permr~e daUa 11ealtà socia'Ie in continuo mo~
vimento.

Non PiQssiamo, però, oggi fermarci; non
abbiamo raggiunto 'il traguardo.

Per dare al tessutiQ sO'ciale italia:no quel~
la consistenza che consente la saldatura tra
sviluppo econamico 'e sviluppa sociale oc~
,correrà ancora risolV'cl1e altri Iproblemi, di
cui è f'acHe individuare ,la natura le la pOlr~
tata.

Problemi come il collocamento (ed a tal
:proposito devo dire che il iPartito, dinanzi
all'altro ramo del Parlamento, riprolpO'm'à
gliemendamen ti che oggi nO'n hannO' tro-
vato accoglimento), problemi come !'istru-
zione e la quahficazione professiiQna:le, la
prevenzione degli infortuni, la tutela della
salute, la giustizia del lavO'ro, la disaccupa~

ziO'ne e il pieno 'impiego sono problemi in~
soluti della sacietà itaHana.

Dovremo Ilottareancora :per molto 1Jem~
po, no:i sacialisti, e insieme a noi dov,ranno
sostener,e dure battaglie ,i hvoratori per 'po-
ter r1isalveI'e questi problemi.

Ocoorrreranno altri scioperi, 'altre prote'-
ste, dovranniQ svilupparsi altre tensioni nel
Paese.

Di tutto ciò noi socialisti siamo certi. Ep~
però non ci preoocupiamo del:le tensioni e
dei canflitti, ciQnvinti come siamo che ogni
conflitto rappresenta una forza nuova e
creatrice che sciiQglie rapporti fassilizzati e
tende a :portare alla lUGe 'nuove forme.

Lasdamo ad altre forze poHtiche, lascia~
ma alla destra tradizionale del nostro Paese
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e a quella nuova il compita di preaccuparsi
delle tensioni e dei vuati .di :patere.

Lasciamoghel'Ù pure questo mortificante
compit'Ù di starsene acquattati fiutandO' lil
vuoto di :patere, pronti a shranare il Qa.da~
vere della democ'razia.

Per quant'O ci riguarda, oontinueremo a
dialogare con ii'!Paese, saHdar'izzanda eon gli
operai, mettendoci al loro fianco nelle lot~
te s:indacali.

Solo così esaltel1emo, con rinnorvata forza
e con estrema fermezza, tutti i valori :perma~
nenti della nastra scelta socialista. Una soel~
ta cnei sacialisti non h<l'nno fatto in questa
caldo autunno ma che è strettamente legata
alla lo'ra fiducia nella dasse qpemia. (ViV'iS'si~
mi applausi dalla sinistra, dal centro e dal~
l'estrema sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
!ar,e rper dkhiaraziane di V'oto il senatore
Pel'na. Ne ha 'faooltà.

P E R N A. Signor Pr,esidente, onare~
voli colleghi, anche noi comunisti, come i
colleghi deHa sinistra 'indipendente, non
:passiamO" dare di questo disegna di ilelg1ge
cne stiamO' per vat<l're un :giudizio :intera~
mente positivo. Ma prima di padare di que~
sto, Di'Prendendo in pal1teg,li <l'rgomenti già
trattati dalla conega Carettoni, desideria~

m'O affermare, carne prima cosa, che questo
intenso Iavora della seuimana scorsa e di
questi due giorni che precedano :l'inizia di
un'altra importante discussione di carat~
tere saciale, quella della 'riforma del con~
tratto di afStto dei fondi rustici, è la

'Più evidente ,e chiara dim'Ùstrazione di una
attua'le vitalità del Parlamenta 'italiano im~
pegnata ,e capace di affrantare e decidere
su grandi quest'iani di indirizzo che inte~
ressano mi:l:Loni di IavoratO:r1i e l,e forze
popdl'ari Italiane. Una vita,liità del P,ar1a~
ment'Ùche sii è anche espressa rin un tilpo
di dialett'ica e di confronto, certo nan pie-
namente rispondente a,i nastri desideri, ma
tale tuttavia da canfigurare, carne assurda
e priva di O'gni fondamento, l"iipatesi di quei
pO'chi gruppi, a qualunque settore del Par1a~
mento italiano essi appartengano, che voglio~

nO' dare già cOlme sfruttata .la p'Ùssibilità di

celebmrne il de profundis. Del resto, anore~
vale signal' Presidente, tutta questo non è
accaduto a caso, ed è stato già detto da altri
colleghi prima di me. È <l'ccaduto perchJè, nel
corso dell'ultimo anno e di questo autunno,
la pressione demacratica, le battaglie unita~
rie forti, combattlve, certo, ma disciplinate
e vigorose della classe operaia italiana, han~
no posto il Parlamento italiano di fronte al~
la necessità di assumersi responsabilità più
grandi, di comprendere che solo in un vivo
rapporto con il Paese e con la sua realtà in
movimento è possibile, deve essere possibile
per la cosiddetta classe politica di assolvere
pienamente alla sua funzione.

Ci meraviglia perciò, signor Presidente,
che all'c'Ora questa mattina, in una d'ichiara~
:zione 'alla stampa, un autorevale !rappresen~
tante ,di quest'Assemblea abbia voluta get~
tare, inutilmente del resto, sapra i risultati
di questo nostro lavoro ,che stiamO' per par~
tare a compimentO', l''Ùmbra della discni~
mi'nazione antic'Ùmunista, della delimitazi'O.

/

ne ddla maiggioran:za. Il giuaco è stato inu~
tHe perchè sbagliato, peI1chè smentito dai
nisultati, ma è un giuaco che nan serve a
risolvere Ie questioni generali di 'indirizzo
e quelle di cO'nt,enuto aHe quali noi siamo
,chiamati. Ed è un giuoca sul qU<l'leè inuti~
le insistere se non per rendere più dif-
ficile il cammina del nostro Paese. È
importante invece valutare che qua:nda an--
com ,la vkenda delle latte ,per i >rinnovi con~
trattuali non si èc'Ùmpiuta, nel mO'mento
stesso in cui il Ministro, del lavaro è ,impe-
gnata nelle trattative de'i metalmeccanici
con 'i rappresentanti delle grandi indust,rie
private, in questo stesso momento il Par-
lamento trav,a finalmente la forza per ten~
tare d,i spO'stare la quesvione delle l'Ùtte sin-
dacali anche sul ter'rena politko generale,
,per travare intantO' in questa Ia iPossibili~
tà di una saluzione palitica dì grandi pro~
blemi ,ideaH di arientamento e di indiriz.
zo, per ,ceroare di dme, carne è stato già
dett'Ù da altri coUeghi, un sensO' conoreto
nO'n sala a delle grandi dis1pasizioni di prin-
cipio della nostra Costituzione vepubbl<ica-
na, ma a quelle sue parti più significative
che pongonO' illav:oro in una condiziO'ne pri~
maria neHa vita saciale e palitica del Paese
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e che considerano come necessario per Io
sviluppo della demacrazi'a italiana un proO~
fondo mutamento del 'regime di impresa,
profonde e generali riforme di struttura; un
mutamento nOn solo dell'indil'izzo di IPolitica
economica ma del meocanismo di svilup-
po dell'economia nazionale. Del resto tutto
questo è risultato hen chiaro dal fatto che
anche quella destra tradizionale, a cui si
'richiamava pOC'O ,fa ,H Presidente della X
Commissione, anche quella destra che oer-
tamente un anno fa non avrebbe nemmeno
:pensato di arrivaDe a discutere del diritta
eH assemblea nelle fabbl'iche itahane, anche
i liberali si sono presentati, sia pure per li-
mitarne la portata, con degli emendamenti
con i quali si cominciava con il dire che i
datori di lavoro hanno il davere di mettere
a disposizione dei lavoratori locali ido-
nei alle loro assemblee. Vedete quanta stra-
da si è fatta! E nan em-toOperichè l'onorevo-
le Malagodi, o chi per lui, qui abbia rinoon-
trata il senno della giustizia e della verità
sulla via di Damasoo, ma Iperchè a questa
hanno pro:vveduto le lotte grandi, unitarie,
,democratiche, quelle 'loue che (mi dispiace
che sia assente il senatore Cifarelli) non
suscitano paura o risentimento nelle forze
democratiche ma inooraggiano ad andare
avanti e a madificaremdicalmente questa
situazione.

Noi diciamo tutto questo tenendo anche
conto dell'apporto ,che abbiamo dato n<el~
l'impostare la soluziane di questo p'l'oible~
ma, ,pur essendo consapevoli che i nostri
sforzi, la presentazione di un ,pl'ogetto che
per primi abbiamo fatto ,in questa legisIa-
tura e Ipoi la lunga azione svolta qui e fuori
di qui per mandare avanti questa discussi'O.
ne, non sono stati i soli a determinare l'esi-
to a cui st,iama per appmdare. Si'amo ben
convinti e contenti che a questa abbiano
concorsa altre forze sociali, che ciò sia sta.
to soprattutto determinato, lo ripeto anco-
ra, da un fatto unitario generale del movi-
mento sindacale e delle lotte di base dei
lavoratori, daHa mescita di forme nuove di
democrazia reale le quali della situazione di
oggi sono ,il fatto certament,e non più :rias-
sOl1bibHe. Si ,potrà ancora discutere, e mol-
to, se è vera 'O nan è vero che gli aumenti

salari,aH che stanno stra\ppanda !i lavoratari

sarann'O 'O nan dassO'l:biti dall'aument'O dei
prezzi o da altre cosea:naloOghe. QueUo che
è certo è che la spinta democratka, ohe la
nuova organizzaZ!ione della vita e deHa .lat-
ta democratica nella fabbrica e nelle aZ!ien-
de non si potrà riassorbire in alcuno modo
e bis'Ognerà adeguare tutte le istituzi'Oni de~
mooratiche della R:~p'l1ihbHca a questa real-
tà, pevchè essa nan abbia soltanto uno sfa-

gO' e uno sbocco palhica nei provvedimenti
LEigislat'ivi 'O in altro, ma perchè essa sia Ia
garanzia conoreta di quei mutamenti di in~
dirizzo e di quelle riforme di struttura che

san'O 'indispensabih e che sole p'Ossono av-
viare ,il nostro Paese ad un effettivO' corso
nuovo, ad una effiettiva ,politica di pro!gram-
mazione ec'Onomica democratica.

Per quanto riguarda ipiù specificamente il
p!rogetto che stiamo per votare, ho già ac~
cennato al fatto che le cansideraz'ioni sval-
te dalla coHega Carettoni sono da nOli pie-
namente condivise; e son'O condivise n'On
perchè pensiamo in qualche modo che in
questa legge SI possa mettere tutto quan-
to neoessario per risolvere la con1dizio-
:ne dei lavoratol'i italialDli, ma perchè manca~
no quelle g,randi ispirazioni genemli e per~
chè (me l'O consenta il coUega Mancini) non
si tratta del fatt'O che noi vogliamo affianca-
re ai'll quakhe modo cont'Dapporve La fun-
z;ione del sindacato nelle fabbriche a quella
dei partiti \politici, ma perchè conside:riamo
che non vi può 'essere pienezza nella funzi'O-
nedemocratka unitaTia deHe forze 'Operai'e
nella fabbrka se questa :funzi'One non si IPUÒ
,esprimere ,anche a livello politico, a HveHo
cioè deHe scelte di lindirizzo foOndamentale
del ,reg,ime produtti'va, dei rapporti t'l'a que~
sto regime di fabbrica 'e .la democrazia del~
!'intero Paese.

Per v,enire a qualche altra rapidissima
es,emplificazione, noi consideriamo assai ;pe-
sante il fatto ohe negli articoli 3 e 5 siano
stati daH ~ come si è già detto ~ quei po-

teri all'ispettorato del laVioro e soprattutto
che si sia ceduto da parte del Senato (e s'è
detto persino dei sindacati, nai non sappia-
mo se sia vero) su un punt'O di ,principio
che è quello del mantenimento della piena
ga:ranZJia della lihertà dei cittadini, suHa fa-
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mO'sa questione delle ispezioni corporccli.
Noi d'altra parte a questJo prob1ema, che pu-
re ci aippare molto grave e che avr,ebbe po-
tuta Ipartard 'anche ad un altro tipo di voto
rispetto a quello che sto per annuncirure,
siamo stati indotti 'in definitiva a non att'ri~
huire un'impOirtanza decisiva, non solo per~
chè, come abbiamo già dichiarato, ritenia-
mo che queHa nOll'ma sia fondamentalmente
antkostituziOlnale; ma .perohè la conside~
,riamo anche ineffioace su un piano rpratiico
nOin essendO' in a1cun modo iPO'ss~bile che al
cittadino sia, attrav;erso quella disposizio~
ne, tolta ,la gamnz'ia della tutela :giurisdizio-
naIe OIrdinaria.

A patrte questo, consideriamo altrettanto
serio il fatto che non si sia ,riusciti ad oUe-
nere il passaggio di queH'emendamento che
noi avevamo proposto, che riguardava la sot-
trazi'One delle ore di sciopero effettiivamente
fatte durante lo sciopero stesso, non di mez-
za od intera giornata. Altrettanto gDa,ve è il
fatto ,che per un asserito principio ,di iP're£e~
J",enza ad una funz'ione dei sindacat,i sii s'ia
persa l''Occasione per dare alla generalità dei
lavO'ratori ita,liani Ia tutela generale unita-
ria, anche a calOiro che non sonOi iscriui
ai sindacati, deEa \pflesenza della C'Ommis-
si'One ,interna in tutti i luoghi di lav'Oro.

Ci Tendiamo conto peralt,l'o che nel cOIr.

S'O della discussione e delle vO'tazioni avve.-
nute qui questa sefla ~ 'e soprattutto delle
ultime v'Otazioni ~ si sono introdotti neUa
leg.gerispetto al testo della Commissione
anche 'impOirtanti mutamenti. Partkolarmen~
te significativi a nastrO' giudizio quelli rli-
guard3!nti le nuove n'O:rme sostitutive del-
.l'artkolo 2103 del çod'ice civile, quelli ri-
guardanti -le innovazioni rdative aHa legge
sui lioenziamenti individuaH del 1966 e an-
che quelli relatIve al miglioramento dell'ar-
NcolOi 24, dove si pada della sfera di a,prpli-
-cazione della ,legge 'in ra[pporto alla consti-
stenza numerica degli addetti alLe aziende.
Si tratta dunque di un passO' a,vanti, anzi di
un primo passo che si è cominciato fìnccl-
mente a fare dopo tante fatiche e sforzi, sulla
strada non sOllo di aiPr'i.re i cancelli delle
fabbriche al l,ihro della C'Ost'ituzione ma di
far vivere nd,le fabbriche italiane ,l~ forza
r'eale della democrazia, la forrza ddla classe

operaia, della sua capacità di essere unita
ed egemone neHa sodetà e di propocrre 'in
tal modo, attraverso propri istituti e con
l'appoggia della Je,gislaziOlne demOIora:tica,
i 'l'Ìsultati di una battagha che saranno oerr-
to più positivi di quelli che !potevano esseir1e
qualche anno fa.

Restano dunque in questo prOigetto di leg-
ge momenti positivi ed ombre profonde.
Res,ta Ii'll nOli la convinzione che la battaglia
non è chiusa, non solo perchè se ne J:'ipa,r~
lerà aHa Camera dei deputati, ma anche per~
chè certamente e largamente :mobiliteJ'à le
:masse lavoratrici italiane. Resta in noi la
convinzione che, essendo questa una tappa di
lunga ed ampia battaglia che non si esau-
,risoe s'Olo in questO' oontenuto, sia necessa~
Irio da parte nost'l'a un atteggiamento di
parzial,e riserva.

Anche noi qu:indi, come i ooHeghi della
sinlistra indipendente, ci asterremo sul va.
to finale. (V ivissimi applausi dall' estrema
sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È irstCritJtoa padare
per dkhi,a~azione di voto i.l senator,e Fi,letti.
Ne ha facoltà.

F I L E T T I. S~gnor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli coLleghi, quasi tutti
gli oratori intervenuti in sede di disloussione
genemle sul disegno di legge ioomunemente
inteso, con impropria e troppo impegnativa
definizione, :oome « statuto dei lavoratori »,
hanno conclamato che con il provvedimento
in esame si vUOlle dare chiara e completa
attuazione ai pr,incìpi costituzionali nel oam~
po dei rapporti di lavoro.

Spedfico richiamo si è fatto agli articoli 2,
3,4,41 e 42 del.la Costituzione, solennemente
sottolineando i seguenti pl'ecetJti ,e !Cioè: 1)
sono riconosoiuti e gamntiti i diritti invio~
labili dell'uomo, sia come singolo sia neUe
formazioni sociali ove si svolge Jasua per-
sonalità, ma coevamente v:anno ,assolti :ido~
veri inderOigabili di sOllidal'i.età politica, eco-
nomica e s'Ociale; 2) tutti i :cittadini hanno
pari diglllità sociale ed ècompi1to della Re.
pubblica rimuovere gli ostalcoli di oIìdine
economico e sociale che, limitando di fatto
la libertà e l'uguagHanza dei cittadini, jm-
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pediscono il pieno sviluppo delLa persona
umana e l'effettiva partecipazdone di tutti i
lavO'ratori alla organizzazione pO'li:tka, eiCO~
nomica e sO'ciale del Paese; 3) è riconosciuto
a tutti i IciHadini l'effettrivo diritto alI lavoro
ed è dovere di dasouno concO'rrere lal pro~
gresso materiale e spiritua:l,e della società
con l'espletamento di una attività o una fun.
zionesecondo le proprie possibilità e la rpro~
pria scdta; 4) l"iniziativa economioa p]1ivata
è libe:m, ma non deve esplicarsi in oontrasto
con l'utilità sociale o in modo da loausare
nocumento alla sicurezza, alla libeJ1tà o alla
dignità umana; 5) la proprietà privata, pm
J11conosduta e garantita dalla legge, deve as.
solvere una funzione sociale.

Un altro dettato della Costituzione che è
stato evidenziato è quello ooncernente il di.
\ritto delllavoratore ad una retribuzione ade.
guata e, in ogni caso, tale da assicurare a sè
e al suo nucleo familiare un'.esisternza libera
e dignitosa (artkolo 36).

Solo timidamente da quakuno si è fatto
riferimento all'arr600lo 46 ohe riconosce il
diritto dei lavoratori a col1a:borare, nei modi
e nei limiti stabiliti dalla legge, ana gestione
delle aziende.

Quasi tutti hanno sdentemente igno:mto
l'esistenza degLi articoli 39 e 40 che preve.
dono il riconoscimento della personalità giu.
r1dica dei sindacati e la stipula dei contratti
oollettivi di lavoro Icon efficacia erga omnes,
nonchè l'emanazione di leggi disciplinanti
l'esercizio del diritto di sciopero.

Dalle superioI1i osservazioni discende che,
con il disegno di legge sullo statuto dei
lavoratori, si vuole dare attuazione non a
tMtti i princìpi deHa Costituzione che ineri.
scono ai problemi del lavoro, bensì solo a
quelli tra detti rprindpi che appaiono conve.
nienti ed utili ad uno solo dei soggetti del
ra,ppoI1to di lavoro, omettendo di rprovveder,e
a tutte le al,t,re J1egolamellltaziioni traenti ori.
gine dalla ,steSlsa OO'st:ituziol1!e tuttOiI1a vi~
gente.

Oonseguentemente il pres'ent1e progetto le.
gislativo devesi ritenere incompleto e setto.
riale. Tarle rilievo, però, non vuole ,significare
che la parte politica allla quale mi onoro di
appartenere sia contraria ad un'organka di.
soiplina dei rapporti di lavoro e particolar-

mente aWemanaziO'ne di nO'rme sulla tutela
della libertà e dignità dei lavoratori e della
libertà ed attività sindacale. Rilleviamo, an.
zi, che sO'no decorsi ben 22 lunghi anni per.
chè i pdncìpi oostituzionali :relativi ai rrup.
porti di lavoro pO'tessera trovare applica.
zione in un documento 1egislatilvo, peraltro
imperfetto.

L'evoluzione sociale impone nuove dÌisd.
pline e nuove leggi e, pertanto, per i pro-
blemi del lavO'ro si appallesa indilazionabile
la necessità di un' organka legislazione, della
formazione di una nuova «Carta}}, di uno
statuto del lavoro.

Verso la metà del secolo SC0I1S0,,rul1orquall'
do sorgeva l'impresa mO'delma e veniva ad
instau:mrsi il nuovo metodo produttivo in-
dustriale, il rapporto di lavoro, economica.
mente e giuridicamente, si configurava esdu.
sivamente come un ralpporto individuale di
scrumbio per il quale una persona (presta-
tore d'opera) poneva a disposizione di una
altra persona (datare di lavoro) la sua atti-
vità lavorativa in cambio di una determinata
meI1cede.

In effetti iÌl rapporto di prestazione di ope-
ra <così ooncepito portava ad una totale su-
bordinazione dell'elemento lavoro che ve.
niva soverchiato dall'elemento capitale.

Agli inizi del secolo tale concessione co-
minciò ad aprpadre restrittiva ed oppressiiVa,
sicchè non solo in Ital,ia, ma anche in tutti
i Paesi !CivilI, i problemi del lavoro assun.
sera particolare rilevanza sotto i riflessi del-
la nuova, moderna realtà economica e so-
dalle. Il rapporto di lavoro venne inteso non
più come semplice fatto :individuale, bensì
come fatto collettivo e alla regolamentazione
prettamente privatistica e individualistica si
sostituì la disciplina collettiva e legislativa.

In ItaMa, però, la situazione dei lavoratori,
nel periodo antecedente il ventenni o fasci-
sta, permaneva in uno stato di ,grav,~ ,arre-
tratezza, tanto Iche lo stesso Lenin, nel suo
libro « Sul movimento operaio italiano» con-
sigliava ai dirigenti marxisti di quel tempo
di desistere da una propa,ganda riv01uziona-
,ria, poco aocessibile alla comprensione del1e
nostre masse lavorat!rici, per esigere da esse
soltanto una primordiale violenza che, umi-
liando la personalità umana, doveva fatal.
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mente 'trarre ispÌiraziane dai più deteriori
istinti dell'uomo.

Tale deserto sociale nel campo del la~
varo, vivificato solo per breve tempo dalle
fulgide battaglie corridoniane, venne eLimi~
nato dalla Carta del lavoro che ridimen~
Slionò lo strapotere dei monopolizzatori di
riochezze, elevò il lavoro a spiritualità le, in-
staurando il regolamento giuridilco dei sin-
dacati di categoria e conferendo ai contmtti
collettivi efficacia erga omnes, disciplinò i
rapporti tra imprenditori e prestatori d'ope~

l'a con regolamentazioni oorporative imrpron~
tate all principio dell'armonica conabora~
zione.

Il lavoro assunse una funzione sociale e
nuovi ,istituti aHara sconosciuti al'le masrse
lavoratrioi irtaliane furono creati per porre
riparo alla arretratezza ed allo stato di sag~
gezione ,in cui viveva il prestatore di opera.
Tra detti istituti non sono da dimenticare
le mutue~malat1Jia, gli uffici di col1locamenta,
le scuole professionalri, 1e oommissioni inter~
ne, gli ass~gni famHriari, il perfezionamento
degli istituti infortuni,stioi e previdenziali,
i patronati nazionali per l'aslsistenza gratuita
e molti ,altri i,stituti che smentiscano chia-
ramente la quaLifica di reazionario tanto gra~
tuitamente attribuita al sisitema Icorparativo
del lavoro.

Se poi si tiene conto che alrt:re innovazioni
trovarono origine nella Carta del lavoro,
quali ad esempio il diritto dei lavOiTatori alle
fel1ie, alle indennità di lioenziamenta, ai ri~
pos'i settimanali e festivi, a!lla limitazione
dell'orario di lavoro, chiaro emerge ohe la
disciplina corpomtiva del !lavoro non ebbe
solo la funziane di regolamentare un rappor~
to contrattuale di semplice ardine rprivato,
ma rirtenne doveroso tutelalre la dignità e
!'integrità fisica dei lavoratori.

Sì, è vero che nel nostro codice oiville vi~
gente, nel titolo II del libro V, discirplinan-
dosi il lavoro nell'impresa si fa spedfico
,riferimento alla subordinazione del prestato~
re d'opera nei confronti del datare di lavoro
(articoli 2094 e seguenti), ma non è da di~
menticare ohe il predetto codice considera
il prestatore d'opera subordinato !Carne uno
dei collaboratori dell'imprenditore (tale è
infatti la dizione letterale adoperata nella

sezione II del capo I del ti,tolo dianzi richia~
mato), siochè l'attività impiegatizia o lavora~
"Divapresso un'impresa è costituita da due
elementi che cOIìrelativamente la catìattel1iz~
zano: la collaborazione e la subordinazlione.

La calrlaborazione si ha in quanto taluno
pane le sue prestazioni, in modo continuo e
sistematico, al servizio deH'impresa per il
r;alggiungimento deHe finalità di questa, men~
Itre la subordinazione consiste nell'assogget~
tamento del prestatore d'opera alle direttive
dell'impresa.

La subordinazione nan 1C0ncretizza, quin~
di, come alouni vogliono fare :irntendere, uno
stato di soggezione, di minoraziane a di as~
servimento del prestatore d'opera nei con~
£ronti del datore di lavoro che a torto viene
sempre qualificato oppressore o sfruttatore;
per converso essa rappresenta una esilgen-za
tecnko~organizzativa, una necessità di di,sci-
plina e di ardine alla quale debbonO' pre-
stare ossequio, per il regolare funzionamentO'
e la migliore produttività dell'azienda, lÌ la-
voratori e gli impiegati che a tal fine ben a
ragione e meritatamente sono lohiamati 'i cOlI-
la:boratol1i dell'impresa (articolo 2086 del co~
dice civile).

La subordinazione del prestatore d'oipeira,
intesa in senso tecnico, non può nonsussi~
stere, seppure entro ristretti limitJi, ed il
lavoro sotto determinati riflessi nan può non
essere subordinato, perchè eSliste un nesso
di interdipendenza con il rischio de'l risultato
del lavoro e cioè dell'intera attività econo~
mico~organizzativa !Chegravaesdusivamente
sull'imprenditore.

Non può seriamente dirrsli, quindi, che il
nostro attuale codice civile sia ,improntata a
princìpi autoritari e persecutori in danna
del prestatore d'opera e a favore del potere
economico, bensì devesi anestamente affer-
mare che in esso il l'apparto di lavavo è di~
sdp1inato in conformhà ai prirnd.pi della col.
labor,azione e della reciproca intesa e com.
prensione tra le due parti interessate (datare
di lavoro e lavoratore).

Tali prindpi dal 1926 al 1944 trovarano
organica disciplina nella richiamata Carta
del lavoro, nel predetto codice civile e in
altre moiJteplici leggi int~grative e correla~
tive, fino a quando, con il decreto legislativa
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luogotenenziale 14 settembre 1944, n. 287,
non si pretese SIC et simpliciter caducare
formalmente e in larga parte sostanzialmen-
te la costruzione giuridico-sociale corporati-
va, senza però sostituire a questa una nuova
legislazione, senza approntare uno statuto
sindacale dei lavoratori, bensì ripristinando
la lotta di classe, fomentando dimostrazioni,
sommosse e disordini ed ai tr:ibuendo ai sin-
dacati la sola funzione di enti o associazioni
di fatto carenti di potestà negoziale erga
omnes.

Furono ripudiati persino i princìpi della
socializzazlone che trovarono il loro atto di
nascita nel «Programma di Verona» e in
altri provvedimenti immediatamente succes-
sivi che conclamarono la socializzazione del-
la gestione dell'azienda sia a Icapitale pubbli-
co sia a capitale privato e la ripartizione
degli utili dell'impresa (e non ,la spartizione
della proprietà come vorrebbe il marxismo),
tra i lavoratori, operai e impiegati, in rap-
porto all'entità delle remunerazioni perce-
pite nel corso dell'anDo, detratte le assegna-
zioni al capitale e al fondo di riserva.

L'Assemblea costituente avvertì però la ne-
cessità di enunciare precetti ben precisi in
ordine ai diritti inviolabili dell'uomo e ai
rapporti economici e, tra questi, in ordine
ai rapporti di Javoro. E tali precetti trova-
rono pieno riscontro nei princìpi fondamen-
tali e in quelli contenuti nel titolo III della
Costituzione.

Senonchè dallo gennaio 1948 (data di en-
trata in vigore della Costituzione) ad oggi, e
cioè dopo venti due anni, molti dei predetti
princìpi sono rimasti allo stato di labiale
enunciazione e non sono stati realizzati.

Solo oggi ~ quanto tardivamente è facile
a ciascuno rilevare ~ finalmente uno dei

due rami del Parlamento è chiamato a pro-
nunciarsi sullo statuto dei lavoratori e
cioè su un testo col quale si tende ad assi-
curare libertà e dignità ai lavoratori e a di-
sciplinare i diritti dei prestatorf d'opera nel.
le aziende.

Il disegno di legge è però manifestamente
incompleto perchè esso, non per mera di-
menticanza ma per calcolata determinazione,
omette qualsiasi attuazione dei princìpi san-
citi dagli articoli 39, 40 e 46 della Costitu-

zione in ordine alla personalità giuridica dei
sindacati, alla regolamentazione del diritto
di sciopero, alla collaborazione dei lavorator,i
nella gestione delle aziende. Tmttasi di una
gravissima inadempienza costituzionale che
va addebitata non solo ai gruppi della sini-
stra politica ma anche ai rappresentanti della
Democrazia cristiana e, senza tema di equi-
voci, anche allo stesso attuale Ministro del
lavoro e della previdenza sociale il quale,
nella seduta della Commissione lavoro del
16 ottobre scorso e in altre occasioni, ha
confermato che non è intenzione del Gover-

I no regolamentare l'attuazione deg1i articoli

39 e 40 della Costituzione.
Eppure lo schieramento democristiano ha

ritenuto per tanto tempo possibile e dove-
roso attuare le norme contenute negli arti-
coli di anzi richiamati al fine di disciplinare
la dialettica delle categorie e di impedire
che si desse luogo alla lotta di classe. Oggi
esso recede da tale proponimento, seppure
qualche voce isolata quale quella del sena-
tore Ricci anche di recente, e particolarmen~
te nella seduta della Commissione lavoro del
25 giugno scono, abbia evidenziato la indi.
spensabilità del rispetto delle predette nor-
me costituzionali, e non tiene in dovuto con-
to che, ignorando ed annullando determinati
princÌpi costituzionali, si viene a realizzare
un ulteriore cedimento al marxismo, si con~
tribuisce a trasformare i problemi dei lavora-
tori in strumenti di lotta in danno degli stes-
si prestatori d'opera e delle categorie eco-
nomiche ,interessate e, quello che è peggio,
si privano i sindacati di un potere ad essi
devoluto dalla Costituzione e cioè della per-
sonalità giuridica e della potestà negoziale,
mentre, omettendo la regolamentazione dello
sciopero, si attenta all'ordine pubblico e si
rendono indeterminati e spaventosamente
equivoci i limiti tra ciò che è lecito e ciò
che è illecito.

È per tali preoccupanti considerazioni che
il disegno di legge sul quale siamo chiamati
a votare pare alla mia parte politica claudi-
cante e viziato. Esso nelle sue articolazioni è
ispirato ad apprezzabili fini sociali e tende
ad assicurare la tutela dei diritti e la dignità
dei lavoratori all'mterno delle aziende; ma,
così come risulta dal testo presentato dalla
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Commissione lavoro e dagli emendamenti
testè approvati in Assemblea, esso impone di
essere integrato in modo da realizzare tutti i
precetti voluti dalla Costituzione, che non

'sono ispirati ad una visione settoriale bensì
tengono in considerazione tutte le compo-
nenti soggettive ed oggettive del lavoro e
dell'impresa.

Inducono certamente a valutazioni per
buona parte positive le norme contenute nel
disegno di legge che ci accingiamo a votare
relative alla tutela della libertà di opinione,
seppure dall'articolo 1 siano stati erronea-
mente depennati i richiami al rispetto delle
altrui libertà ed all'esigenza di evitare in-
tralcio allo svolgimento dell'attività azienda-
le, all'impiego delle guardie giurate solo per
scopi di tutela del patrimonio aziendale, al-

l'uso degli impianti audiovisivi per sole esi-
genze organizzative e produttive e di sicu-
rezza del lavoro, agli accertamenti sanitari,
alla disciplina delle visite personali di con-
trollo in conformità all'articolo 13 della Co-
stituzione che generalmente, sotto il riflesso
della inviolabilità della libertà personale, vie-
ta l'ispezione e la perquisizione personale,
alla nuova regolamentazione delle sanzioni
disciplinari, al divieto di indagini da parte
dei datori di lavoro sulle opinioni politi-
che, religiose e sindacali dei lavoratori, alla
tutela della salute e della integrità fisica del
prestatore di lavoro, agli istituti di patro-
nato, alla libertà sindacale esplicantesi in
tutta una specifica e dettagliata articolazio-
ne di previsioni, alla disciplina dell'attività
sindacale nelle aziende ed alle norme sul
collocamento.

Ma tutta la predetta regolamentazione ap-
pare nel disegno di legge contenuta in una
visione assai limitativa e restrittiva perchè,
ispirata inizialmente a precetti prettamente
marxisti quali emergono chiaramente dagli
originari disegni di legge nn. 8, 56 e 240 d'ini-
ziativa comunista, socialproletaria e socia-
lista, ha conservato per buona parte, in se-
de di discussione degli emendamenti in Com-
missione e in Aula, le originarie carenze e li-
mitazioni di carattere settoriale addebitabili
ad inammissibili preconcetti per i quali i
soggetti del rapporto di lavoro sono consi-
derati tra loro nemici e non collaboratori e

il prestatore 'd'opera, quale oppresso e sfrut-
tato, dovrebbe sempre trovarsi in antitesi ed
in contrasto col datare di lavoro, che non
potrebbe non essere che un padrone oppres-
sore.

Il mondo del lavoro è in piena evoluzio-
ne. In relazione all'andamento naturale del
progresso economico e sociale, esso non può
trovare idonea regolamentazione nell'attuale
esasperazione classista, asociale e contro-
producente, tra i due soggetti della produ-
zione, e non può dirsi che sia equamente e
congruamente disciplinato nel disegno di
legge che ci accingiamo a votare; disegno di
legge che, ancorato prevalentemente alle spe-
cuJate teorie marxiste, prevede per una par-
te (datare di lavoro), soltanto obblighi e do-
veri, comminando' anche sanzioni penali,
mentre per l'altra parte (prestatore d'opera)
si articola esclusivamente nel riconoscimen-
to di facoltà e di diritti e nel conferimento
di ampi poteri dispositivi e di illimitato e in-
sindacabile autocontrollo.

I rapporti di lavoro invece vanno disci-
plinati tenendo a base il principio della col-
laborazione, che dovrà portare all'inserimen-
to del lavoratore nell'impresa, uti singulus et
uti socius, per realizzarsi, nell'ambito di una
armonica attivizzazione, l'associazione tra le
due parti interessate e la compartecipazione
del prestatore di opera negli utili del-
l'azienda.

A tale principio avremmo voluto che si
fosse ispirato il nuovo statuto del lavoro,
ma a tanto non si è voluto pervenire, sicchè
non ci resta che augurarci fermamente che
sififatto traguardo possa al più presto rag-
giungersi, per assicurare all'economia e al
lavoro del nostro Paese stabilità e serenità,
in un clima di ordinato progresso e di ful-
gido avvenire. E con tale auspicio che il
Gruppo del Movimento sociale, non potendo
dare il suo assenso all'approvazione del di-
segno di legge n. 738 per le gravi carenze che
lo caratterizzano e per la sua formulazio-
ne settoriale, si astiene dal voto, pienamente
convinto che la saggezza del popolo italiano
e del Parlamento realizzerà, in un futuro
non lontano, una nuova, più completa re-
golamentazione dei rapporti di lavoro disci-
plinante non soltanto i diritti di una delle
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parti contraenti, bensì i diritti e i correlati~
vi doveri delle due componenti soggettive in-
teressate. (Applqusi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Naldini. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, mi sia permesso, iniziando
questa dichiarazione di voto che sarà molto
breve (perchè il compito mi è stato reso
particolarmente facile dagli interventi della
senatrice Carettoni e del senatore Perna) ri-
volgere innanzi tutto un pensiero a tutti quei
lavoratori, impiegati, operai, tecnici, che du-
rante questi venti anni hanno pagato tal-
volta con il licenziamento, altre volte con la
sospensione o con la multa, il fatto di aver
cercato di ottenere nella fabbrica alcuni di-
ritti che loro derivavano, come derivano, dal-
la Costituzione della Repubblica, diritti che
noi finalmente abbiamo recepito (seppure
talvolta in modo limitato) nel disegno di leg~
ge che ci apprestiamo a consegnare ai colle-
ghi della Camera dei deputati.

Credo che possiamo dire che è merito an-
che di questi lavoratori, che è merito di
quell'indagine che provocammo in Parlamen-
to per appurare le condizioni di lavoro de-
gli operai in numerosissime aziende del no-
stro Paese, se siamo riusciti, in questo ramo
del Parlamento, a concludere l'esame di que-
sto disegno di legge. Mi sia permesso pure
rivolgere un saluto e un augurio di nuovi
successi a quelle centinaia di migliaia di la-
voratori, a quei milioni di lavoratori italia-
ni che stanno conducendo, anche in questi
giorni, lotte poderose e importanti per affer~
mare nella fabbrica, nel luogo di lavoro, il
loro diritto non solo a migliori condizioni
economiche e a migliori condizioni di vita,
ma anche il loro diritto a poter partecipare
di più alle scelte di carattere non solo azien~
dale.

Ho già detto all'inizio che il mio compito
<èstato reso facile dai discorsi per dichiara~
zione di voto della senatrice Carettoni e del
senatore Perna. Dirò che il provvedimento,
che noi ci accingiamo a trasmettere alla Ca~
mem dei depiUJ1Jati,è, per nlOi del Partito s,o-

cialista italiano di unità proletaria, un pri-
mo passo per l'ingresso della Costituzione
della Repubblica nelle fabbriche e nei luoghi
di lavoro perchè se è vero come è vero che
attraverso questo provvedimento noi, per la
prima volta, affermiamo in una legge alcuni
diritti di carattere sindacale a tutela dei la-
voratori è altrettanto vero che da questo
provvedimento sono rimasti fuori tutti quei
diritti che pur noi avevamo sollecitato di in-
cludere attraverso precisi emendamenti di~
retti a mettere i lavoratori nella condizione
di poter esercitare anche all'interno della
fabbrica quei diritti di carattere politico che
pure sono sanciti in modo preciso nella Co-
stituzione della Repubblica. Un primo passo
quindi, ripeto, per !'ingresso della Costitu-
zione in fabbrica; eppure è un primo passo
che noi non sottovalutiamo proprio perchè
sappiamo quanto questa conclusione sia co-
stata in lotte dei lavoratori, quanto questa
conclusione, alla quale siamo giunti questa
sera, sia costata in pressione esercitata dai
partiti che in quest'Aula rappresentano le
esigenze e le aspirazioni e le rivendicazioni
dei lavoratori. Un primo passo, ripeto, per
!'ingresso della Costituzione della Repubbli-
ca in t£abbrica, un primo passo che noi non
intendiamo in nessun modo sottovalutare,
anche se, come ho già detto, noi consideria~
ma questo disegno di legge, in alcune sue
parti e non di poco conto, arretrato rispetto
a quello che è il movimento oggi esistente
nel Paese, e soprattutto arretrato rispetto a
quelli che sono i diritti già conquistati, già
esercitati in alcune aziende italiane dai la-
voratori, grazie alle lotte sindacali che essi
hanno condotto.

Ecco perchè, concludendo e dichiarando
che il Gruppo del Partito socialista italiano
di unità proletaria si asterrà, noi vogliamo
augurarci che alla Camera questo disegno
di legge possa essere migliorato. E vorrei,
a questo riguardo, rivolgere un invito parti-
colare ai compagni senatori del Partito so~
cialista italiano, invito che rivolgo in modo
più convinto dopo !'intervento che il sena-
tore Mancini ha appena pronunciato in que~
st'Aula, nel quale abbiamo ritrovato ~ mi
piace dirlo ~ in alcune sue parti, una ten-
sione di carattere politico che da troppo



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12214 ~

11 DICEMBRE 1969228" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tempo non trovavamo in discorsi pronun~
dati da rappresentanti del partito sodali~
sta. È evidente che la situazione oggi è quel~
la che è stata anche descritta nell'interven~
to del senatore Mancini: cose che qualche
tempo fa potevano sembrare difficili a rea~
lizzarsi, oggi, grazie alla possente pressione
dei lavoratori, al movimento che vi è nel
Paese diventano una necessità, alla quale non
si può dfuggire.

Dicevo, siccome alla Camera dei deputati,
come d'altra parte anche in quest'Aula, c'è
uno schieramento politico che potrebbe ren~
dere possibili ulteriod perfezionamenti alla
legge, l'afìfermazione di ulteriori più precisi
diritti per i lavoratori (mi riferisco in modo
partkolare ai diritti di carattere politico pre~
visti dalla Costituzione della Repubblica), il
nostro augurio è che !'intervento del sena~
tore Mancini abbia anche il signrficato di
una volontà del Gruppo del partito sociali~
sta italiano alla Camera di condurre una
azione coordinata con i partiti di sinistra
per arrivare ad un miglioramento della leg~
ge, per arrivare ad includere nel disegno di
legge alcune delle cose che in quest'Aula non
siamo riusciti a far passare. Grazie. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, il 22 maggio del cor~
rente anno il Gruppo liberale del Senato
presentava una mozione diretta a tracciare
alcune diretti ve di massima, al fine di rego~
lare la materia oggi in discussione.

Erano allora pendenti avanti le Commis~
sioni del Senato due disegni di legge di ini~
ziativa parlamentare per la tutela della li~
bertà e della dignità dei lavoratori; un ter~
zo disegno di legge di iniziativa governativa
era allora annunciato e di prossima presen~
tazione. Ricordo di avere personalmente sol~
lecitato la presentazione nel corso di una
seduta fra la fine di maggio e i primi di
giugno.

La nostra mozione, come ho avuto l'ono~
re di osservare in una riunione dei Capi~

gruppo, sarebbe dunque in definitiva con~
fluita nella discussione dei vari disegni di
legge ed aveva, pertanto, soprattutto lo sco-
po di precisare il punto di vista del nostro
Gruppo sull'importantissima questione.

Ritenevamo, come riteniamo, che fosse ne~
cessario colmare le lacune della legislazione
vigente nel campo del lavoro e dare a que~
sto una regolamentazione completa ed or~
ganica; che dovesse ess,ere istituita una nor~
mativa dei diritti fondamentali dei lavora~
tori all'interno delle aziende e dovessero es~
sere altresì fissate le linee maestre lungo le
quali avrebbe dovuto poi svilupparsi la con~
trattazione sindacale, supplendo alle even-
tuali carenze, ma senza invaderne il campo;
che, per rendere effettivo e concreto l'eser~
cizio da parte dei lavoratori dei loro diritti,
fosse anche necessario disciplinare, in osse~
quia e nei limiti fissati dalla Costituzione,
la formazione e l'attività degli organi rappre-
sentativi dei lavoratori; che, accanto ai di~
ritti di questi ultimi, si dovesse parlare an~
che dei loro doveri, sempre inseparabili dai
diritti, primo fra tutti quello della collabo~
razione leale e fatti va con la direzione del-
l'azienda per il regolare svolgimento dell'at-
tività lavorativa e produttiva nel loro stesso
interesse e nell'interesse generale del Paese.

Tutto ciò nella visione di una società che,
pure in un quadro pluralistico, rendesse ef~
rfettivi i princìpi di libertà e di eguaglianza
che la Costituzione alfferma e, lungi dall'esa~
sperare gli inevitabili conflitti del lavoro,
sapesse, ferme restando le oondizioni di pa~
rità delle parti, comporli e superarli.

Noi non crediamo, onorevole Ministro, che
si debba parlare di tramonto dello Stato di
diritto 'per sostituirlo con uno Stato che si
vuoI definire sociale; crediamo che lo Stato
debba per definizione, se vuoI essere degno
del nome, essere sempre Stato di diritto, es~
sere sempre garante della libertà e dei dirit~
ti di tutti i cittadini, garante del rispetto
della legge nei confronti di tutti non esclu-
so lo Stato medesimo, porsi ben al di sopra
'dei partiti, dei sindacati e di ogni altra for-
za politica esistente nel Paese.

Il che certo non toglie che lo Stato deb~
ba poi preoccuparsi anche di rendere effet-
tive t,ali garanzie nei oonfronti di tutti i dt~
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tadini, ra£forzando, ove occorra, coloro che
in linea di fatto dovessero trovarsi per un
motivo o per un a1tro iin oondizioni di infe~
I1iorlità.

Noi consIderiamo ~ è esatto, come l'ono~
revole Ministro ha osservato ~ essenziale e
non prescrivilbile l'attuazione degli articoli 39
e 40 della Costituzione, deprechiamo che non
si sia mai voluto, e nemmeno in questa oc~
casione, affrontare il prO'blema, ma non con~
sideriamo tale attuazione come sufficiente,
proprio perchè in quella cornice, in quell'or~
dinamento vi è ampio spazio per lo svolgi~
mento di quella che si può chiamare, con
termine generico, un'ampia, una avanzata po-

I

litica sociale.
Ebbene, quando il compianto ministro

Brodolini ha presentato al Senato la sua leg~
ge, essa ci è parsa sotto molti aspetti più re~
strittiva di quanto prospettavamo con la no-
stra mozione, e basti pensare al paragrafo
che riguardava la partecipazione dei lavora~
tori alla vita delle imprese; è parso però an~
che a noi che l'essenziale delle nostre istan~
ze, delle nostre aspirazioni fosse incluso in
essa; poteva esservi dissenso su alcune que-
stioni marginali, si potevano deplorare alcu~
ne lacune, ma la legge era per noi nel suo
complesso non solo accettabile, ma larga~
mente positiva e, pertanto, saremmo stati ,

lieti di dare ad essa il nostro voto con sin-
cera convinzione.

Quella legge purtroppo si distacca alquan-
to dal testo che è uscito dai lavori della Com~
missione e poi dal tormentato dibattito di
questi giorni nell'Aula, quale si presenta ora
a noi per il voto finale.

Si dice che il testo sia migliO'rato e si è
anche invocata pel' ogni cambiamentO' l'au-
tO'rità del ministrO' BrO'dolini; in verità è
troppo facile e com0'd0' dire che il ministro
Brodolini avrebbe fatte sue certe modifiche
introdotte, quando il ministro Brodolini non
è più qui. n testo da lui approvato eI'a l'al~
tra, nOonquesto, che in molte partidsulta
a nostro avvis0' natevO'lmente peggiorato.

In 'ire punti ailmena ill testo attuale si di~
stacca nettamente dal testa O'riginari0': nel-
l'articO'lo 1, che ha di fatto eliminat0' quel
rappO'rto diritti~doveri, quel contemperamen~
tlOdelle ragioni dellavO'ratO'De e delle ragioni

della produzione, che sembrano a noi essen-
ziaH. Si dioe che la fO'rmula adO'ttata, con
.l'emendamento n. 1. 8 comprende ['ll realtà
tutti i conoetti che erano nel veochio testo;
'se oosì fosse, come ho osservatO' ieri, non
vi sa,Tebbe stf\lto mO'tivo di modiJllcéwe il te~
sto, one aVlìebbe avuto tutta da guadagnare
daUa chÌiarezza.

Nell'articolO' 10 che sO'vverte i criteri ap-
provati sO'IO'tre anni fa cipca il licenzia-
mento individuale per giusta causa, con evi-
dente danna al datO're di lavorO' e con mol-

tO' dubbiO' vantaggiO' del lavoratO're. PO'trei
ripetere qui quanto disse in propO'sito, al
mO'menta della discussione della ,legge del
1966, l'allora Ministro del lavorO' e tuttora
MinistrO' senatore BO'scO'; mi limita a ri~
cmdare i pericoli che l'O'bbligo ora sancita
del reintegrO' del .lavO'ratO're in 0'gni caso di
licenziamentO' senza giusta causa, con pari~
ficazione del licenziamento per ragiani di
discriminaziane politica a religiO'sa a.l lioen-
ziamenta per agni altro motivo, può avere
per i lav0'ratari stessi, sia a:l tempO' dell'as~
sunzi0'ne, sia al tempO' della valutaziane in
sede giudizi aria circa la sussistenza della.
giusta causa.

Nell'articolo 25~quinquies che introduce
di sana pianta alcune nO'rme sul cO'll0'camen~
to che avrebberO' davuto trovar posta in al~
tra testa 'legislativo e sulle quali vi sarebbe
molto da ridire anche nel merita.

E trascuro ,le IObieziO'niminori, tutte det-
t~gliatamente espO'steed illustrate nei nostri
emendamenti e 'tutte regO'larmente respinte
dal,la maggiaranza, ,sarei tentata di dire,
avendO' assistito aHa discussione, per ra~
gioni di firma più e prima che per ragioni
di merito.

Ne è uscita, quindi, a n0'strO' avvis0', una
legge incO'mpleta e mal fatta deHa quale è
difficile, fO'rse impossibile, dire 0'ggi quali
saranno all'atta pratico le conseguenze sia
per il datore di lavaro .che per i la,vO'ratori.
Di una ,legge che, in mO'lte SUe disposiziO'ni
incO'ntra il n0'strO' aperto dissensO' ed al.la
quale va .l'auguriO' di e,ssere rifoI1mata nel~
l'altro ramo. de'l Parlamenta..

Tuttavia vi è un ailtro ordine di considera~
ziO'ni che indubbiamente trascende i rilievi,
pUDe gravi di cui sopra e che sii 1000110'0ain



Senato della Repubblica ~ 12216 ~ V Legislatura

228a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESaCaNTa STENaGRAFICa 11 DICEMBRE 1969

una sfera più alta, che si potrebbe dire pO'-
litica, ma che è anche e megliO' direi spid~
tuale.

Questa legge nO'n deve essere considerata
una cO'nolusiO'ne, un puntO' d'arrivO', ma un
iniz:iO',-cOlmeanche altri hannO' .osservato.

Pel" nOli, però, deve essere nniziOl di una
legislaziane più completa, più saggia, più
aderente ai princìpi cOlstituzionaH in materia
di lavaTo, di una ìlegislazione destinata nel
tempO' a dar vita a quella demO'crazia equi-
librata, a quella società progressiva, nella
quale <la -concordia dvi,le si sostituirà alle
aspre rlotte di .oggi, ed alla quale si accO'm~
pagnano le nostre più vive speranze.

Le imperfeziO'ni del testO' attuale non de~
vano fard velO': siamO' in pJ1esenza di un
eventO' che riveste una primaria impO'rtanza
nella nostra IstoJ1ia legislativa ed anche nel~
l'evoluzione 'Sociale del nOlstrO' popolO'.

Per la prima volta si cerca di attuare una
disciplina dei rapporti di lavO'ro, una disci~
pEna della vita interna delle imprese; sarà
un tentativo 'imperfetto e lacunO'sOl~ IO' ,è

senz'altro ~ ma il buan seme è gettatO' e
d'ora innanzi la vlia è aperta alle correziO'ni,
a<imiglioramenti, ai completamenti, agli svi~
lupPl, quelli derivanti da una più obiettiva
e serena visione del problema, quelli che
suggerirà la stessa successiva esperienza.

Si comincia ad attuare, con rapprovazio~
ne di questa legge, il disegnO' Ilegislativo che
ritenevamO' necessariO', il disegnO' che neUe
sue grandi linee era contenuta neHa nO'stra
mozione.

Questa ci sembra Ila cO'nsiderazione deter~
minante, che deve 'Superare O'gni altra e che
è meritevOlle di essere sottolineata con un
votO' dal quale non pOlssiamO' rimanere as~
senti.

VotO' favorevole, dunque, il nOlstro, -che
non va tantO' aHe singole nO'rme deHa leg-
ge, ma V'a piuttOlstO' al prinoipio al quale
la legge stessa si ispira, al principiO' che Ila
legge intende introdurre nel nostro diritto
e che ,è, a nOlstrO'avvisO', rkcO' di prO'messe
e di benefici sviluppi nell'avvenire. (Applau~
si dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Bi~
S'antis. Ne ha facoltà.

* BIS A N T IS. Signor Presidente, ono~
l'evo li colleghi, in quest'anno che ormai vol~
ge alla fine una grande riforma è stata com~
piuta ed un'altra fondamentale si è inizia~
ta e sarà coll'dotta avanti col massimo im-
pegno perchè intendiamo operare sempre
per il progresso della nostra terra: la pri~
ma grande rilforma è quella della Previden-
za sO'ciale che, tra l'altro, comporta una re~
distribuzione imponente di reddito, oltre 9
mila miliardi; la seconda è quella che, dopo
mesi di tormentate vicende, questa sera con-
cludiamo dando ai lavoratori del nostro Pae~
se una dimostrazione deUa nostra vicinan-
za, della nostra sensibilità, del nastro im-
pegno.

Ci auguriamo che domani, iniziandosi la
discussione sull'approvazione della nuova
legge sull'affitto dei fondi rustici, si possa
dare anche un altro contributo per prosegui~
re su questa strada che deve portare non a
crescenti lotte nel nostro Paese, ma ad una
pacificazione e ad una maggiore giustizia
nella nostra Nazione. Avremmo voluto ~
perchè noi uomini siamo incontentabili ed
io lo dico forse perchè sono tra quelli che
maggiormente avvertono l'ansia di raggiun-
gere mete sempre più avanzate e risultati
sempre più positivi ~ che uno statuto com~
pleto, non parziale (così lo definisco io)fosse
posto in votazione questa sera; uno statuto
dei lavoratori completo infatti deve trattare
la materia nella sua interezza; e quando il
compianto ministro Brodolini preannunciò
la presentazione del disegno di legge ap-
provato dal Consiglio dei ministri disse
appunto che esso costituiva la regolamen~
tazione di una parte fondamentale, interes~
sante, importante dei diritti dei lavoratori,
ma non era tutto; era l'avvio per la realiz~
zazione delle disposizioni che dovevano con~
sentire, nel campo più delkato del lavoro,
una generale padficazione, un processo ar~
manico qual è quello che tutti quanti 'desi-
deriamo.

Uno statuto completo e non parziale deve
anzitutto aver riguardo e riferimento alla co~
stituzione dei rapporti di lavoro: qui entra
in considerazione l'argomento del colloca-
mento che è di massima attualità e che ha
formato anche quest'oggi, in Aula, motivo di
discussione ampia: do atto al ministro Do-
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nat~Cattin di aver dato un avvio alla ri~
forma del collocamento, che, del resto, non
è una novità. Infatti se noi andiamo a ri~
guardare il progetto '80 vediamo proprio
che vi è un impegno preciso, tassativo di af-
frontare e di risolvere, nei limiti del possi~
bile, anche questo problema. La trasforma~
zione del servizio di collocamento e l'esigen-
za di una maggiore mobilità professionale e
territoriale dei lavoratori richiedono una
profonda trasformazione del servizio di col~
locamento che dovrà fondarsi sulle previsio-
ni a breve e a medio termine della domanda
e dell'offerta ,di lavoro per aree, per settori
e tipi di quaHficazione. Queste funzioni do-
vranno essere assicurate, per quanto riguar~
da le previsioni a media termine, dagli or-
gani nazionali e regionali della programma~
zione con la collaborazione delle organizza~
zioni degli imprenditori e dei lavoratori e
per le previsioni a breve termine dal Mini-
stero del lavoro attraverso la rete periferi~
ca del collocamento a contatto con le im-
prese e con i sindacati.

Dopo la costituzione del rapporto di la-
voro abbiamo lo svolgimento di tale rap-
porto, ed è a questo punto che sorgono le
maggiori questioni. Dopo Io svolgimento ab-
biamo l'estinzione del rapporto di lavoro e
poi tutte le misure di ,ordine previ'denziale.

Soffermarrdoci questa sera a considerare
la par,te che si'amo 'I1iusoitli a 'l'egolamenta-
-re con questa legge, dobbiamo bormulare
l'augurio sincero e sentito che si possa ar~
rivare di qui a non molto alla modifica, vor-
rei dire, radicale e sostanziale, all'adegua-
mento integrale del libro del lavoro del no~
stro codice. Mi auguro che si possa costitui-
re, creare e formulare nel nostro Paese un
cddice del lavoro che possa contenere tutte
le norme che attengono a questo settore di
primaria importanza per il nostro Paese.

Indubbiamente abbiamo svolto un lavoro
affrettato, talvolta tormentato, talvolta anche
confuso, ma io penso che con soddisfazio-
ne questa sera possiamo guardare all'opera
compiuta e al risultato conseguito. In Com~
missione io chiesi come mai un provvedi-
mento di tanta importanza non era passato
nemmeno attraverso il vaglio del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro. Infatti

quale materia più di questa doveva essere
portata all'esame di quell'organo che ha una
funzione precisa in questo settore e che do~
veva essere sentito per dare i suoi pareri e
per esprimere il suo avviso in ordine ana
formulazione, alle prospettive future e a tut-
to quello che ha formato oggetto di ampia
discussione?

Ma se noi guaJ1diamo nel fondo del prov~
vedimento vi troviamo una tutela larga del~
la libertà. dei lavoratori, una tutela appro-
priata dei sindacati che si occupano ed or-
ganizzano i lavoratori, un potenziamento del
sindacato. Oggi i sindacati assumono ogni
giorno di più pubbliche funzioni, e noi sia~
ma lieti di tanto, ma in questo campo non vi
è ancora una regolamentazione precisa che
sarebbe indispensabile proprio per dare un
maggiore potenziamento a questi organismi.
Qualcuno ha parlato di 'questa legge come di
una legge promozIOnale del sindacato. E noi
dobbiamo veramente salutarla come una leg~
ge promozionale del sindacato il quale, at-
traverso le norme che andiamo ad ap-
provare, aoquista una maggiore importanza
ed una funzione primaria nel nostro Paese.
Se di fronte all'insoddisfazione che ho mani-
festato poc'anzi poniamo il risultato conse-
guilto dobbiamo dire a :noi stessi ed al Pae~
se che abbiamo lavorato con impegno e che
abbiamo raggiunto risultati abbastanza po-
si tivi.

Mi sia consentito in questo momento, si-
gnor ,Presidente, rivolgere un ringraziamen~
to a lei ed ai colleghi che hanno partecipato
a questa discussione, poichè non è una gior-
nata comune quella che abbiamo vi,ssuta
oggi. VOIrI1e:irivolge'I"e inoltI1e un 'I"ingra-
ziamento al Presidente e a tutti componenti
la Commissione lavoro, un ringraziamento
particolare ai Ministri che si sono susseguiti
in questo lavoro che è stato svolto, all'ami-
co Bermani (appLausi dal centro e dalla si-
nistra), che tante volte ha subìto un po' an-
che le conseguenze delle vicende tormentose
della elaborazione del testo di legge, al sot-
tosegretario Rampa (applausi dal centro e
dalla sinistra), che è stato sempre così vici-
no e che ci ha dato un contributo notevole;
non nomino altri perchè nel ricordarli potrei
£aI' torto a coloro che non ricordo. Ma vo-
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gHo dire che tutti in Commissione ~ l'ami-

co Pozzar, l'amico Torelli, l'amico Varaldo
eccetera ~ sono stati lieti di poter dare un
contributo serio per la creazione di uno stru.
mento legislativo che fosse più rispondente
alle esigenze della categoria lavoratrice.

Mi corre un altro obbligo: quello di ricor-
dare che il programma economico naziona-
le per il quinquennio 1966-1970, approvato
con la legge 27 luglio 1967 n. 685 ~ e il se-
natore Pieraccini ricorda bene questo curri-
culum ~ come quadro della politica econo-
mica, 'finanziaria e sociale del Governo,
nella parte 1", che contiene le linee ge-
nerali di esso, e precisamente al nume-
ro 41 del capitolo III, che tratta dei
modi e mezzi dell'azione programmata, com-
prende lo statuto dei diritti dei lavoratori,
così stabilendo: «Nel campo del lavoro,
la definizione di uno statuto dei diritti dei
lavoratori ~ di cui la legge sulla giusta cau-
sa già approvata dal Parlamento è la prima
realizzazione ~ introdurrà nell'ordinamento
giuridico norme atte a garantire dignità, si-
curezza e libertà nei luoghi di lavoro, in
conformità alle norme della Costituzione. In
particolare, tale statuto, dovrà disciplinare
giuridicamente i licenziamenti indivÌdualì e
collettivi, e le commissioni interne, e garan-
tire il libero esercizio dell'attività sindacale
nei luoghi di lavoro.

Per quanto riguarda i lavoratori italiani
all'estero, sarà perseguita ogni opportuna tu-
tela dei loro diritti relativi al rapporto di
lavoro e al trattamento prev1denziale e so-
ciale, attraverso l'azione comunitaria nel-
l'ambito della Comunità economica europea,
e con accordi e convenzioni bilaterali con i
Paesi interessati ».

Ora, appunto nel quadro della politica eco-
nomica, finanziaria e sociale indicata dal
programma e seguendo le linee generali del
medesimo, il Governo di centro-sinistra, men-
tre ha svolto nell'ambito della Comunità eco-
nomica europea costante azione a tutela dei
diritti dei lavoratori italiani all'estero, ha
inteso promuovere la emanazione di dispo-
sizioni concernenti lo Statuto dei diritti dei
lavoratori, per soddisfare le aspirazioni ma-
nifestatesi in forme sempre più vive ed in
modi sempre più impellenti nel mondo del
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lavoro. Ciò, peraltro, in adempimento di
preciso impegno programmatico assunto al-
l'atto della presentazione alle Camere, da-
vanti alle quali il Presidente del Consiglio eb-
be a dichiarare precisamente: «Prioritario
il Governo considera !'impegno a definire in
via legislativa, nella garanzia della libera
attività contrattuale, delle organizzazioni sin-
dacali, e con la loro consultazione, una com-
piuta tutela dei lavoratori nelle aziende pro-
duttive di beni e servizi, che garantisca si-
curezza, libertà e dignità nei luoghi di lavo-
ro, con particolare r1ferimento ai problemi
della libertà di espressione di pensierO', del-
la salvaguardia dei lavoratori singoli e delle
loro rappresentanze nelle aziende, e delle riu-
nioni sindacali nell'impresa ».

Il miglioramento delle condizioni di lavo-
ro e la costante elevazione materiale, cultu-
rale e spirituale dei lavoratori in una socie-
tà civile sempre più impegnata a realizzare
ordinamenti capaci di garantire alle persone
ed ai gruppi la più aperta ed intensa parte-
cipazione sociale han .formato oggetto di
speciale attenzione da parte del Parlamento,
sensibile alle esigenze ed alle attese IdeI com-
plesso mondo del lavoro, caratterizzato da
continue trasformazioni sociali ed economi-
che, agitato da contrastanti ideologie oltre
che da divergenti interessi, ansioso di ottene-
re la risoluzione di tutte le questioni che ne
fanno ancora un campo pieno di tumultuan-
ti fenomeni e di enormi bisogni.

Da qui, la non certo facile e non certo di
breve 'durata elaborazione del testo di legge
approvato dalla Commissione, tenendo a ba-
se il disegno di legge di iniziativa del Gover-
no unitamente agli altri già presentati da
diversi Gruppi parlamentari: testo ampia-
mente esaminato e discusso in Assemblea e
che, ulteriormente elaborato, emendato e
sotto molteplici aspetti migliorato, ci accin-
giamo a votare.

Le norme contenute in questo statuto dei
diritti dei lavoratori riguardano precisamen-
te la tutela della libertà dei lavoratori, inte-
sa come una esigenza fondamentale dell'in-
dividuo, legata alla dignità umana, al punto
che la perdita dell'una coinvolge la perdita
dell'altra (qui tollit libertatem, tollit digni-
tatem/).
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Libertà, parala facile a pranunciare e ad
adaperare, ma diHìcile a definire campiuta-
mente, intesa came facaltà di campartarsi
e di operare secanda la prapria valantà e la
prapria scelta, senza che altri abbia diritta
di ingerenza; bene suprema per il cui can-
seguimenta e per il cui passessa l'uama ha
cambattuta le più dure e cruente battaglie
deLla sua staria; bene ins1diata sempre da
tanti nemici in agguatO', fra i quali il più pe-
ricalasa patrebbe essere lo Stata che, essen-
dO' farnita di pateri più vasti di quelli indi-
viduali, riesce facilmente a saggiagare il sin-
gala e a tagliergli agni facaltà di libera de-
terminaziane.

Questa legge, che all'articala 1 si richiama
ai princìpi della Castituziane, in base ai suai
criteri infarmatari, in base a:i riferimenti ed
alle dispO'siziani in essa cO'ntenuti, vual ga~
rantire, nella maniera più ampia passàbi1le i
diritti di libertà dei lavaratori in tutte le lara
estrinsecaziani (rlibertà personale, hbertà di
riuniane, libertà di assaciaziane, libertà di
manifestaziane del pensierO' e casì via, fina al~
la libertà sindacale).

Libertà individuale intesa però nO'n senza
limiti, peI1chè, anche quandO' nessuna legge
determini espressamente dei limirti, nan è e
non può mai essere illimitata; essa deve coe~
sistere can la hbertà altrui e le sue manife-
staziani nan passanO' quindi ledere l'uguale
libertà degli altri. Nan vi è diritta, per in-
vialabile che sia, che nan rechi can sè al~
mena il Hmite segreta dell'uguale diritta al-
trrui.

In campa di rapparti ecanamici e saciali,
alt!'i limiti sargana pO'i dal principia di sali-
darietà sandta dall'artica la 2 della Castitu~
ziO'ne per cui la Repubblica riconasce e ga-
rantisce i diritti invialabili dell'uomO', ma nel
cantempa richiede l'adempimentO' dei daveri
inderagabIli di solidarietà politica,ecanami-
ca e saciale; e, per restare al casa, il da'Vere
del cittadina di svalgere secanda le praprie
passibilità e la prapria scelta una ,attività a
una funzione che concarra al pragressa ma~
teriale a spirituale della sO'cietà, rappresenta
appunta Ila specificaziane a megliO' l'adempi-
mentO' di siffatti abblighi di salidarietà paliti-
ca, ecanamica e 'Saciale.

La libertà è per nai demacratici cristiani
nan saltanta una meta in cansidemziane del-

la dignità della persana umana, ma è anche
un meta da di vita sooiale, una via, la V'Lapiù
adeguata alle attuali cantingenze stariche per
canservare alla Naziane la sua nuava impran-
ta di vita demacmtica: ed eoca peI1chè abbia-
mO' guardata con favare a questa legge, che
assicura la libera manifestaziane del pensie-
rO' nei luaghi di lavara, che sapprime farme
di cantralla repressive came l'impiega di
guardie giurate in funziane di pO'lizia azien~
dale che elimina ispeziani' persanali salva ec-
cezianali casi in cui le visite persanali sianO'
indispensabili ai fini della tutela del patI'Ì-
mania aziendale, che regala i cantrolli sulle
assenze per malattia, che vieta indagini sulle
apiniani palitiche, religiase a sindacali dei
lavaratari.

La presente legge affranta e risalve prable-
mi quali il diritta di assemblea nei luaghi di
lavaro, il diritta di arganizzare seziani sinda-
cali aziendali, la tutela dei dirigenti sinda-
cali, mentre nuavi mO'di di risaluziane delle
cantraversie individuali e callettive derivanti
dall'applicaziane dei cantrattisana all'esame
dell'altro ramO' del Parlamenta che si sta ac-
lOupanda appunta della rifarma della giusti-
zia dellavaro. E si è profilata !'idea di una
legislazione promazianale del sindacata, can
un raffarzamenta della stessa nell'azienda, e
can una maggiare tutela dei sindacalisti au-
mentati di numera e muniti di permessi re-
tribuiti.

Questi problemi già risolti ed altri anala-
ghi che patranna essere partati a saluziane
in futura in attuaziane del programma eca-
namica nazianale 1971-1975 ap!'iDanna nuave
prospettive alla attività contrattuale nel qua-
dro di una legislazione che miri a sastenere
le arganizzaziani sindacali, impegnandale ad
una più diretta partecipa:zJiane dei lavaratari
alle decisiani arganizzative, alle decisiani dal-
le quali dipende il miglioramentO' delle lara
candiziani ed in ,genere alle scelte cannesse
all'attività produttiva.

L'attuale disegna di legge, lin canfarmità
della statutO' delle Naziani Unite che impane
agli Stati (fra cui l'ItaHa) l'abbliga di pra-
muavere il rispetta e l'osservanza dei diritti
e delle libertà dell'uama, nel piena rispetta
delle disposiziani cantenute nella canvenzia-
ne per la salvaguardia dei diritti dell'uama e
delle libertà fandamentali nanchè nella can-
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venzione sulla libertà sindacale e la prote~
zione del diritto sindacale, nelLa convenzione
sull'applicazione dei princìpi del didtto di
organizzazione e di negoziazione collettiva,
nella racoomandazione sull' estinzione del
rapporto di lavoro e nella convenzione sulla
organizzazione del serviz10 di collocamento
adottate dalla Organizzaziane Internazionale
del lavoro (87~88~98~119) ~ ci adagiamo su
quelle, anche perchè sentiamo l'obbligo non
soltanto giuridico ma anche morale di os'ser~
vare quelle norme ~ reca una ,serie di norme
che CJ1eanouna presenza più incisiva del sin~
dacato nelle aziende e pone i rapporti fra da~
tori di lavoro e lavoratori su di un piano di
rispetto di tutte le libertà costituzionali.

Lo stesso disegno di legge 'Contiene é\!ltre
norme attraverso Te quali, specie quando de~
mandano alla contrattazione <collettiva la re~
golamentazione di posizioni, di limiti, di in~
tervent!i, Isi attribuiscono ai sindaoati medesi~
mi, soggetti sempl1e di didtto privato, rpub~
bliche funz.ioni, senza che essi Sii tI1asrfarmi~
no iinenti pubblid, <consentendo ad essi la
autonomia assodatiV1a onigina:ria, quali as~
sooiaziani sortie spontameamente e che Jibe~
:mmente cur;ano la organizzazione prof.es~
sLÌ1Qnale;lo Stato U r'1oonOSlOee li difende
come legi,ttime ,assooiazioni di cittadini ma
non si intmmette neLl'intimo della Joro O'r~
ganizZJazione e de1la laro disdplina.

La legge tende a stabilire un autentico
equilibrio fra le categorie dei datori di la~
voro e dei lavoratori, in bas,e al principio di
solidarismo di popolo in aui Lavoro e capita~
le si associano, con Cl'escente prevalenza del
lavoro, sotto il controllo ,e OV1eoocorra con
la propulsione dello Stato 'democratico.'

Noi siamo sicuri che le nuove norme sod~
disfano attese e tranquillizzano an1mi in
fermento; «esse contribuiranno alla eleva~
zione dei lavoratori, alla redemptio proleta~
riorum », di cui parla la Quadragesimo An~
no, che si compirà appieno col trionfo dei
valori dello spirito nei cuori, nelle volontà,
nelle istituzioni.

È con questa fiducia e 'Don questi senti-
menti, onorevoli Icolleghi, <chenoi democra-
tici cristiani diamo il nostro voto favorevole
a questa legge e assumiamo impegno di con-
tinuare la nostra azione politica per poter

costruire una società sempre più pl'ogl'edita e
sempre più giusta. (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Ringr;azio il senato-
re Bisantis del saluto che ha rivolto alla Pre-
sidenza. Siamo tutti consapevoli del1'impor~
tanza del disegno di legge che stiamo per ap-
provare e vogliamo auspicare che anche que~
sto provvedimento contribuisca al progresso
civile e sociale del nostro Paese.

Non essendovi altri iscritti a parla're per
dkhiarazione di voto, metto ai voti il disegno
di ,legge n. 738 nel suo complesso, con ravver~
tenza che, a seguito degli emendamenti intro~
dotti, la numerazione degli articoli dovrà es~
sere modificata. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

In seguito alla votazione testè effettuata
restano assorbiti i disegni di :legge nn. 8, 56,
240 e 700.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

LOMBARDI, BELOTTI, DE ZAN, MARCO-
RA, ZELIOLI LANZINI, COLLEONI, PALA,
MAZZOLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~Premesso che:

il Genio civile di Milano con nota 6 mar-
zo 1969, proto n. 3130 sez. 2a, poneva 1n pub~
blicazione la domanda 18 maggio 1963 della
provincia di Milano e dei comuni di Milano
e di Monza tendente ad ottenere la classifi-
ca in 3a categoria delle opere idrauliche di
sistemazione del Lambro settentrionale e del
costruendo canale scolmatore nord~est di Mi~
lana; e ciò a sensi dell'artkolo 7 del testo
unico 25luglio 1904, n. 523, sulle opere idrau-
liche;

la domanda sopraddetta fu presentata
con esplicito riferimento al voto n. 1084 del
14 dicembre 1950 del Consiglio superiore dei
lavori pubblici: di tale voto, peraltro, l'Am~
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ministrazione proponente non ha ricorda-
to le considerazioni conclusive con le quali
quel consesso osservava « che la sistemazio~
ne del Lambro settentrionale è preminente
per la regolazione delle aoque nella parte
orientale dell'agro milanese~pavese e ne risol~
ve il riordino idraulico» e proseguiva dicen-
do che con la costruzione del canale collet~
tore di fognature dei quartieri nord~orienta-
li di Milano « e con la sistemazione del Lam~
bra settentl1ionale si potrà qudndi ottenere
la sistemazione idraulioa della parte orienta-
le del territorio ed aHeggerire le acque che
ora esondano anche la parte di ponente »;

nello stesso voto il Consiglio superiore
dei lavori pubblici aggiungeva che all'atto
esecutivo con l'attuazione della sistemazione
idraulica sarà da tener presente, per risol~
verla contemporaneamente, il problema del
riordino degli scarichi delle alcque industria-
li che costituiscono un pericolo anche nei ri~
guardi igienici di Milano;

quel consesso dopo aver proposto la
classifica, fra le altre, delle opere di sistema~
zione del Lambro da Villasanta alla Mostio-
la e lo scolmatore di Seveso in Lambro, co-
sì concludeva:

« Che in ordine alla esecuzione dei lavori
sia da dare la precedenza assoluta alla siste-
mazione del Lambro Meridionale, alla co-
struzione deHo scaricatore del Naviglio Gran-
de ed alla sistemazione dell'alona da Castel-
lanza allla Conca Fallata; che le opere atti~
nenti ai restanti corsi d'acqua siano da at-
tuare in prosieguo di tempo in rdazione alle
condizioni idrauliche che si verranno a de-
terminare a seguito dei provvedimenti pre-
detti »;

.

lo scolmatore, trasferendo in A:dda
155 mc/sec. da altri bacini fortemente inqui~
nati, interesserà tutti i rivierasohi del fiume
da Truccazzano allo sfocio in Po; a cadesti
scarichi ~ che avverrebbero in condizione
di piena ~ altri e più frequenti si potran-
no avere in diversi periodi dell'anno;

mentre è stato eseguito uno studio per
individuare i riflessi (idrometrici) sul fiume
Adda nel caso di piene conca mi tanti, nessun
esame pare sia stato fatto per prevedere gli
effetti sull'A:dda, soprattutto sotto il profilo

igienico, delle scolmature che avvenissero in
altri periodi;

tenuto conto che in periodo irriguo il
fiume Adda trasporta, nel punto del previsto
sfocio dello scolmatore, solo la portata de~
stinata all'irrigazione del territorio cremone-
se (derivata a mezzo del canale Vaochelli),
onde è chiaro che l'eventuale immissione di
acque inquinate mediante lo scolmatÙire po-
trebbe nuocel1e gravemente 'a'lla qualità delle
acque del fiume Adda, aLle falde che esso ali~
menta ed alla irrigazione oremonese, il che
avverrebbe proprio mentre .la piani,ficazione
regionale avverte che anche nella zona rivie~
mesca del ,fiume Adda « ... si assommano, nel
modo più complesso, problemi di inquina-
mento, problemi di scarsità d'acqua e pro-
blemi di approvvigionamento idrico, che, se
risolti singolarmente, senza una visione uni~
taria, provoaherebbero negative conseguenze
suna possibilità di giungere ad una soluzio-
ne unitaria e definitiva. In questo senso, si
dovrà procedere ad interventi organici, te~
nendo presenti i diversi aspetti della tutela
del suolo... »;

considerato che la procedura adottata
dall'Ufficio del Genio civile di Milano ~ ar-

ticolo 7 del testo unico 25 luglio 1904 ~ in~

teressa al progetto solo i comuni dei territo~
ri attraversati dall'opera progettata e non,
invece, quanti gravitano attorno all'intero
bacino ricevente il quale, nella sua unità
organica, finirà col subire le conse.guenze
della eventuale costruzione;

ricordato che sarebbe più congruo alle
ripetute affermazioni circa la necessaria vi-
sione globale delle questioni idrauliche che di
problemi di tale ampiezza venissero 'esa-
minate tutte le possibili conseguenze, per
cui, dal punto di vista procedurale, sembre~
rebbe più confacente il disposto di cui al~
l'articolo 60 del testo unico predetto,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se il Ministro non intenda dispol1I~erpeI10hèi
suoi uffici periferici riferiscano cirica l'avve-
nuto adempimento deUe prescrizioni del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici in ordine
Cliglistudi ed aUe l'ealizzazioni prioritarie e
oil1ca la consistenza degli studi preliminari,
sotto il profilo igienico, ad ogni eventuale so-
luzione; e, inoltre, se non ritenga di sol-
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lecitare ,l'Ufficio competente a fare in modo
che nella successiva eventuale istruttoria sia
dato al più presto il parere di tutti quanti
sono interessa t,i all'opera in conseguenza
della variazione del reg1me ~ per quantità

e qualità ~ del fiume Adda. (interp. - 257)

RAIA, VALORI, LI VIGNI, MASCIALE. ~

Ai Ministri dei lavori pubblici, del bilancio
e della programmazione economica, dellp
partecipazioni statali, dell'agricoltura e del-
le foreste ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per conoscere
in qual modo intendano intervenire per far
fronte alle drammatiche condizioni delle po~
polazioni della VaUe del Belkeche, a di-
stanza di due anni dal terremoto, attendono
ancora l'avvio della ricostruzione e quegli
interventi atti ad assicurare la ripresa eco-
nomica della zona.

In particolare gli interpellanti chiedono
di conoscere:

a) perchè non siano state ancora com~
pletate le procedure di esproprio delle aree
edificabili occorrenti e su chi ricada la re- I

sponsabilità di tale ritardo;
b) perchè ancora non si sia disposto

l'aumento dei finanziamenti dato che per la
ricostruzione non bastano i 180 miliardi già
stanziati, ma ne oocor,rono ,almeno 350;

c) perchè fino ad oggi non si sia proce-
duto alla lottizzazione delle aree già espro~
priate, alla predisposizione delle opere di I
urbanizzazione e quindi all'avvio della rico-
struzione.

Per sapere altresì:

se intendano continuare ad affidare la-
'vari a grosse ditte, ohe poi provvedo-
no a farIi eseguipe in subappalto a ditte
che a loro volta subappaltano a cottimisti,
con :ùl risultato che è facile constatare: in-
fatti le prime baracche sono già inagibili e
comunque quasi tutte non preservano dalla
inclemenza del tempo gli occupanti, tanto
da determinare in questi ultimi giorni la
morte di un lavoratore avvenuta nel tenta~
tivo di riparare la vecchia madre dalle ac-
que che avevano allagato la sua piccola ba-
raoca;

se non si ritiene OppoJ1tuno proce-
dere direttamente ad opera dell'Amministra~
zione allo ,scorporo dei lavori in modo da
consentire la partecipazione all'assegnazione
dei lavori a ditte industriali ed artigiane del
luogo con assoluto divieto di subappalto;

perchè, in osservanza deH'artic010 59
del deoreto~legge 28 marzo 1969, non
si è ancora proceduto di concerto con la
Regione e con la Cassa per il Mezzogiorno a

predisporre un piano organico di interventi
da affidarsi all'ENI, all'IRI ed agli enti eco-
nomici regionali per la realizzazione di quel-
le industrie e di quel complesso di opere
che, consentendo !'irrigazione di oltre 27
mila ettari di terra e la creazione di infra-
strutture valide (strade, elettrificazione, ope-
re di difesa del suolo, imbrigliamento del
terreno, rimboschimenti, eccetera) e facendo
leva sulle aziende contadine potenziate ed
assistite finanziariamente e tecnicamente,
assicuri la creazione dei necessari 20 mila
nuovi posti di lavoro stabili per dare concre-
tamente possibilità di vita ad una popola-
zione che ormai è pervenuta al limite di ogni
sopportazione umana;

se sono vere ed in che Icosa oon-
sistano ,le «perplessità}} dell'ENI e del-

Il'IRI ad lintervenire nelle zone teIT'e-
mota t'e le se ,risponda a verità <che la Re-
gione ed i suoi enti economici (EMS, ESA,
ESP!) anzichè favorire ostacolino l'intes::.l
con lo Stato e con gli enti economici nazio-
nali;

se, infine, si rendono conto delle
condizioni disumane nelle quali sono co-
strette a vivere le popolazioni terremotate
che hanno già protestato in questi giorni e

intensÌ'ficheranno la lotta nel futuro, contro
il continuato disimpegno governativo a fron~
te della loro precaria esistenza e se tale
disimpegno non celi una volontà di disatten-
dere le antiche aspirazioni di progresso e
di rinasdta della Sicilia. (interp. - 258)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazlioni pervenute alla Presidenza.



Senato della RepubblÙ;o ~ 12223 ~ V Legislatura

228a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

G E R M A N O ' , Segretario:

GIANQUINTO, SECCHIA. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere le ragioni della
istituzione del servizio « Segreteria NATO»
presso la I Divisione ~ affari riservati ~

della Direzione generale di pubblica sicu~
rezza, nonchè dei servizi « Attività politiche
,- sindacali ~ vertenze del lavoro» presso la
II Divi,sione della stessa direzione generale,
e per conoscere quali siano i compiti e le
funzioni dei predetti servizi. (int. or. ~ 1292)

COMPAGNONI, MADERCHI, CINCIARI
RODANO Maria Lisa, MAMMUCARI, PER-
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per sapere se sia la conoscenza
della gravissima situazione esistente a Cec~
cano, provOlcata dall'industriale Annunziata
(già tristemente noto per i fatti del 1962, nel
corso dei quali un operaio fu ucoiso e nu~
merosi ahri furono feriti), il quale, dopo
aver co~pito con il licenziamento o con il
trasferimento i candidati ed i rappresen:ta:n~
ti della hsta della Commissione interna, con
att~ggiamento provocatorio, proclamava una
se~rata dal 26 ottobre al 5 novembre 1969
e, rifiutando si poi di revocare i provvedi~
menti disciplinari, ha reso inevitabile lo scio~
pero ad oltranza delle maestranze che 'sono
senza lavoro dal 25 ottobre ,scorso.

Per sapere inoltre se, di£ronte arll',Mteg~
giarmento della s. p. a. « Annunziata» basato
su una concez,ione della proprietà che è in
aperto estridente contrasto con la funzione
sociale esplicitamente prevista daLLa Costitu~
zione, il Governo non ritenga necessario ed
u~gente intervenire con adeguati provvedi~
menti per tutelare i diritti dei lavoratori e
lo stesso prestigio delle istituzioni repub~
blicane. (int. or. ~ 1293)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, AN~
DERLINI, PARRI, ANTONICELLI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere co~
me si concilino le dichiarazioni sulla difesa
della legalità, che egli ha reoentemente reso,
con le dichiarazioni e i propositi espressi
da un parlamentare in carica, l'onorevole
Almirante, in una intervista ad un noto gior~
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naIe tedesco circa la necessità di una «so-
luzione greca» quale sbocco alla situazione
italiana e circa la « ,preparazione all~ guerra
civile» di gruppi giovanili fascisti. (int. or. ~

1294)

CORRAO, RAIA. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ P,er Iconoscere
quali iniziative intende promuovere a soste-
gno.dei lavoratori della « Sic:iJlmarmi » di Ca-
<;telilammare che da venti giorni sono in scio~
,pero per l'applicazione dei contratti colle(-
tivi, mentre il padrone si dfiuta addirittura
di interv,enire a qualsiasi convocazione del
Prefetto e degli Uffici del !lavoro ponendo
come pregiudiziale a qualsiasi trattativa la
esclusione dei sindacati dei lavoratori da
eventuali incontri. (int. or. - 1295)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per 'rapprese:ntare 'la neoessità e fur~
genza di voler dichiar'are ,i<!centro abitato
di Scala Cadi in provincia di Cosenza comu~
ne da essere consOllidato e parzialmente tra-
sferito a spese e cura dello Stato.

Tante volte colpito da eventi alLuvionali,
quel centro abitato, già dichiarato inabita"
bile in parte, non è mai stato dichiarato cen~
tra da consOlhdare a cura e spese deUo Sta~
to, almeno per quanto è dato sapere agli abi-
tanti di quel centro e a:ll',interrogante.

Le piogge alluvionali de11'ottobre-nove m-
b-re 1969 che 'S'i sono abbattute in tutta Ila
wna dell'Alto Ionio cailab-rese hanno provo"
cato nuovi danni al centro abitato e a:lIe
case, aggravando così la già precaria situa~
zione neHa quale versa !'intero oomune.

L'interrogante chiede interventi urgenti
riparatori dei danni aUe stmde, aLle abita-
zioni e agLi edifici e La dichiaraz,ione di cen-
tro abitato da consolidare e parzialmente tra~
sferire a ]cura e spese dello Stato. (int. or. ~
1296)

RAIA, PREZIOSI, TOMASSINI. ~ Ai Mi~
nistri dell'interno e di grazia e giustizia. ~
Per sapere:

quali informazioni possono fornire a
seguito della nuova esplosione di gang-
sterismo mafioso nella città di Palermo;
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se ritengano che il ripetersi di tali ge-
Ista delittuose non rappresenti una dura
smentita all'ottimismo delle autorità le qua-
li, in contrasto con l'evicdenza dei fatti, han-
no fin qui dato una rappresentazione fittizia
della realtà;

se tale episodio non 'Sia da collegarsi,
Ida un lato, ai gravi insuocessi g,iudi-
ziari di questi ulticmi tempi che hanno vi-
sto impuniti alcuni fra j più perkolosi ma-
fiosi e, dall'altro, con il perdurare del gr;ave
disordine urbanistico ed ammini,strativo del
comune di Palermo e del Governo :regionale
sicHiano che consente lo scatenarsi di una
violenta speculazione edilizia che ha dato
luogo già in passato ad esplosioni crimina-
li, a disoIidine u:rbanistico ed amministrativo
e ohe, pur essendo stato già chiaramente indi-
viduato dallla Commissione antimafia, non
ha dato, tuttavia, luogo ad alcun provvedi-
mento risanatorio. (int. or. - 1297)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO, BONAZZOLA RUHL Valeria. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se sia a conoscenza del fatto che due
studenti deLl'Università cattolilca sono sta:ti
espulsi dalla medesima per essersi uniti in
matrimonio con rito civile.

Si chiede altresì di conoscere quale atteg-
giamento intenda assumere il Governo di
fronte a questo episodio di coartazione della
libertà di coscienza sancita dalla Costitu-
zione per tutti i cittadini. (int. SCI'. - 2830)

PIOVANO, SOLlANO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se e quan-
do sarà possibile esaudire le richieste del
comune di Garlasco (Pavia) per un eontr,i-
buto di lire 150 milioni per l'ampliamento
della scuola media e di lire 75 milioni per
il completamento dell'edificio delle scuole
elementari.

Si fa presente che il comune di Garlasco,
su una popolazione di circa 9.600 abitanti,
conta 676 alunni della scuola elementare e
310 della scuola media; che da dieci anni cir-

ca è in costruzione il nuovo edificio scola-
stico elementare che prevede 26 aule, di cui
solo 14 fino ad oggi realizzate; che la richie-
sta per il completamento è stata avanzata
fin dal 1966; che nel comune non esiste al-
cuna palestra e che le due scuole sono at-
tualmente costrette in sedi vetuste ed ;ni-
donee, sprovviste dei servizi igienici neces-
sari. (int. SCI'.- 2831)

SEMA. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per sapere
quale esito ha avuto l'impegno del CIPE
di porre allo studio, di convocare una com-
missione ad hoc e di formulare proposte
concrete per creare a Trieste quelle inizia-
tive industriali trainanti ritenute indispen-
sabili per superare l'attuale crisi economic?
della città. (int. SCI'. - 2832)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se il Governo è in
grado di dare un quadro esatto ed aggior-
nato dei fondi stanziati per Trieste dal 1953
in poi.

In particolare, per sapere: quali stanzh.
menti sono stati fatti, suddivisi per Ministe-
ro e per anno, e quali importi sono Istati 'real-
mente impiegati; a quanto sono ammontati
ed ammontano i residui passivi; quali di
questi fondi destinati a Trieste sono stati
localizzati in detta provincia; infine, come
sono stati assegnati, ed a che tipo di inizia-
tive, i fondi a disposizione del «Fondo di
rotazione per Trieste ». (int. SCI'.- 2833)

SEMA. ~ Al Ministro della difesa. ~ No-

nostante le sollecitazioni provenienti dagli
interessati e dalle loro associazioni, nono-
stante il riconosciuto impegno degli organi
incaricati, l'assegnazione di quanto previsto
in occasione del 50° anniversario della fine
della p:rima guerra mondiale procede an-
cora con molta lentezza.

Con grande rammarico si registra inoltre
che nelle provincie di Trieste e di Gorizia
ancor più lentamente avviene la liquidazione
dell'assegno agli ex austro-ungarici, ciò che
ha determinato numerose proteste.
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Per sapere pertanto se il Ministro inter-
rogato è a conoscenza di questo spiacevole
stato di cose e se non ritenga opportuno
dare disposizioni perchè, in vista delle fe-
stività di Natale e di Capodanno, venga fat-
to un particolare sforzo per soddisfare le
legittime attese di questi cittadini. (int. scr.
- 2834)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali urgenti prov-

vedimenti ritenga di dover adottare in fa-
vore del comune di San Nicola da Crissa
(Catanzaro), ove un movimento frano so di
particolare rilevanza minaccia di seppellire
un gran numero di abitazioni. (int. scr. -
2835)

LA ROSA. ~ Al Ministro della difesa.~
Per sapere se sia a conoscenza dello stato
di grave disagio e di malcontento che si è
venuto a determinare nelle zone TuraVi Zap-
pulla-Scorrione (Modica), in seguito alla
chiusura della oaserma dei carabinieri per
inidoneità dei locali;

per chiedere quali prov\lìedimenti in-
tenda adottare al fine di ripristinare il S'er-
v,izi.o nella zona che, in atto, travasi sco-
perta di ognI intervent.o immediato delle
forZie dell'ordine per il ripiergamento delle
stesse nel centro di Modica.

L',interrogante fa presente:

che ill territorio interessato comprende
78 chilometri quadrati con una popolaziJone
di circa 5.000 coltivatori diretti residenti
e con un vasto patrimonio zoo tecnico a
pascolo brado;

che ogni difficoltà nel reperimento di
locali idonei potrebbe essere superata con
Io spostamento della sede della caserma
dalla contrada Zappulla nella iContrada
Scorrione, ove sulla strada :provinciale Mo-
dica-Pazwlla sarebbe passibile repenire 10-
cali efficienti;

ahe 'Ogni soluzione deve tener c.onto del-
l'esigenza di ripristinare la caserma 'stessa in
una zona che sia al centro del terriltorio in-
teressato e non mai aJ,la periferia. (int. scr. -
2836)

VIGNOLO. ~ Al Ministro della difesa ed al
Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica amministrazione. ~ Per co-
noscere:

se sia stata presa in cansiderazione
l'esiguità della pensione concessa agli inva-
lidi [Jer servizio cosiddetti «ta!bellari », il
cui ammontare varia, per un soldato, da un
minimo di lire 6.108 mensili lorde per 1'8a
cat~goria (perdita del 30 per ,cento della ca-
pacità lavorativa), ad un massimo di lire
16.266 mensili lorde per la 2a categoria (per-
dita dell'80 per cento della capacità lavora-
tiva), al quale trattamento si a:ggiungle sol-
tanto la cosiddetta indennità integrativa
speciale (scala mobile) che, nella maggia-
ranza dei casi, viene perduta da parte di
chi svolge un'attività lavorativa per inte-
grare il misero trattamento di pensione;

se non ritengano .opportuno, nelila
prossima emanazione di prolvvedimenti re-
lativi al riordinamento delle carriere dei
pubblicI dipendenti, fissare, in sostituzione
delle attuali tabelle, un salario teorico, per
militari e graduati di truppa, non fn:feriore
a quello assegnato al più basso grado della
Amministrazione civile dello Stato, almeno
ai fini del calcolo del trattamento privile-
giato ordinario di quiescenza spettante per
iDifermità contratta in servizio e per causa
di servizia.

Sembra difatti all'interrogante che anche
ai militari in argomento, spesso utilizzati in
attività relative alla lotta contro la delin-
quenza e alla difesa delle popalazioni dagli
effetti di calamità naturali, non possa essere
negato un trattamento di infortunio tale da
costituire un adeguato risarcimenta del dan-
no patito. (int. scr. - 2837)

BENA:GLIA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell' agricoltura e delle foreste e delle
finanze. ~ Per conoscere come si intenda ri-
solvere il prablema del riparto delle acque
utili del fiume Sesia tra le utenze della spon-
da sinistra (Novara e Pavia) e della sponda
destra (Vercelli).

Tale riparto interessa alcune rogge di an-
ti!ca origine e risulta all'interrogante che il
Ministero dei lavori pubblid avrebbe formu-
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lato dei provvedimenti ,che tendono a ridur-
re le dotazioni utilizzate da secoli da tre rog-
ge che interessano il çomprensorio novare-
se-Iomellina (Mora-Busca-Biraga).

La predetta riduzione delle dotaziani idri-
che avrebbe ripercussioni indubbiamente
gravi per l'agricaltura del novarese e della
Lomellina dhe da tempo immemorabile uti-
lizza taE aoque e che in base alle attuali
portate ha consolidato la sua attuale mo-
derna rete di irrigazione. Paichè risulta che
i citati pravvedimenti sana stati elaborati
dal solo Genio dvile idi Vercelli, l'interrogan-
te chiede che venga sospesa l'esecuzione dei
provvedimenti stessi al fine di consentire un
più approfandita ed equo esame della situa-
zione da parte di tutti gli enti ed uffici inte-
ressati (Ministero delle finanze, Uffici del
Genio civile di Novara, Vercelli e Pavia.
l'spettorati 'compartimentali e provinciali del-
l'agricoltura, Amministrazione generale del
Canale Cavaur, Consorzi di bonifica integrale
operanti ad est e ad ovest del Sesia, condo-
minio della roggia Mora). (int. SCI'. - 2838)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina. ~

Al Ministro delle finanze. ~Per ,sape3:'e .se
non ,ritenga che iil sale prodotto nella salina
di Struto di Margherita di Savoia ~ oggi in
buona parte t'rasportato, per l'impacchetta-
mento, in :locaHtà lontane ~ debba essere
interamente :lavorato in loco, dato che:

1) vi sono a Margherita di Savoia :oen-
tinaia di disoccupati, privati ddla possibi-
lìtà di 'trovare occupazione fuori deHa sali-
na, in quanto questa oocupa la maggior par-
te del territorio comuna;lee 'riduce perciò
al minimo le passibilità di lavoro nel settore
agricolo;

2) la direzione della salina già dispone
di impianti e di attrezzature che, se utiHz-
zati permanentemente mediante tre !turni
giornalieri di lavoro, possono saddisfare pie-
namente l'esigenza prospettata. (int. SCI'. -
2839)

PENNACCHIO. ~ Al Mmistro della pub-
blica istruzione. ~ Per conosceve le ragioni
che non hanno consentito sino ad oggi di
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risolvere il 1jJ1'0blema della s,ede scolastka
dell'Istituto tecnico di BisoegHe, i.stituito
sin dal lontano dioembre 1960. Deve esseve
novo al Ministero ed agli uffici per1ferioi
della pubblica istruzione quanta notevole
sia stato lo sviluppo del pr,edetto Istituto
fina amggiungere nell'annO' 1969-70 16 das-
si e 400 alunni. Ciò nonostante, l'Is:tituto
è costretto a svolgere la sua attività in 'sta-
bili diversi ed in locali e oon s'ervizi defi-
citari e nulla affatto funzionali. Basti pen-
sare che gli uffici di presiden:zn e di segre-
teria sono allogati in una sede assieme ad
al10une classi e che in ahri distinti locali sono
sistemati le sale macchine, il gabinetto scien-
tifico e quello medico, nonchè le I1esidue
classi. In un ulteriore stabile, poi, è stata
malamente adattata la palestra per i gio--
vani studenti. È facile intuire quali gravi
e intollerabili inconvenienti intr:alciano la
narmale attività s'colastica, arrecando seria
pDegiudizio alla sedetà degli studi e susci-
tando l'aspro makontento di ,insegnanti, stu-
denti e famiglie.

Non può, pevciò, non stupire la notizia
che si è diffusa (che si augu:m il Ministero
vorrà sollecitamente smentire) ,in base a
cui, nel nuovo piano vriennale intevregionale
per l'edilizia scolastioa, la costruzione della
sede dell'Istituto non abbra vrovata la ne-
cessaria e doverosa considerazione, tanta
che nella migliore delle ipotesi nel pro-
gramma risulta confinata negli ultimi posti
della graduatJOda.

È incredibile come dò possa essere acca-
duto con evidente morHficazione di una cit-
tà ili circa 40 mila abitanti im. attesa della
soluzione da 10 anni.

L'interrogante chi,ede che il MinistrO' vo~
glia chiarire i motivi di simile t'ratrtamento,
e, neLl'ipotesi che le notizie visultino infon-
date, precisare come e quando ritiene di
risolveI1e il problema della nuova sede del-
l'Istituto tecnico di Bisoeglie. (int. s'Cr. - 2840)

DINARO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In relazione agli !incidenti av~
venuti nel primo pomeriggio del,l'll dicem~
bre 1969 davanti al Ministero della pubblica
istruzione, nel corso di una manifestazione
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indetta dallo SNAFRI per 'legittd.me rivendi~
caziioni attinenti al/la categaria dei profes~
SOlrifuori ruolla che ad oggi TItan hanno vi~
sto recepita akuna deUe istanze da tempo
prospettate wl Ministro competente;

.

cansiderato che gli iTIioidenti stessi ~

oomunque non giuS'tificabili ~ vanno visti

alla ,luce dell'intollerabile condizione di pre~
oairietà giuridica ed economica in cui con-
tinua ad essere 'lasciata la categoda, e nel
conseguente stato di esasperazione degli
animi,

per conoscer~ 'se non 'ritenga opportuno:

1) intervenire tempestivamente presso

il suo collega dell'Interno, anche a tutela del
buon nome della categoI1ia dooente, per 5,01-
lecitare il rilascio dei professoI1i che sono

stati fermati nel corso dei p:redetti incidenti;
2) affrontare radicalmente ,ed organica-

mente H problema dei daoenti fuori ruolo,

S'una cui attività poggia prevalentemente la
vita della scuo'la i ta1Ìanae la cui mancata
soluzione costituisce mativa continuo di le~
gittima turbamento. (int. SCI'. ~ 2841)

BONAZZI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e della pubblica istruzione. ~ Per sa-

pere se sono a conoscenza della grave situa-
zione in cui versa la Basilica paleocristiana
di San Giovanni Evangelista di Ravenna, la
più antica delle chiese ravennati di epOC2
imperiale.

Recentemente detta monumentale tempio
costruito 1.500 anni fa dall'imperatrice Gal-
la Placidia, è stato chiusa al culto per l'im~
minente pericolo di cedimenti che potrebbe-
ro avere conseguenze irreparabili. Da circa
dieci anni, infatti, le pareti della navaLI.
centrale presentano vistose deformazioni.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti urgenti si intendano
adottare, da parte dei Ministri competenti,

allo scopo di giungere, in breve tempo, alle
necessarie apere di :restauro della suddetta
antichissima Basilica ravennate. (int. scr. -
2842)

POERIO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Per sapere se sia a
oonoscenza del fatto che !'impresa « Manto-
vani» di Bologna, appalta:trke dei lavori di

sistemazione e completamento dell'aeroporto
di Isola C~po Rizzuto-Crotone, avrebbe ri-
(Ilunciato all'appalto stesso ,perohè impossi-
bilitata all' esecuzione dei lavori dalla pre
senza, prima, di mruteriale di guerra d.nesplo-

so nel campo di aviazione e, poi, dai lunghi
tempi impiegati nella ricerca di tale mate-

niale.

Se ciò risponde a verità, [,'interrogante
,chiede come il Ministro intenda intervenire

per superare difficoltà e remore che ritar-

dano l'esecuzione dei lavori appaltati alla
impresa «Mantovani »e come, inoltre, in-
tenda recuperare il tempo perduto certa-

mente dannosa all'agibilità della pista e
,al buan funzionamento dell'aeroporto, ma

saprattutto dannoso ai trasparVi aerei indi-
(spensabili allo sviluppo del turismo della
,zona. (int. scr. - 2843)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 12 dicembre 1969

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 12 dicembl'e, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. DE MARZI ed altri. ~ Norme in ma-
teria di affitto di fondo rustico (37).

CIPOLLA ed altri. ~ Riforma del1'af~
fitto a coltivatore diretto (313).

2. Regolazioni ,finanziarie varie (860)
(Approvato dalla èamera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 23,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


